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Champions League/Oggi ritorno con l'Ajax 


Juventus, semifinale vicina 


TORINO. Tutto pronto per la sfida di oggi 
fra Juventus e Ajax, valida per l’accesso alle 
semifinali di Champions League. All’andata 
ad Amsterdam i bianconeri hanno ottenuto 
un prezioso pareggio (1-1) che rende tutta 
in salita la partita degli olandesi. Insomma: 
la Juventus parte largamente favorita in 
questa sfida che vale anche miliardi di euro 
fra diritti tv, pubblicità e merchandising. 

Chiellini e Mandzukic non sono tra i 
convocati bianconeri. Al posto del capita¬ 
no giocherà Rugani, mentre il centravanti 
sarà il giovane Kean. “Quello che è 


successo all’andata non conta, sarà una 
gara secca che dobbiamo giocare per 
vincere” annuncia l’allenatore della 
Juventus Massimiliano Allegri. 

Intanto sono stati subito fermati, ancora 
rima che arrivassero a Torino, al casello di 
ettimo Torinese, 54 hoolingas olandesi. A 
bordo di due pullman, sono stati denunciati 
per possesso di oggetti atti a offendere 
perché sono stati trovati armi, fumogeni e 
petardi. 

Servizi nello Sport 


DEVASTANTE INCENDIO NELLA CATTEDRALE, CROLLANO GUGLIA E TETTO 



Le fiamme si sono sprigionate 
dalle impalcature per il restauro 
Parigi e il mondo sotto shock 

PARIGI. Un incendio ha devastato Notre-Dame, la catte¬ 
drale di Parigi, capolavoro gotico e patrimonio dell’umanità. 
La sua guglia, uno dei simboli della capitale francese, è 
crollata dopo essere stata divorata in poco più di un’ora 
dalle fiamme. Piangono i parigini, si ferma la politica, come 
ha voluto il presidente Emmanuel Macron, che proprio ieri 
sera avrebbe dovuto annunciare in diretta tv importanti 
riforme. Macron, giunto sul luogo, ha annunciato che una 
raccolta nazionale e intemazionale per raccogliere i fondi 
volti alla ricostruzione della cattedrale. 

Secondo i pompieri, nonostante il rogo, “la struttura di 
Notre-Dame è salva e preservata nella sua totalità”. Mentre 
la Procura di Parigi ha fatto sapere di aver aperto un’inchie¬ 
sta per “danneggiamento colposo tramite incendio”. 

I lavori di ristrutturazione, un cantiere gigantesco, erano 
cominciati da pochi giorni, sarebbero dovuti durare anni, 
secondo le previsioni. In particolare era da ristrutturare e 
rinforzare il tetto della cattedrale, quello che - sotto la vio¬ 
lenza delle fiamme e il peso della guglia - è crollato, ma la sua 
struttura, la facciata e i tesori che custodisce sono stati 
salvati. L’incendio sarebbe iniziato proprio dalle impalcatu¬ 
re per il restauro. 

Non ci sono feriti, mentre 400 pompieri con ingenti mezzi 
di intervento per ore hanno tentato di domare le fiamme che 
continuavano ad avanzare inesorabili. Qualche accento 
polemico da Tmmp, che ha parlato di necessità di “agire 
rapidamente”, mentre solidarietà e partecipazione al dolore 
sono arrivate da tutto il mondo, dall’Italia alla Germania. 

I sostenitori dell’Isis celebrano il rogo della cattedrale di 
Parigi come “un colpo al cuore dei crociati” e come “castigo 
e punizione”. Lo riferisce il Site, il sito di monitoraggio del 
jinadismo sul web. 
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Nella foto Ansa, la cattedrale di Notre Dame avvolta dalle fiamme. La storica guglia è crollata dopo meno di un ’ora 


CAOS LIBIA/I MORTI SONO 147 


L'Onu accusa Haftar 


SEA WATCH 


Indagati Conte, Salvini 
DiMaioeToninelIi 

ROMA. Nell'inchiesta per sequestro di 
persona aperta dalla Procura di Catania 
sui presunti ritardi nello sbarco della Sea 
Watch nel capoluogo etneo, oltre al 
ministro Matteo Salvini sono indaga- 
tianche il presidente del Consiglio, 
Giuseppe Conte, il vice premier Luigi Di 
Maio e il ministro Danilo Toninelli. 

Per tutti il procuratore Carmelo Zuccaro 
ha presentato richiesta di archiviazione 
al Tribunale dei ministri di Catania. 
Salvini a Di Maio: “Sui confini decido 
io”. La replica dell'altro vicepremier: 
“Sono indagato anche io, ma non mi 
sento Napoleone”. 
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TRIPOLI. L’Onu contro Haftar: “Il suo è 
un colpo di Stato non una operazione anti¬ 
terrorismo”, dice l’inviato speciale in Libia 
Ghassan Salamè. E' la prima volta che le 
Nazioni Unite accusano direttamente il 
maresciallo. Il bilancio dell’offensiva lan¬ 
ciata il 4 aprile su Tripoli è di almeno 147 
morti e 614 feriti, secondo l’Oms. Ieri le 
forze del generale hanno lanciato cinque 
missili Grad sul quartiere di Abu Slim, a 
ridosso del centro di Tripoli. 

Ma a 12 giorni dall’inizio delle ostilità il 
fronte quasi si capovolge e addirittura 
investe Bengasi, nell’est, dove un’auto- 
bomba ha preso di mira il capo dell’antiter¬ 
rorismo di Haftar, il colonnello Adel 
Barghati, rimasto miracolosamente illeso. 


Intganto Suani ben Adem, 25km a 
suaovest di Tripoli, teatro di violenti 
scontri nei giorni scorsi, è ora sotto il 
controllo delle forze governative libiche. 

“Fate presto”, il peggioramento della 
situazione in Libia potrebbe spingere 
“800mila migranti e libici a invadere l’Italia 
e l’Europa”. E in questo enorme numero di 
migranti ci sono anche criminali e 
soprattutto jihadisti legati all’Isis, dice il 
premier libico Fayez al-Sarraj. 

Haftar “ha tradito la Libia e la comunità 
internazionale”, ha incalzato Sarraj nel 
giorno in cui una preannunciata sconfitta 
sembra essere stata scongiurata. 
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ILAHN OMAR 


"Più minacce di morte 
per colpa di Tmmp" 

WASHINGTON. Ilahn Omar, una delle 
prime due deputate musulmane elette al 
Congresso americano, ha denunciato un 
aumento delle minacce di morte da 
quando Donald Trump ha postato le sue 
immagini affiancandole a quelle degli 
attentati dell' 11 settembre. 

Omar accusa Tmmp di incoraggiare la 
violenza della destra estrema e ringrazia la 
speaker della Camera Nancy Pelosi per 
aver chiesto maggior protezione per la 
parlamentare da parte di polizia ed Fbi. 

Ma Tmmp è tornato ad attaccare su 
Twitter Omar definendola "antisemita" e 
si è lanciato anche contro Pelosi. 
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LIBIA/GOVERNO INDAGATO PER LA SEA WATCH MENTRE 


Litigio M5S-Lega sui porti 



^■ di Serenella Matterà 

ROMA. Tutti indagati. Su Giuseppe Conte, 
Matteo Salvini, Luigi Di Maio e Danilo Toninelli 
pende l’accusa di sequestro di persona 
nell’inchiesta sulla Sea Watch. La procura di 
Palermo ha chiesto l’archiviazione: entro 90 
giorni il tribunale dei ministri deciderà se 
accoglierla o meno. Ma dopo il caso Diciotti, la 
politica migratoria del governo toma sul banco 
degli imputati. Con una differenza, rispetto ai 
mesi scorsi: in piena campagna elettorale, M5s 
e Lega litigano furiosamente sulla linea 
salvimana dei porti chiusi. Luigi Di Maio chiede 
di aprirli. Matteo Salvini risponde no: “Sui 
confini decido io, pensi alle crisi aziendali 
irrisolte”. Se la frattura arrivasse in Consiglio 
dei ministri, il governo vacillerebbe. 

A rendere la situazione potenzialmente 
esplosiva, c’è la crisi libica. Giuseppe Conte, in 
una dichiarazione a Palazzo Chigi, ammonisce i 
suoi vice: “Non è il momento di dividerci”. Il 
rischio di un’emergenza umanitaria 
“devastante” c’è, avverte il premier: migliaia di 
uomini e donne potrebbero partire verso l’Italia. 
Il presidente del Consiglio sottolinea di essere 
al lavoro per evitare l’escalation militare e 
trovare una soluzione diplomatica a Tripoli. 
Anche per questo, osservano a Palazzo Chigi, 
non c’è bisogno ora di proclami dissonanti. E 
soprattutto se poi esplodesse davvero la crisi 
umanitaria, l’Italia - questa la convinzione Conte 
- dovrebbe assumersi le sue responsabilità, 
naturalmente in sieme all’Europa. Tradotto in 
parole povere: non si possono tenere i porti 
chiusi a chi scappa dalla guerra, tanto più che è 
palese che le coste libiche non sono ^‘sicure”. 

Ma proprio su questo si litiga nel governo. 
La miccia F accende Di Maio, quando dichiara 
che “chiudere un porto è una misura 
occasionale”. Il ministro della Difesa Elisabetta 
Trenta rafforza il concetto: “In caso di una nuova 
guerra non avremmo migranti ma rifugiati. E i 
rifugiati si accolgono”. 

Ma Salvini, che descrivono irritato, non ci 
sta. L’inversione a “U” del M5s che sconfessa 


la linea tenuta fino ad oggi sui migranti - sono 
convinti nella Lega - è dettata da pure ragioni 
elettorali. “Gli italiani chiedono porti chiusi”, 
non si stanca di ripetere, per tutta risposta, 
Salvini. 

Si rischia la crisi di governo sul tema dei 
porti?, domandano a Salvini. “Non lo so”, 
replica lui. Aggiunge che il blocco degli sbarchi 
consente oggi all’Italia di poter “fronteggiare 
qualsiasi emergenza’ ’ venga dalla Libia. Ma poi 
a Di Maio rinfaccia le tante crisi aziendali irrisolte 
sul suo tavolo e al ministro Trenta ribatte che “i 
porti italiani restano chiusi, chiunque parta dalla 
Libia non può essere ritenuto un rifugiato, non 
con me ministro dell’interno”. 

“Gli spiego un po’ di diritto intemazionale” 
che impone ai accogliere, ribatte la titolare della 
Difesa, invitando il collega a moderare i toni 
sulla Libia. Il leader M5s rincara: “Sono gli alleati 
della Lega, Orban in Ungheria, Afd in Germania, 
Le Pen in Francia, a dover aprire i porti: fanno i 


sovranisti con le frontiere italiane”. All’atto 
pratico, quando il primo caso ‘libico’ si porrà, 
una sintesi nel governo si annuncia tutf altro 
che facile. Ma intanto la materia è incandescente 
e preziosa, nella campagna per le europee. Tanto 
che quando Salvini annuncia di essere indagato 
er il caso Sea Watch, Di Maio risponde 
effardo dal Qatar: “Anche io sono indagato, 
ma non mi sento Napoleone”. 

Starà adesso al tribunale dei ministri se 
archiviare le posizioni del premier, dei suoi vice 
e di Toninelli. Ma se il caso arrivasse alle Camere, 
potrebbe diventare un altro dossier scottante: i 
ministri Cinque stelle chiederebbero di essere 
processati?, ci si chiede in Parlamento. Di sicuro, 
sono convinti in casa leghista, Sea Watch è il 
primo caso ma non sarà neanche l’ultimo. 

Nella foto Ansa, i migranti accolti da 
soccorritori e volontari cominciano a sbarcare 
dalla Sea Watch nel molo di Levante delporto 
di Catania il 31 gennaio scorso 


Il parere della giurista Castellaneta sugli obblighi di accoglienza dell'Italia 


L'esperta: così si viola il diritto intemazionale 


di Sandra Fischetti 

ROMA. Ciò che sta accadendo in 
Libia è una “guerra civile”. E se 
l’Italia si rifiutasse di accogliere chi 
frigge da quel Paese si tratterebbe 
di una “flagrante violazione del 
diritto intemazionale”. Il che vuol 
dire che i porti chiusi, ancora oggi 
evocati dal vice premier Matteo 
Salvini, “sono assolutamente 
incompatibili con gli obblighi che 
l’Italia ha assunto”. 

A spiegare i termini della 
questione è un’esperta di diritto 
intemazionale, Manna Castellaneta, 
professore ordinario di questa 
disciplina all’Università di Bari, che 


proprio alla luce degli impegni 
assunti dallTtalia ritiene improbabile 
il verificarsi di uno scenario del 
genere: “Immagino che non si 
arriverà mai a questo, ma è assurdo 
che si debba discutere di chiudere i 
porti di fronte a quello che sta 
accadendo in Libia. 

“La situazione si sta evolvendo 
verso una guerra civile. E le persone 
che friggono da una guerra hanno 
diritto ai godere della protezione 
intemazionale, nella forma di 
rifugiato o di chi chiede asilo, perché 
hanno il rischio effettivo di subire 
una persecuzione o un grave 
danno”. 

Diverse le norme che obbligano 


il nostro Paese: “L’Italia è vincolata 
dalla Convenzione di Ginevra del 
1951, ha ratificato il protocollo di 
New York del 1967 e riconosce il 
sistema intemazionale che mira a 
tutelare chi frigge dal rischio di 
persecuzioni. La Convenzione 
europea dei diritti dell’uomo impone 
agli Stati membri il rispetto del diritto 
alla vita. E di fronte a chi frigge da 
una situazione di guerra lo Stato ha 
l’obbligo di accogliere”. Che cosa 
accadrebbe in caso di rifiuto? “Su 
tutto questo vigila l’Unchr, 
l’Agenzia dell’Onu che si occupa 
della protezione dei rifugiati. E i 
singoli individui potrebbero 
avvalersi del sistema della Corte 


europea dei diritti umani’ ’. 

Le conseguenze non sarebbero 
di poco conto: “L’Italia andrebbe 
incontro a una condanna 
intemazionale. Uno Stato membro 
delle Nazioni Unite e del Consiglio 
d’Europa non può chiudere i porti”. 
Se tutto questo si verificasse, si 
tratterebbe di una situazione senza 
precedenti. “Non è mai accaduto. 
Durante il conflitto nella ex 
Jugoslavia, che pure cominciò 
come conflitto interno, tutte le 
nazioni europee hanno accolto chi 
fuggiva. Tutt’oggi Paesi che non 
sono in ottime condizioni 
accolgono chi frigge dalla Siria, 
penso al Libano e alla Giordania”. 


Il 10 GIUGNO DAL GUP PER IL NAUFRAGIO CHE CAUSÒ 268 VITTIME, DI CUI 60 BIMBI 

Due ufficiali italiani a rischio processo 


di Emanuela De Crescenzo 

ROMA. Nella ‘ ‘strage dei bambini’ ’, il naufragio 
di un peschereccio con a bordo 480 siriani 
avvenuto nel mediterraneo PII ottobre del 2013, 
in cui ci furono 268 vittime, di cui 60 bambini, 
Wahid Hasan Yousef, cardiochimrgo curdo 
siriano perse quattro figlie: di due, cinque, sette 
e dieci anni. Lui e la moglie si salvarono. 

Ora si trova in Italia insieme ad altri 
sopravvissuti e familiari delle vittime perché il 
prossimo 10 giugno a Roma ci sarà l’udienza 
preliminare ed il gup Bernadette Nicotra dovrà 
decidere se rinviare a giudizio Luca Licciardi, 
ufficiale della Marina responsabile della Sala 
Operativa e di Leopoldo Nanna, capo della 
Centrale Operativa della Guardia Costiera. 
Entrambi sono indagati per omicidio colposo 
plurimo per aver colpevolmente ritardato 
l’intervento della nave militare italiana Libra. 
Licciardi è indagato anche per rifiuto di atti 


d’ufficio. “La nave era già quattro ore prima del 
naufragio del peschereccio - ha spiegato 
l’avvocato Arturo Salerni che rappresenta 
superstiti e familiari delle vittime nel corso di 
una conferenza stampa alla stampa Estera - a 
sole 27 miglia marma dal peschereccio in 
difficoltà e avrebbe potuto intervenire 
prestando soccorso e salvando molte vite. Il 
peschereccio si capovolse a circa 50 miglia 
nautiche a sud di Lampedusa e a 180 migliaia 
da Malta”. L’avvocato ha ricordato che 
l’inchiesta parte da un esposto alla Procura della 
Repubblica di Palermo presentato dal 
giornalista del settimanale L’Espresso Fabrizio 
Gatti. 

I superstiti, che sull’imbarcazione avevano 
un telefono satellitare, hanno detto di aver “più 
volte chiamato” la Guardia Costiera italiana ma 
i soccorsi subirono “molti ritardi anche perché 
le autorità italiane erano convinte che la 
competenza fosse maltese”. E lo stesso 


convincimento venne espresso dalla guardia 
costiera maltese. 

Wahid Hasa Yousef ha raccontato l’assalto 
della motovedetta libica al peschereccio, delle 
molte raffiche di mitra sparate per fermare 
l’imbarcazione che ferirono tre persone e 
danneggiarono lo scafo facendogli imbarcare 
acqua. Ma soprattutto ha spiegato che i 
naufraghi aspettarono “i soccorsi inutilmente 
dalle 12 fino alle 17.07 quando l’imbarcazione si 
capovolse” e quasi trecento persone morirono. 
I sopravvissuti si augurano che dopo anni di 
attesa si svolga il processo e chiederanno di 
costituirsi parte civile. “Altrimenti - ha detto 
l’avvocato - faremo un ricorso alla Corte 
Europea”. 

Nell’attesa alcune delle famiglie mercoledì 
prossimo saranno ricevute da Papa Francesco 
nell’udienza generale del mercoledì perché, 
come ha detto il papà delle quattro bambine 
morte, “siamo in Italia in cerca d’aiuto”. 


Si ripete il caso 
Diciotti, la parola 
ai pm catanesi 



di Mimmo Trovato 

CATANIA. Il Tribunale dei ministri di 
Catania, nella stessa composizione, toma 
ad occuparsi di esponenti del governo 
indagati per sequestro di persona per la 
tempistica nello sbarco di migranti. Ed entro 
90 giorni dovrà decidere se accogliere le 
richieste di archiviazione avanzate dal 
procuratore Carmelo Zuccaro per il 
presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, 
ì due vice premier, Luigi Di Maio e Matteo 
Salvini (nella foto), e il ministro dei 
Trasporti, Danilo Toninelli. 

Dopo la vicenda dell ’ agosto 2018 legata 
alla nave Diciotti, il caso si ripete a Catania 
per l’approdo, nel porto del capoluogo 
etneo, della Sea Watch il 31 agosto scorso, 
la nave di una ong tedesca con a bordo 47 
migranti che era stata per alcuni giorni alla 
fonda di Santapanagia, davanti a Siracusa. 
Il Tribunale dei mini stri ha già avviato la 
sua istruttoria, e ha messo m calendario 
l’audizione di diversi testimoni. 

La notizia e l’iter sembrano un ‘déjàvu’, 
ma con qualche particolare diverso. Anche 
questa volta gli indagati sono 
complessivamente gli stessi, ma per la 
Diciotti l’inchiesta partì soltanto per Salvini 
e arrivò a Catania, già incardinata, dopo che 
il Tribunale dei ministri di Palermo si era 
dichiarato incompetente per territorio. 

Il Tribunale dei ministri di Catania non 
condivise l’impostazione del procuratore 
Zuccaro e chiese a Palazzo Madama 
l’autorizzazione a procedere per Salvini, 
rigettata con un’ampia maggioranza dal 
Senato. Dopo l’autodenuncia di Conte, Di 
Maio e Toninelli, sulla comune 
responsabilità politica, successivamente 
anche i tre esponenti del governo furono 
iscritti nel registro degli indagati a Catania, 
con la Procura che chiese, anche per loro, 
l’archiviazione dell’inchiesta, che questa 
volta fu accolta dal Tribunale dei ministri. 
Decisione ‘passata in giudicato’ perché non 
appellabile. 

Adesso il caso si ripresenta, ma con i 
quattro componenti del governo tutti nello 
stesso fascicolo. Anche in questo caso gli 
atti sono arrivati a Catania da un’altra 
Procura: quella di Roma. 

Il fascicolo era stato aperto da piazzale 
Clodio, contro ignoti, e trasmesso a Siracusa 
dove, ipotizzavano i magistrati della Capitale, 
sarebbe maturato il reato, chiedendo anche 
ai colleghi di valutare se esistessero profili 
di competenza del Tribunale dei ministri di 
Catania. Da Siracusa, senza alcuna 
valutazione, gli atti erano stati inviati alla 
destinazione finale: la Procura distrettuale 
di Catania, competente per territorio. Che 
ha iscritto i quattro esponenti del governo 
nel registro degli indagati e chiesto 
l’archiviazione per tutti. 

Il Tribunale dei ministri di Catania, 
nell’identica composizione che ha già 
valutato il caso di nave Diciotti, ha tre mesi 
per decidere. Se archivierà la sua decisione 
sarà definitiva perché non impugnabile. In 
caso di richiesta di autorizzazione a 
procedere dovrà presentarla al Parlamento: 
a Palazzo Madama per i senatori Di Maio e 
Salvini, e anche per Conte, che non è stato 
eletto; e alla Camera per il deputato To nine lli. 
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IL PREMIER AFRICANO AVVERTE: IN 800MILA VERSO L'ITALIA 


Sarraj: sarà un'invasione 


<fi Amorvdla Lombardi 


ROMA "Onoceiromia migrali 
pronti a irvadoe Ilukjc r Europa 
E unalbrmc cspbsivo queloche. da 
Trvoè.miv adiFavezSam. Q prona 
del governo di accordo <h unita 
inaurale “europeizza" b c lisa die sta 
melendo a hid c fuoco la Libia 
fotografando la conseguenze 
pedonai mane nu dmmmchc per 
unUe che. mi dassia flussi, si è pi 
nvdatoaromzzra. 

Sanai. nd giorno in au il premier 
Giusenpe Come vede il suo vice. 
Ahned MjiK. e ino degli espmeni 
di spacco del principale alterno di 
Trpoli nd Odio, d Qorm Li mche un 
spelo aib comuila nremiziaeuiei 
“Fa* presto, i gavone Khaèta liTLi 
ha ladro". 

Le parole di Sanai amino in in 
giorno in qualche modo scapalo dal 
govemolitico nconoa: modali Onu. 
su n Libia, dove sonòra che le forze 


ddfLna guadale da Mali» padno 
tarmo, sia inltoèa. dove Conte, pur 
nmvcmdob 'neutra!ta~dd covano 
nipeno alle pan I in che. prende pa la 
prima volta ne la mente le distxize 
dall offensiva ddl* turno forte ddla 
(tronca. 


“Auspichiamo ime cs&me i fuoco 
immediato e il ntiro delle forze 
ddr Lna“. sottolmea il prema dopo 
jvervistoi Meeprer.ua e mn.fr da’! 
Esacn qrmnoMoharanedAl Thmi 
E Come non navroma—tonnrato a 
chi. fuori dila Libia, sostiene, anehe 
tinarvii unente [ offensiv a di Mattar 
X hi pensav a che un'opzione 
mduc potesse favorir unasoiunone 
alasuhkaddb Lini, viene anemia 
n dialogo politosi nvda me ora una 
volta Tunica opzione sostenibile", 
scattare i capodd governo (taluno 
Come non fa nfermento darlo «I 
alasi Paese ma le suepaolegiuncono 



dopo giorni à indiscrezioni sul 
supporlo ddla Fnncu di*azione 
miktare del'Lna e ad soaecno. in 
dccne d mKhau d ddbn. deCAraha 
Si uba ad lima Ture azion alle qaaè 
Palazzo (luci oppone b ènea à una 
soàizione poètica 

“Dottiamo se onci unire una aia 
umanità n a che potirbbe 
prcamunc ursi devastale non ado 
pa le rvradule adì ha ha e ddr Le ma 
ndr «eresse ddkr stese popobzion 
ltaiie".affcnnaCofie rmrcmdoun 
asse con gè L'<sa sufla ncccsaia di una 
sd linone polnca emanienend) fama 
lasua“nsgia" addossa è beco 
Non a caso i (rama v ede NLitui 
a Palazzo Chigi per enea in*ora 
affiancalo solo dai suoi più sticta 
oonsqgfcen marne i vv quanta kheo 
- che nd pomatggioinoonraanche i 
tid mc dela FmeanaEnao Moav ero 
Milanesi - stamattina vedrà il 


vice premi a leghista Matteo Salvili, 
che sulb Lira sembra quasi seguire 
una “sm~lnca autonoma-focahzsma 
inmnziuiosiib pasabdeemergenza 
migrali - dai ioni mollo din nei 
connina de la Fraui 

"Qualcuno sta pocando sul 
fuoco, sta mocmdo ala guena. e non 
è ni ina buona soluzione qundo si 
paca ala cima. Spaoche le potenze 
oc ci doro fi dittino equo b lenone 
del possalo", è r attacco dd leu da 
leghisti Ben àvrra b posizione di 
Anlomo Tram “Italia e Francia 
chaidano la stagione del braccio di 
fello e armino ad ma soluzione", è 
Tqpelo drlprcsidenicdd Pa rimai*» 
e « on ce. 

Vii fato 4 «si. i preside Me del 
Consiglio Giuseppe Cernie e il 
premer libico de! governo di 
ot vordo £ miti moziomoie Foyez 
Sonnjil23 dkembre s tona o Amo 


Le forze di Haftar arretrano 
L'Onu accusa: "È un golpe" 

SI AM BEN ADEM » Sudov est <è Tnpoè L Khaèta Mattar cornetto ila 
narata a sudov est Tnpoè dopo il corimaccodei rniktan foddi al governo 
di «Èli di Fave/ al Sanai. L'Onu che boia la sua otfensiva come *ìn 
colpo di Stato*'. I missili Oraddelmaresaalloc he piovono sulle poi lene 
de la c quale co bendo a casaccio le aree rende nn ali a\iè e miaendo 
vitine trai aviè. u bérne io da moni ddla piena intatta sale a quasi 150. 
con 614 fentL di sfolbti si contono in cai mia ogm pomo e sfondato 
quoto IR.000.A12pomadairiniziodrleostila!tròieqinsi acqvovotge 
e addmtna investe Bengasi. neirest. dove im'autobomha hi preso di 
«nikapoddraiiaronsmock Urti il colamelo Add Bachn. rmosto 
min oramene ileso. 

Sun henAdon.25kma sudov est di Tnpoè. teatro di violenti scontn 
nei pomi scorsi, è ora solo i control lo dele forze gov enutive h fiche. Le 
residue avanguardie di Haftar sono accerchiate e nrffdae in alcun 
edlic i alla pat ena sud ddla ali. nodo neviafeicoa 6km dal aeroporto 
intemazionale. I snidai dd ma rese ulb sono stai costreli ad arelare (è 
<èvasi chi omeri verso Azizrya dopo il contratacco dei kaiha. come 
vengono chiariate le vaie urna miliari fedeè al covano Sanai. ASuani 
boi Adem a sono quell di birovr. cè Mbunti delcForze <è mcnè&zione 
cariale ma anche una bucata (èBcncasi.Insomma. le forze imitai che 
nd 2011 hamoc acaro \ fui rara (Jeddah permane fine alla dnaura c 
mstaurae la dr moc rana L'n'inae rac onpagna cè Tahouni che comhalev a 
per Mattar si è anca : si ratti di una tre nini di miiton. amai con diversi 
prd-ig> c Nudai nuovi fiammant. roncato cornei mezzi a deposizione 
ddle forze eh Tnpoè. che sottrano gli ressi dd 3)1 (.ammaccai dai colpi 
deigheddaflan. 

ìn quelo che appare come in cstrono alo <è stàdi, qudli è ILa tir 
hanno Ime irò cinque missili Gradirei corso dela none sul uunae di 
Abu Sèm. a ridosso dd carro eh Tnpoè. Lnodi questi misali ciechi' - si 
naia di vecchi sistemi senza nessin tpo di pulimento - ha carraio 
im'aNtozione. causmdo almeno tre fieni e «struggendo diverse auto 
parchegpaie no pressi. Solo un caso ha orato b strage: il missie è 
pai aralo ndmcrodela none rum piazzo in cemento lìraodi almeno 
<ècc ipiani.cn e sorge ac catto a decine di akn. 

X hai la Haftomon su compiendo uropa azione am-tenonsino. ma 
in colpo<h Stoto .ha tuonroTimiato fveaalc dei'Onu in Libia. Ghassm 
Salame E' la pnma vela die le Nazioni Làmie accusano drenarne me il 
marcsc ulb. Dal Palazzo di Vetro si nhadisce T jppclb a tulle le piti a 
fermare i comhattmenti pa creme akneno una tregua um mi uria e 
pennata a eh amimela gare a Tnpoè La rosi a preoc cauzione e che 
non si venflcha inescatati» fron conrolb dd confino Ma tir “ha 
traditola Libra e la comunità nternazionale". ha incalzalo Sanai 



WHOL^ALE RETAIL » BEST MEAT IN Toni 


Agnelli e Capretti da $6.89 ib 
Stigghioli $5.99 Ib • Maialetti $5.99 Ib 
Conigli $7.49 Ib • Filet Mignon $13.95 Ib 
Salsicce (a mano) $349 Ib • Ossobuco $9.95 Ib 

Vitello $9.99 Ib 


23-62 Steinway Street - Astoria, New York 11105 

(718)777-1600 oppure (718)545-5272 
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Parigi/La cattedrale in fiamme, crolla la guglia simbolo, il mondo in lutto 

Il fuoco divora Notre-Dame 


di Tullio Giannottì 

PARIGI. E’ finita in un’enorme nuvola 
nera. Notre-Dame, cattedrale di Parigi, 
capolavoro gotico e patrimonio delTuma- 
nità, ha rischiato di sparire. La sua guglia, 
uno dei simboli della capitale francese, è 
crollata dopo essere stata divorata in poco 
gono i 
havo- 
l, che 

proprio ieri sera avrebbe dovuto annun¬ 
ciare in diretta tv importanti riforme. Se¬ 
condo i pompieri di Parigi, nonostante l'in¬ 
cendio, “la struttura di Notre-Dame è sal¬ 
va e preservata nella sua totalità”. 

Nessuno dimenticherà questo 15 apri¬ 
le, primo giorno delle celebrazioni della 
settimana Santa. Non lo d im entichera nn o 
i tanti parigini che sono usciti di casa ed 
hanno raggiunto sul parapetto della Sen¬ 
na, a sua dell’Ile-de-la-Cité, i turisti al¬ 
lontanati dalla spianata della cattedrale su¬ 
bito dopo le 18:50, quando le fiamme han¬ 
no cominciato a divampare su un’impal¬ 
catura. I lavori di ristrutturazione, un can¬ 
tiere gigantesco, erano cominciati da po- 
Nella foto chi giorni, sarebbero dovuti durare anni, 
Ansa, secondo le previsioni. 

la catte- hi particolare era da ristrutturare e rin¬ 
ate forzare il tetto della cattedrale, quello che 

di Notre - - sotto la violenza delle fiamme e il peso 

Dame della guglia - è crollato e adesso tutti sono 

avvolta con il fiato sospeso per capire se anche la 
dalle preziosa volta che sovrasta la navata cen- 

fiamme trale è stata distrutta. 

Non ci sarebbero feriti, mentre 400 
pompieri con ingenti mezzi di intervento 
per ore hanno tentato di domare le fiam¬ 
me che continuavano ad avanzare ineso¬ 
rabili. Non si sono visti Canadair, perché 
lanciare bombe d’acqua dall’alto avreb¬ 
be potuto causare danni se possibile peg¬ 
giori. Fra le prime reazioni, già serpeg¬ 
giavano le polemiche sulla mancanza ai 
adeguati ed efficaci automatismi antincen¬ 
dio, vista anche l’ampiezza del cantiere. 
A Parigi in particolare, le ultime settima¬ 
ne sono state punteggiate da incendi di 
palazzi a ripetizione, con numerose vitti¬ 
me, compresi i pompieri. “Notre-Dame di 
Parigi in preda alle fiamme. Emozione di 
tutta una nazione. Pensiero per tutti i cat¬ 
tolici e per tutti i francesi. Come tutti i 
nostri compatrioti, stasera sono triste di 
veder bruciare questa parte di noi”, ha 
twittato Macron subito dopo la decisione 
di non andare in onda per annunciare le 
attesissime riforme che - nelle intenzioni 
dell’Eliseo - dovrebbero mettere fine alla 
rivolta sociale dei gilet gialli, in corso da 
5 mesi. Subito dopo, il presidente, con il 
primo ministro Edouara Philippe al fian¬ 
co, si è diretto verso Notre-Dame per es¬ 
sere presente sul luogo del disastro in rap¬ 
presentanza di tutti i francesi. “Tutto è fi¬ 
nito”, “crolla tutto, non resta più niente”: 
piangevano tutti, adulti e bambini, guar¬ 
dando da lontano il disastro in corso. 

Il simbolo di Parigi, il monumento sto¬ 
rico più visitato d’Europa, è andato in ce¬ 
nere. I parigini sono usciti di casa e si sono 
avviati a piedi, seguendo la nube nera, 
verso le preziose guglie che si stagliava¬ 
no verso il cielo e che oggi sono crollate 
in macerie. Qualcuno si e abbracciato, al¬ 
tri hanno parlato di un segnale terribile 
per la capitale, un simbolo della storia e 



L’incendio della Cattedrale 
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della tradizione che sparisce in pochi mi¬ 
nuti, forse per negligenza, forse per fatali¬ 
tà. Qualche accento polemico da Donald 
Trump, che nel suo messaggio ha parlato 
di necessità di “agire rapidamente”, men¬ 
tre solidarietà e partecipazione al dolore 
sono arrivate da tutto il mondo, dall’Italia 
alla Germania. 


Le autorità religiose della città, in que¬ 
sto inizio di Settimana Santa, hanno invi¬ 
tato fin dalla serata i fedeli a pregare e a 
recarsi, da oggi, nell’altra cattedrale, Sa- 
int-Sulpice. Notre-Dame, ferita a morte, 
stretta da ogni lato dalle mostruose gab¬ 
bie delle impalcature in fiamme, ha vissu¬ 
to ieri notte le sue ultime ore. 


Da Trump a Conte, piovono i messaggi di solidarietà 


PARIGI. Da Donald Trump 
a Giuseppe Conte. Ma an¬ 
che il sindaco di Londra, la 
cancelliera Merkel, la first 
lady americana. Parigi e il 
mondo intero sono sotto 
shock per l’incendio che ha 
devastato la cattedrale di 
Notre-Dame. 

Le immagini della gu¬ 
glia, crollata in diretta tv, 
continuano ad inondare i so¬ 
cial e tutti esprimono soli¬ 
darietà alla Francia. Al mo¬ 
mento dello scoppio del 
rogo, dentro lo storico mo¬ 
numento erano presenti nu¬ 
merosi turisti, fatti subito 


evacuare insieme a centina¬ 
ia di parigini che in quel mo¬ 
mento si trovavano nel quar¬ 
tiere intorno alla cattedrale. 
A quel punto, sul ponte Sa- 
int-Michel, si è formata una 
enorme folla che ha assistito 
impotente alla spirale di 
fùmo che si alzava dal mo¬ 
numento e che ha presto av¬ 
volto il cielo della capitale 
francese che da blu è poi di¬ 
ventato arancione. 

Le immagini hanno fatto 
presto il giro del mondo e 
Twitter è stato inondato di 
messaggi di tantissimi poli¬ 
tici. Tutti sotto shock, tutti 


ancora increduli dopo aver 
visto le immagini in diretta. 
Quanto sta avvenendo a No¬ 
tre-Dame è “un colpo al cuo¬ 
re per i francesi e per tutti 
noi europei”, ha scritto il 
premier Giuseppe Conte. 
“E’ così orribile vedere il 
grande incendio alla catte¬ 
drale di Notre-Dame a Pa¬ 
rigi. Forse gli aerei anti-in- 
cendio potrebbero essere 
utilizzati per spegnerlo. Oc¬ 
corre agire in fretta”, ha cin¬ 
guettato il presidente Usa Do¬ 
nald Trump, senza rispar¬ 
miarsi neanche in questa oc¬ 
casione una vena polemica. 


Poi il tweet della first lady 
Melania Tmmp: “Il mio cuo¬ 
re si spezza per Parigi dopo 
il rogo a Notre Dame, sto 
pregando per la sicurezza di 

“Immagini strazianti. 
Londra è vicina al dolore di 
Parigi e sempre con amici¬ 
zia’ ’, ha twittato invece il sin¬ 
daco di Londra, Sadiq Khan. 
“E’ doloroso guardare que¬ 
ste orribili immagini di No¬ 
tre-Dame in fiamme. E’ un 
simbolo della Francia e del¬ 
la nostra cultura europea. I 
nostri pensieri vanno ai no¬ 
stri amici francesi”, ha scrit¬ 


to il portavoce di Angela 
Merkel, Steffen Seibert. 

Mentre Barack Obama 
posta una foto di qualche 
anno fa della sua famiglia 
nella cattedrale parigina e in¬ 
voca la ricostruzione per le 
generazioni future. Intanto sui 
media americani lo shock 
per il crollo della guglia di 
Notre-Dame, simbolo di Pa¬ 
rigi insieme alla Tour Eiffel, 
viene paragonato allo scon¬ 
certo e alla incredulità dei 
newyorchesi per il crollo 
delle Torri Gemelle, simbo¬ 
lo di Manhattan, l’il settem¬ 
bre 2001. 


Si ricostruirà 
come la Fenice 

VENEZIA. Tornò sette anni più 
tardi “com’era e dov’era” il teatro 
La Fenice di Venezia dopo T incen¬ 
dio della notte del 29 gennaio 1996, 
che oggi è parso rivivere nelle 
drammatiche immagini di Notre 
Dame avvolta dalle fia mm e. Fatte 
le debite proporzioni, per il sim¬ 
bolo religioso, anche quello del 
Teatro di Venezia fu uno choc che 
dall’Italia si allargò al mondo. 

Un dolore aumentato dal fatto 
che T incendio della Fenice fu cer¬ 
tamente doloso: durante opere di 
manutenzione, anche in quel caso, 
ma provocato da due elettricisti 
(poi condannati) che volevano evi¬ 
tare il pagamento di una penale per 
i ritardi della loro impresa. Nume¬ 
rosissime furono le polemiche sul¬ 
la ricostruzione del Teatro, tra scan¬ 
dali e nuove gare d’appalto. Ma alla 
fine, il 14 dicembre 2003, la Feni¬ 
ce rinacque dalle ceneri, con un 
concerto diretto dal maestro Ric¬ 
cardo Muti. Sono stati necessari 
esattamente 630 giorni all’impresa 
che si aggiudicò la ricostruzione per 
restituire il teatro alla città. Uno dei 
protagonisti del progetto fu lo scul¬ 
tore e mascheralo veneziano Guer¬ 
rino Lovato, che con la sua ditta, 
ed altre di supporto, rifece comple¬ 
tamente la cavea della Fenice, tutta 
il legno, stucchi e cartapesta. “Il 
teatro che ora si vede - spiega Lo¬ 
vato - è per gran parte (fi cartape¬ 
sta, e per il 20% m legno, anche i 
palchi. Si’, perchè deve essere 
come un ‘violino’ che suona”. 

Le uniche parti in gesso sono 
le Neridi, le statue più in alto, e i 
putti del palco reale. L’impresa era 
quella di “ricostruire un teatro an¬ 
tico”, senza che vi fossero foto delle 
decorazioni del ‘700, o un ‘sostitu¬ 
to’ grafico a parte. Così Lovato ha 
realizzato prima i disegni di quelle 
decorazioni e quegli stucchi, “180 
metri quadri di disegni, per ripor¬ 
tare sul piano ciò che doveva esse¬ 
re ricreato tridimensionalmente”. 
Quindi sono stati prodotti i calchi, 
in creta o in gesso, delle decora¬ 
zioni da rifare. “In un solo anno - 
ricorda - abbiamo rifatto da capo 
300 metri di ornati, e 12 figure”. 
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Misure di sicurezza rafforzate per la congresswoman islamica attaccata da Trump 

L'Fbi "protegge" la Omar 


Ilhan 
Omar 
durante la 
riunione 
della 
Commis¬ 
sione 
Istruzione 
e Lavoro 
della 
Camera 
dello 
scorso 6 
marzo 


^■ di Ugo Caltagirone 

WASHINGTON. “Questo vuol dire met¬ 
tere in pericolo la vita della gente. Tutto 
questo deve essere fermato”. E’ lo sfogo 
contro Donald Trump della deputata Ilhan 
Omar, prima donna musulmana eletta al 
Congresso americano insieme a Rashida 
Tlaib, la prima di origini somale, la secon¬ 
da palestinesi. Omar ha denunciato di 
aver ricevuto minacce di morte dopo che 
il presidente americano ha postato su 
Twitter un video in cui associa la giova¬ 
ne parlamentare di religione islamica agli 
attentati dell’ 11 settembre 2001, alternan¬ 
do le immagini di lei con quelle delle Torri 
gemelle in fiamme. 

L’allarme è tale che polizia ed Fbi, sol¬ 
lecitate dalla speaker della Camera Nan¬ 
cy Pelosi, hanno rafforzato le misure di 
sicurezza attorno ad Omar. Si temono at¬ 
tacchi da parte di qualche attivista del¬ 
l’estrema destra e dei gruppi islamofobi 
che già da tempo l’hanno giurata alla de¬ 
putata musulmana. Oppure semplicemen¬ 
te un gesto inconsulto di qualche squili¬ 
brato innescato dalla retorica spesso in¬ 
cendiaria del tycoon. 

Quest’ultimo però, incurante delle po¬ 
lemiche seguite al suo video, è tornato 
nelle ultime ore ad attaccare Omar, e lo ha 
fatto ancora con un tweet in cui definisce 
la donna “antisemita”, “fuori controllo” 
e animata da uno spirito di “odio irrico¬ 
noscente verso gli Usa”. L’affondo pro¬ 
prio mentre il presidente si stava recando 
per un evento elettorale in Minnesota, lo 
stato che ha regalato ad Omar la storica 
elezione alla Camera. 

Immediata la nuova ondata di reazioni 
indignate dei democratici che accusano 
la Casa Bianca di razzismo e di incitazio¬ 
ne alla violenza. Ma crescono i malumori 
anche sul fronte repubblicano, dove in 
molti non tollerano l’uso strumentale fat¬ 
to dal presidente degli attentati dell’11 
settembre 2001. E del resto non è una 



novità, visto che spesso nel passato la 
pagina più tragica della storia americana 
e stata utilizzata dal tycoon come arma 
politica. 

Stavolta ha sfruttato alcune parole 
pronunciate da Omar in difesa dei citta¬ 
dini Usa di origine musulmana, trattati - 
sostiene - come cittadini di seconda clas¬ 
se perché “qualcuno ha fatto qualcosa”. 
Un modo di sintetizzare 1’ 11 settembre che 
non è andato giù al mondo conservatore 
e della destra. Ma appare chiaro come 
ormai il caso Omar sia solo la spia di una 
strategia che Trump avrebbe in testa da 
tempo: dopo aver imboccato la strada 
della tolleranza zero contro gli immigrati 
che arrivano dal confine col Messico, in 
vista della sfida per la rielezione del 2020 


il presidente ha deciso di rimettere la re¬ 
torica anti-Islam al centro della sua cam¬ 
pagna elettorale. 

Una nuova offensiva in questa dire¬ 
zione tesa a mettere in difficoltà i demo¬ 
cratici e i loro candidati presidenziali, di¬ 
pingendoli sempre piu’ in ostaggio di una 
linea radicale ed estremista. Tanto che 
Nancy Pelosi nelle ultime ore è stata già 
costretta a ribadire con fermezza come “il 
socialismo non è la posizione del parti¬ 
to”. 

Un chiaro avvertimento anche alle lea¬ 
der della nuova generazione dem in Con¬ 
gresso come Omar, Tlaib e come Alexan- 
ara Ocasio-Cortez. E un chiaro segnale 
inviato a candidati come Bemie Sanders 
ed Elizabeth Warren. 


Allarme morbillo: contagi in 20 Stati dell'Unione 


^ di Nicoletta Nencioli 

WASHINGTON. Suona sempre 
più forte l’allarme morbillo: in 
America i contagi si sono impen¬ 
nati del 20% in soli 7 giorni. Dal 4 
aprile a ieri - data dell’ultimo bol¬ 
lettino - le infezioni hanno rag¬ 
giunto 20 Stati dell’Unione, e si 
avviano a far diventare il 20191’an¬ 
no record per il ‘ritorno’ del mor¬ 
billo, da vent’anni a questa parte. 
A livello mondiale - dicono i nu¬ 
meri resi noti dall’Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) - i casi 
di morbillo sono saliti del 300% 
nei primi tre mesi del 2019, rispet¬ 
to allo stesso periodo dell’anno 
precedente: 110.000 nuovi casi da 
gennaio a fine marzo. 

Gli esperti dei Centri per il con¬ 
trollo e la prevenzione delle ma¬ 


lattie Usa (Cdc) parlano di un pe¬ 
ricolo senza precedenti da quan¬ 
do la malattia fù dichiarata elimi¬ 
nata dagli Stati Uniti nel 2000: i 
contagi accertati nell’Unione 
sono 555 - ma se ne sospettano 
ben di più. “Sono estremamente 
preoccupata non solo dai numeri 
sui nuovi casi, ma della accelera¬ 
zione nella loro trasmissione”, ha 
detto Nancy Messonier, direttore 
del dipartimento sulle malattie re¬ 
spiratorie dei Cdc, mettendo in 
guardia: “La marcia dei contagi 
non si fermerà da sola”. 

ANew York, il sindaco Bill De 
Biasio aveva preso una decisio¬ 
ne forte la scorsa settimana, di¬ 
chiarando lo stato di emergenza 
sanitaria, con un ordine di vacci¬ 
nazione obbligatoria per bambini 
e adulti che avevano rifiutato le 


immunizzazioni. Proprio l’area di 
New York, infatti, in particolare la 
rande Mela, ma anche la contea 
i Rockland, rimangono oggi i 
centri focali per numero di malati: 
più di 285 casi sono stati registra¬ 
ti nell’area, portati soprattutto da 
comunità di ebrei ortodossi, fer¬ 
mamente no vax. Tra il 41’ 11 aprile 
i nuovi casi Usa sono stati dun¬ 
que 90, è la terza settimana conse¬ 
cutiva in cui si è registrato un au¬ 
mento, ma il più forte appunto 
negli ultimi 7 giorni. 

La stragrande maggioranza 
delle trasmissioni attacca i bambi¬ 
ni non vaccinati. Ogni persona 
non immunizzata - ricordano i Cdc 
- contagia almeno il 90% delle per¬ 
sone con cui entra in contatto, se 
non sono state vaccinate anch’es¬ 
se. I focolai più intensi di morbillo 


in Usa nel 2019 sono considerati 
17, nelle seguenti zone: New York, 
New Jersey, Washington, Califor¬ 
nia e Michigan. I casi sono stati 
legati a viaggiatori che hanno por¬ 
tato la malattia da Paesi che in¬ 
cludono Israele, Ucraina, Filippi¬ 
ne. 

Duro il monito lanciato da 
HenriettaFore, direttore esecuti¬ 
vo dell’Unicef e da Tedros Adha- 
nom Ghebreyesus, direttore ge¬ 
nerale dell’ Oms, in un editoriale 
sul sito delle rete tv americana 
Cnn: “Solo nel periodo di tempo 
necessario a leggere questo no¬ 
stro articolo altre 40 persone 
avranno preso il morbillo, una 
malattia potenzialmente letale e 
che si sta diffondendo in veloci¬ 
tà. E la maggior parte dei nuovi 
malati saranno bambini”. 


Con la riforma 
delle tasse 
i ricchi in fuga 
da New York 

dì Serena Di Ronza 

NEW YORK. La riforma delle tasse di 
Donald Trump rischia di innescare la 
tuga dei paperoni da New York, la cit¬ 
tà del presidente. Le modifiche intro¬ 
dotte che riducono le deduzioni po¬ 
trebbero infatti avere come conse¬ 
guenza quella di provocare un fùggi 
fuggi dalla Grande Mela, con conse¬ 
guenze pesanti sulle casse pubbliche. 
Nello Stato di New York, infatti, meno 
di 100.000 ricchi pagano la metà delle 
tasse. ‘ ’ Se andassero via, avremmo un 
grande problema rapidamente” dice 
preoccupato il governatore Andrew 
Cuomo. 

Non è la prima volta che Cuomo 
manifesta i suoi timori sulla fùga dei 
paperoni, un tema sul quale si è scon¬ 
trato anche con i democratici progres¬ 
sisti del partito democratico, che chie¬ 
dono a gran voce una tassa sui milio¬ 
nari. Il governatore ha respinto secca¬ 
mente la proposta, convinto che un 
inasprimento della pressione fiscale 
farebbe scappare i ricchi, lasciando 
vuote le casse dello stato. 

New York comunque non è l’unico 
Stato a temere per i suoi conti pubbli¬ 
ci: nella stessa situazione c’è infatti la 
California. I due Stati, quelli con la tas¬ 
sazione più elevata, sono quelli che 
rischiano di pagare il prezzo più caro 
della riforma delle tasse di Tmmp. La 
Florida, complice anche il clima miglio¬ 
re, è invece lo stato che più dovrebbe 


New York e la California devono 
tagliare le tasse per rilanciare la cresci¬ 
ta* spiega il segretario al Tesoro, Ste¬ 
ven Mnuchin, consapevole del trend 
in atto. I numeri sulla fuga sono anco¬ 
ra vaghi: Moody’s ritiene che non ci 
siano ancora segnali chiari sul fatto 
che la riforma delle tasse abbia contri¬ 
buito all’abbandono della città. Cuo¬ 
mo nei mesi scorsi ha invece dato la 
colpa alle modifiche fiscali introdotte 
dall’amministrazione per la tuga della 
città e le conseguenti minori entrate 
fiscali per 2,3 miliardi di dollari. 

Nonostante il quadro in evoluzio¬ 
ne, molti paperoni ritengono corretto 
e più che giustificato il trend in atto. 
‘’Date le tasse estremamente alte a 
New York, ha senso per chi abita in 
città valutare altre giurisdizioni” dice il 
miliardario di hedge fiind, John Paul- 
son. Proprio Paulson ha annunciato 
la sua intenzione di trasferirsi da New 
York a Puerto Rico. 


CONSOLATO GENERALE D’ITALIA 
690 PARK AVENUE 

NEW YORK, NY 10065 

Comunicato per candidature Console onorario in 
Hartford, Connecticut. 

Si rende noto che il Consolato Generale di New York sta 
procedendo alla nomina del Console onorario da porre a 
capo del Consolato onorario in Hartford, Connecticut. 
Le manifestazioni di interesse per l’incarico di Console 
onorario, unitamente all’informativa di cui all’allegato 1 
disponibile sul sito web del Consolato Generale d’Italia: 
www.consnewvork.esteri.it. potranno essere inviate entro 
il 30 aprile 2019 al Consolato Generale di New York 
(indirizzo mail: cg.newvork@esteri.if) . 

Si segnala che nelle more dell’individuazione del nuovo 
titolare, il Consolato Onorario ad Hartford è attivo nella 
persona del Corrispondente Consolare Cav. Quintino 
Cianfaglione e continua a svolgere regolarmente, sotto 
la guida di questo Consolato Generale, le funzioni di 
assistenza dei connazionali nel territorio di competenza. 


SANREMO IMPORTS m 

147 Union Boulevard, Totowa fBg 

973 790-6900 - Chiusi il lunedì PI I 
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Riviste italiane - Cruciverba - Profumi italiani 

Macchine per caffè Saeco - Articoli da regalo 
Vendita Caffè Gallitelli in grani o cialde. 


America Oggi 
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e-mail: americoggi@aol.com 
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Roma/Il clan continuava a controllare il TERRITORIO, 23 GLI ARRESTI 

Nuovo colpo ai Casamonica 


A destra, 
un 

momento 
dell’ope¬ 
razione 
contro 
i Casa¬ 
monica 
in un 
fermo 
immagine 
tratto 
da un 
video dei 
carabinieri 
Sotto, 
lo smon¬ 
taggio 
della pila 
5 del ponte 
Morandi 
a Genova 
(foto 
Ansa) 



di Marco Maffettone 

ROMA. Dopo il blitz dell’estate scorsa, 
dopo che in carcere erano finiti 37 affilia¬ 
ti, hanno continuato a vessare commercian¬ 
ti, a prestare soldi con interessi altissimi 
e controllare in modo capillare una fetta 
del territorio di Roma, nel quadrante est 
della Capitale. Il clan dei Casamonica è 
stato colpito da una nuova operazione del¬ 
la Direzione distrettuale antimafia della 
Procura che ha portato il gip a chiedere 
l’arresto per altre 23 persone tra cui an¬ 
che esponenti delle famiglie Spada e Di 
Silvio. E tra loro anche sette donne. Nei 
loro confronti le accuse vanno, a seconda 
delle posizioni, dall’estorsione, all’usu¬ 
ra, all’intestazione fittizia di beni e allo 
spaccio di droga. Reati commessi in al¬ 
cuni casi con l’aggravante del metodo ma¬ 
fioso. 

L’indagine “Gramigna bis”, hanno 
spiegato il procuratore aggiunto Michele 
Prestipino e il sostituto Giovanni Musa¬ 
re), rappresenta la seconda fase dell’inda¬ 
gine che nel luglio scorso ha portato alla 
Tetata’ di arresti con cui era stato ‘deca¬ 
pitato’ il clan che ha la sua roccaforte nel¬ 
la zona della Romanina. Per il gip Gaspa¬ 
re Sturzo che ha firmato l’ordinanza di 
custodia cautelare siamo in presenza di 
un grappo con una “straordinaria capacità 
criminosa” le cui “origini non sono affat¬ 
to recenti, bensì risalgono indietro nel tem¬ 
po e costituiscono da decenni un patrimo¬ 
nio negativo ormai acquisito e consolida¬ 
to sul territorio”. 

Un clan che, come scrivono i carabi¬ 
nieri di Frascati in una informativa, ha 
messo in atto una vera e propria “sfida 
allo Stato” arrivando ad rioccupare l’abi¬ 
tazione in vicolo di Porta Furba, che era 
confiscata, dove aveva il suo quartier ge¬ 
nerale Giuseppe Casamonica, ritenuto uno 
dei capi assoluti del clan. Dalle carte del¬ 
le indagini emerge che sono almeno cin¬ 
que le nuove vittime del clan che hanno 
avuto il coraggio di raccontare cosa era¬ 
no costrette a subire. Nell’ordinanza è ci¬ 
tato il verbale del titolare di noto negozio 
di mobili della zona della Romanina che 
da tempo era stato preso di mira dai Ca- 
samomea. “E’ gente che mette paura - ha 


raccontato agli inquirenti -.Per intimorirti 
ti fanno assistere a delle scene di scazzot¬ 
tate tra loro, anche con l’uso di armi, per 
farti capire che possono essere anche vio¬ 
lenti. Questa è la tecnica, credetemi. Non 
è possibile uscirne vivi. Ultimamente sono 
arrivato al punto di fare cattivi pensieri 
relativamente alla mia vita”. 

Parole che ricordano da vicino quan¬ 
to raccontato dai due pentiti, Debora Cer- 
reoni e Massimiliano Fazzari, che con le 
loro dichiarazioni hanno abbattuto il muro 
di omertà che circondava il clan. “Questi 
di professione fanno i delinquenti, per loro 
- ha detto Cerreoni ascoltata nel luglio 


scorso - è strategicamente importante strin¬ 
gere alleanze con le altre organizzazioni 
criminali come la camorra e la ndranghe- 
ta” perché anche in tal modo possono di¬ 
mostrare la propria potenza: sono malati 
di potere”. Nelle abitazioni perquisite oggi 
li inquirenti hanno trovato beni per circa 
00 mila euro, segno che il grappo pote¬ 
va contare su una forte liquidità e amici¬ 
zie “importanti” come confermato dal pen¬ 
tito di ‘ndrangheta Roberto Furali. “Mi 
risulta che abbiano rapporti anche con 
importanti famiglia di ‘ndrangheta, Ira cui 
i Piromalli di Gioia Tauro”, ha spiegato 
agli inquirenti di piazzale Clodio. 


Omicidio al bar 
nel Reggiano 

REGGIO EMILIA. E ’ entrato al bar 
e gli ha sparato a bruciapelo. Un omi¬ 
cidio con le caratteristiche di un’ese¬ 
cuzione e che ha come probabile mo¬ 
vente una lite sui co nfini di terreni 
agricoli, anche se non si esclude una 
pista passionale. E’ successo a Ron- 
dinara di Scandiano, piccolo paese 
sulle colline della provincia di Reg¬ 
gio Emilia e il responsabile è stato 
arrestato. Erano le 10.30 circa quan¬ 
do Gianpietro Guidotti, 58 anni, con¬ 
tadino e proprietario di un’azienda 
agricola, si è presentato al Blue Bar. 
Si è diretto verso la veranda del lo¬ 
cale e ha esploso un colpo di pistola 
- una revolver 3 8 Special risultata poi 
regolarmente detenuta - al volto e ha 
ucciso Giorgio Campani, 61 anni, 
operaio comunale in pensione. Poi ha 
scaricato i proiettili, è uscito e si è 
infilato in auto dove ha atteso con 
freddezza e tranquillità l’arrivo dei 
carabinieri, ai quali si è consegnato 
senza opporre resistenza. L’uomo è 
stato arrestato con l’accusa di omici¬ 
dio volontario ed è stato a lungo in¬ 
terrogato dal magistrato, il sostituto 
procuratore Giacomo Forte. 

Per lui potrebbe anche configu¬ 
rarsi la premeditazione. Il killer in¬ 
fatti tornava dall’ospedale di Scan¬ 
diano dove era andato a trovare il 
padre malato. E poi, con l’arma già 
in macchina, si sarebbe precipitato 
direttamente al bar dove sapeva di 
trovare Campani. I due si conosce¬ 
vano fin dai tempi delle scuole ed era¬ 
no stati amici, oltre che quasi vicini 
di casa. Ma i loro rapporti si sono 
deteriorati col tempo fino a diventare 
burrascosi. Tant’è che tra i due c’erano 
vecchie ruggini legate a questioni in 
sospeso riguardanti i loro terreni e i 
diritti di passaggio nelle rispettive 
proprietà. 


Animali/Via alla ricetta elettronica 
contro l'abuso dei farmaci 

ROMA. Dai farmaci per animali da allevamento a quelli per i pet 
che ci tengono compagnia, diventa obbligatoria, da oggi, la ricetta 
veterinaria elettronica. “Siamo il primo Paese ad adottare in Europa 
questo sistema innovativo nel campo della sanità animale” e che rap¬ 
presenta “unpasso fondamentale nella strategia di lotta all’antibioti- 
coresistenza’, ha commentato il mini stro detta Salute Giuba Grillo. 
Ma le polemiche che hanno accompagnato la novità non sono del tutto 
alle spalle e i veterinari chiedono gradualità e niente sanzioni. Le 
disposizioni in materia di tracciabilità dei medicinali veterinari sono 
state introdotte dalla legge 167/2017 e, in via sperimentale, il proget¬ 
to è già partito in quasi tutte le regioni. Tanto che dal 2018 ad aprile 
2019 sono state emesse oltre 317.300 ricette veterinarie elettroniche 
(soprattutto al Nord, dove è presente il maggior numero di alleva¬ 
menti), per un totale di quasi 3,7 milioni di farmaci. Si tratta, ha preci¬ 
sato il ministro, “di un tassello importantissimo nel processo di inno¬ 
vazione digitale che riguarda la sanità italiana”. 

Un tassello che “riguarda specificatamente la sanità animale ma 
ha evidenti ripercussioni anche sulla salute umana”. Sarà infatti “ga¬ 
ranzia per tutti, perché ci dirà puntualmente il consumo dei farmaci 
negli allevamenti, in particolare degli antibiotici”. La resistenza agli 
antibiotici rappresenta, infatti, “una sfida di salute pubblica e secon¬ 
do l’Organizzazione Mondiale della Sanità se non interveniamo in 
tempo, nel 2050, avremo quasi 2,5 milioni di morti l’anno”. La novità 
permetterà inoltre di rendere più efficiente l’attività di monitoraggio 
sugli effetti dei medicinali, ridurre gli oneri burocratici e diminuire la 
spesa pubblica. Per i cittadini non dovrebbero esserci problemi: pos¬ 
sono ottenere il farmaco fornendo semplicemente il proprio codice 
fiscale e il PEN relativo alla ricetta. Non sono mancate, invece, pole¬ 
miche tra i professionisti. 

“In questi mesi abbiamo provveduto a segnalare e risolvere di¬ 
verse criticità emerse nella sperimentazione. Resistenze da parte dei 
professionisti ci sono ancora, ma speriamo nei prossimi mesi si pos¬ 
sano superare”, spiega Gaetano Penocchio, presidente della Federa¬ 
zione Nazionale Orami Veterinari Italiani (Fnovi). Tra le lamentele, il 
fatto che richieda più tempo per la compilazione, soprattutto quando 
il sistema informatico e le app preposte non fùnzionano al meglio. 
“Siamo pronti a digitalizzare le ricette, ma il sistema lo è molto meno. 
Servirà almeno un anno di collaudo - spiega Marco Meiosi, presi¬ 
dente Associazione Nazionale Medici Veterinari Italiani (ANMVI) - 
non tutto funzionerà alla perfezione da un giorno all’altro”. 


Ponte di Genova, parte la ricostruzione 


GENOVA. Da una parte si 
trivella, dall’altra si os¬ 
serva la forza del vento. 
Nel primo caso si lavora 
per la ricostruzione del 
viadotto, dall’altra si spe¬ 
ra di poter operare per co¬ 
minciare a smontare la pila 

5, la prima da portare a 
terra dell’ex viadotto Mo¬ 
randi, crollato il 14 ago¬ 
sto scorso causando 43 
morti. Così, in una giorna¬ 
ta di situazioni contrappo¬ 
ste qualcosa si muove per 
vedere un nuovo ponte. 

I lavori di ricostruzio¬ 
ne del nuovo viadotto sul 
Polcevera sono ufficial¬ 
mente partiti. 

Sono cominciati con la 
posa del palo per la pila 

6. Lo rende noto PerGeno- 
va, joint venture costituita 
da Fincantieri e Salini Im- 
pregilo, a cui è affidata la 
progettazione e la realiz¬ 
zazione dell’opera. Il palo 
viene trivellato fino a 46 
metri ed è il primo degli 
11 che sosterranno il ba¬ 
samento della pila 6. Sarà 
questa la prima parte del- 
V opera che dara solidità 
al nuovo viadotto. 

Nulla si vede, ma 
qualcosa sta nascendo. La 
fase di costruzione è stata 
avviata in seguito alle at¬ 
tivitàpropedeutiche inizia¬ 
te nelle scorse settimane e 
arriva pochi giorni dopo 
gli esercizi di stress del 



palo-prova. “Siamo pron¬ 
ti a metterci al lavoro con 
i nostri tecnici per la co¬ 
struzione vera e propria - 
afferma Alberto Maestrini, 
presidente di PerGenova - 
Ogni operazione verrà re¬ 
alizzata da squadre alta¬ 
mente specializzate, se¬ 
condo tempistiche ottimiz¬ 
zate per poter restituire ai 
cittadini e al Paese il pri¬ 
ma possibile un’infrastrut¬ 
tura così essenziale”. 

Intanto slitta ancora, a 
causa del vento, lo smon¬ 
taggio della pila 5 del pon¬ 
te Morandi. Le operazioni 


erano previste l’altro ieri 
mattina, ma l’annuncio me¬ 
teo di vento forte, le ave¬ 
va fatte slittare a ieri mat¬ 
tina, quando - sempre per 
il vento - le operazioni 
hanno avuto un nuovo stop 
e il rinvio a oggi. Per ope¬ 
rare, il vento deve scen¬ 
dere sotto gli 11 nodi. 

Senza vento comince- 
rà il taglio dell’impalcato 
(operazione che avviene in 
tempi rapidi) in tre sezio¬ 
ni e sara portato a terra. 
Successivamente comin- 
cerà il taglio dei piloni di 
supporto. Per lo smontag¬ 


gio completo della pila 
serviranno da 10 a 15 
giorni. 

La pila 5 sarà la pri¬ 
ma ad essere smontata. Ma 
nonostante questi ‘impre¬ 
visti’, il sindaco e commis¬ 
sario Marco Bucci non ha 
dubbi sui tempi per la ri¬ 
costruzione. 

“A oggi sono convinto 
che riusciremo a farcela, 
potremo rispettare i tempi 
che ci siamo prefìssati e 
quindi rendere il nuovo 
ponte percorribile il 15 
aprile 2020”. Appunta¬ 
mento a un anno. 
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Palermo/Truffavano le assicurazioni con falsi incidenti, raggiri da 2 mln 

Mille euro per un braccio rotto 


PALERMO . La contabilità veniva tenuta 
con precisione in una sorta di libro 
mastro: ai nomi delle vittime seguivano le 
cifre corrisposte per ogni falso incidente. 
Il prezziano dell’orrore, ritrovato dagli 
inquirenti, ha confermato i sospetti degli 
investigatori che hanno scoperto 
l’ennesima maxitruffa alle assicurazioni. 
Un raggiro da 2 milioni di euro pensato da 
tre organizzazioni criminali, ciascuna con 
un suo capo, che si erano spartite la città di 
Palermo. 

Oltre 250 gli indagati, 42 i fermi per 
una inchiesta che squarcia il velo su una 
realtà fatta di povertà e degrado e racconta 
di persone disperate disposte a farsi 
menomare da veri e propri spaccaossa pur 
di intascare qualche migliaio di euro per 
pagare le bollette. Non è la prima volta 
che i magistrati palermitani si imbattono in 
storie simili. Quello di ieri è solo l’ultimo 
capitolo di una vicenda che nei mesi 
scorsi ha già portato in carcere decine di 
persone. 

Il meccanismo è quello del passato: la 
banda, che gode della complicità di periti 
assicurativi, medici e vittime, simula 
Sotto, incidenti mai avvenuti per intascare i 

il sindaco premi che divide con gli altri protagonisti 
di Milano del raggiro. In alcuni casi, per rendere più 

Giuseppe verosimile la messa in scena, alla falsa 
Sala vittima del sinistro sono state procurate 

(foto menomazioni fìsiche anche gravissime 

Ansa) come fratture e rotture di arti. 

“Sembrava una gallina quando gli 
stirano il collo”, commentava una delle 
fermate non sapendo di essere intercettata 
riferendosi a una delle persone reclutate 

E er la truffa a cui era stato spezzato un 
raccio. 

“La casa si trovava a piano terra, è uno 
stabile di tre piani, a Bagheria - ha 
raccontato una delle persone rimaste 
vittima delle lesioni - Tra le persone 
presenti uno di questi mi è stato indicato 
come ortopedico e questo mi ha spiegato 
come avrebbe proceduto a fratturarmi il 
braccio. Mi hanno fatto stendere a terra a 
pancia in giù, dopo avermi anestetizzato il 
braccio con una bottiglia ghiacciata. Mi 
hanno fatto mettere il braccio su due 
mattoni, dopo avermi scorticato la mano 
ed il ginocchio per procurarmi escoriazi¬ 
oni che simulassero l’incidente. Dopo che 

Pasqua e Primo maggio, 
attesi 26 min di turisti 


Come agiva l’organizzazione 

Modus operandi dei criminali che avrebbe truffato le assicurazioni con falsi incidenti 



STRUTTURE CRIMINALI 

acquistano le pratiche 6" 
gestiscono il conseguente iter 
finalizzato al risarcimento 

ansa Tce.nTime.fri 


ho disteso il braccio, per due volte mi 
hanno scagliato addosso qualcosa che io 
non ho visto e mi hanno rotto il braccio in 
due punti diversi”. 

^Sentivo che i presenti si stavano 
organizzando per mettere 100 euro 
ciascuno per darmi i 1.000 euro che mi 
avevano promesso”, ha detto ai pm. Alla 
donna, come alle altre vittime, veniva poi 
suggerita la versione da dare all’ospedale. 
La Guardia di Finanza, che ha condotto 
l’indagine insieme alla polizia, ha 
accertato che l’organizzazione aveva 
tentato di mettere a segno un falso 
incidente sul traghetto Palermo-Genova. 
Un passeggero aveva detto di essere 
caduto dalle scale della nave fratturandosi 
le gambe mentre in realtà gli arti gli 
sarebbero stati spaccati appositamente sul 


traghetto. L’uomo a Genova è stato poi 
ricoverato in Rianimazione per un’ embolia 
polmonare a seguito delle gravi fratture. 
Le indagini si sono anche avvalse della 
collaborazione di tre uomini che erano 
stati arrestati lo scorso agosto che hanno 
raccontato che vittime venivano scelte tra 
i tossicodipendenti, persone con disturbi 
psichici e donne che in condizioni di 
povertà che si prestavano a mettere in 
scena i falsi incidenti. Tra i fermati anche 
un avvocato. 

Gli investigatori hanno anche effettua¬ 
to una serie di sequestri di beni: ancora da 

Q uantificare l’importo. Uno dei capi, 
iomenico Schillaci, titolare di un bar, 
viaggiava a bordo di una Porsche ed era 
proprietario di un gommone fuoribordo e 
di una potente moto. 


Expo/Sala: "Inconsapevole 
dei verbali retrodatati" 


ROMA. La Madonna che scappa a Sulmona e la 
Bara de Notte a Porto Recanati. Sono solo due dei 
numerosissimi riti sacri e rappresentazioni popolari 
legate alla Pasqua più ‘magnetiche’ per italiani e stra¬ 
nieri. Ma quest’anno ci sarà anche un super ponte, 
quello tra il 25 aprile e il 1 maggio, che darà la pos¬ 
sibilità di godere di una settimana di vacanza senza 
interruzioni bmciando solo un paio di giorni di ferie. 
Un mix che fa salire a 26 milioni i turisti in viaggio 
(tra di loro sette milioni e mezzo di stranieri) su stra¬ 
de e autostrade italiane nei giorni che verranno, se¬ 
condo le stime di un’indagine condotta da Cna Turi¬ 
smo e Commercio tra gli aderenti alla Confedera¬ 
zione. Il movimento economico complessivo sarà 
superiore ai 6,3 miliardi di euro. 

Città d’arte, siti Unesco, riti sacri e rappresenta¬ 
zioni popolari a sfondo religioso, prodotti tipici eno- 
gastronomici i magneti d’attrazione. In particolare 
per Pasqua si metteranno in viaggio 14 milioni di 
vacanzieri (2 milioni e mezzo dall’estero). Molti per 
raggiungere mete turistiche, ma in buon numero an¬ 
che per congiungersi con i parenti. Complessivamente 
il giro d’affari dovrebbe raggiungere quest’anno i 
3,5 miliardi, in crescita di 400 milioni rispetto al 
2018. Per riti sacri e rappresentazioni popolari, che 
spingeranno a compiere viaggi anche lunghi, si stima 
un giro d’affari di 800 milioni. 

Un discorso a parte merita la scampagnata del 
Lunedì in Albis, o Pasquetta, il giorno dopo la do¬ 
menica di Pasqua. Saranno tre milioni e mezzo i gi¬ 
tanti che si muoveranno per impegnarsi, soprattutto, 
in percorsi ‘fuori porta’ che incrociano natura ed eno- 
gastronomia, senza dimenticare la possibilità di vi¬ 
vere esperienze dirette in laboratori artigiani e canti¬ 
ne vinicole. Tra i due ponti saranno 14 milioni i turi¬ 
sti che gireranno l’Italia in automobile. E gli stranie¬ 
ri oltrepasseranno quota cinque milioni. Il movimen¬ 
to economico della settimana dovrebbe essere pari a 
2,8 miliardi, segnando una crescita di 300 milioni 
sul 2018. 



di Francesca 
Brunati 

MILANO. Non aveva la 
consapevolezza della retro¬ 
datazione dei verbali relativi 
alla commissione di gara per 
la Piastra dei Servizi, in quan¬ 
to erano solo due dei tantis¬ 
simi atti che come ammini¬ 
stratore delegato e poi com¬ 
missario di Expo aveva fir¬ 
mato dopo una ‘ Verifica som¬ 
maria”, forse senza prestare 

S attenzione alla data, fi¬ 
si del controllo dei ma¬ 
nager e dei tecnici della sua 
‘ squadra’. E’ quel che, in sin¬ 
tesi, ha spiegato Giuseppe 
Sala, l’attuale sindaco di Mi¬ 
lano e allora numero uno del- 
la società che ha gestito 
l’Esposizione Universale del 
2015, interrogato al proces¬ 
so in cui risponde di falso. 

Accusa contestata per 
quella firma che risale a qua¬ 
si sette anni fa con cui sareb¬ 
bero stati retrodatati i docu¬ 
menti per sostituire due com¬ 
ponenti della commissione di 
gara per l’assegnazione del 
maxi appalto, vinto dalla 
Mantovani, per evitare di do¬ 
ver annullare la procedura: 
per Infrastrutture Lombarde, 
la partecipata di Regione 
Lombardia, erano incompa¬ 
tibili anche se lui, come ha 
poi detto fuori dall’aula, non 
ne era “convinto. Abbiamo 


accettato per essere pruden¬ 
ti”. 

Rispondendo per circa 
due ore alle domande, anche 
dei giudici, dopo aver raccon¬ 
tato “la situazione tragica” 
che si trovò ad affrontare 
quando lui, ‘ ‘non super esperto 
di appalti pubblici” ma con 
“alle spalle 30 anni di espe¬ 
rienza manageriale”, venne 
nominato alla guida di Expo, 
Sala è passato a trattare il cuo¬ 
re della vicenda. 

E a uno dei suoi avvoca¬ 
ti, Salvatore Scuto, che gli ha 
chiesto se ai tempi avesse 
avuto la consapevolezza del¬ 
la retrodatazione, la replica 
secca: ‘ ‘Assolutamente no ! ”. 
Nel corso del suo esame ha 
sottolineato che quello dei 
commissari di gara incompa¬ 
tibili “era uno dei tanti pro¬ 


blemi sorti in Expo e che era 
stato risolto in modo abba¬ 
stanza veloce”, in quanto ha 
ribadito in aula, “c’era sem¬ 
pre il tema dell’urgenza. Ogni 
giorno perso era un giorno in 
meno. E’ stata una lotta con¬ 
tro il tempo”. 

Inoltre ha spiegato di non 
ricordarsi esattamente quan¬ 
do ha posto la firma (avven¬ 
ne il 31 maggio 2012 ma i 
due verbali avevano la data 
del 17 maggio, ndr), perché 
di atti ne ha firmati ‘ ‘migliaia. 
Questo non l’ho sentito come 
uno dei passaggi più rilevan¬ 
ti della storia aiExpo. Per me 
la procedura era standard. La 
mia - ha aggiunto - spesso era 
una verifica sommaria basa¬ 
ta sulla fiducia che i tecnici e 
gli esperti avessero guardato 
tutto’. 


Arresti Sanità/ 
Commissaria 
favoriva i candidati 

di Claudio 
Sabastiani 


PERUGIA. Era pronta a fare “i 
salti mortali” pur di aiutare i 
candidati segnalati dai “massimi 
vertici” della Sanità della Regione 
Umbria una delle componenti delle 
commissioni degli otto concorsi per 
le assunzioni all’ospedale di Peru¬ 
gia al centro dell’indagine condotta 
dalla procura del capoluogo umbro. 
Quello per infermieri in particolare. 

Emerge da un’intercettazione 
contenuta nelle quasi 500 pagine 
della richiesta di applicazione di 
misura cautelare. Atti nei quali si 
delinea anche il fatto che l’ormai ex 
direttore generale Emilio Duca 
avesse “Possessione di essere 
monitorato” dall’autorità giudiziar¬ 
ia. L’ospedale, intanto, entro le 
prossime 24-48 ore avrà nuovi 
vertici. 

La presidente della Regione 
Catiuscia Marini, con il neo 
assessore alla Sanità Antonio Bar- 
tolini, si è recata ieri a Roma dove 
ha incontrato il ministro Giulia 
Grillo. Insieme definiranno un 
accordo di organizzazione per 
individuare, grazie ad un percorso 
condiviso, “figure autonome e con 
alte competenze”. Grillo ha quindi 
sottolineato che si è al lavoro per la 
“continuità dell’ospedale di Peru¬ 
gia”. 

“Questa la nostra principale 
preoccupazione” ha aggiunto. 
L’indagine ha acquisito le prime 
testimonianze che sembrano avere 
fornito elementi utili per futuri 
sviluppi. Cominciando a scalfire 
quel “muro d’omertà” con il quale 
ha dovuto inizialmente fare i conti. 
Indagine sulla quale - secondo il 
procuratore - c’era “una gara” da 
parte degli indagati per far emergere 
ogni particolare possibile per 
bruciarla. E gli accertamenti hanno 
di fatto perso d’efficacia quando 
nelTufficio del direttore generale 
una ditta privata pagata dall’Azienda 
ospedaliera aveva scoperto le 
microspie. 

Agli atti sono però rimasti mesi 
e mesi di intercettazioni. Come 
quello tra Duca e la componente 
della commissione del concorso per 
infermieri Gabriella Camio che 
dice: “Si, li aiutiamo... facciamo i 
salti mortali”, parlando dei segna¬ 
lati dalla politica. In quella selezi¬ 
one - secondo i pm - i vertici della 
Sanità umbra “hanno cercato di 
inserire persone di propria 
conoscenza tra gli idonei”. 

Secondo i pm la commissaria, 
poi, pronuncia “una frase allarmante 
e di particolare gravità: ‘Che 
boccialh, ce mancherebbe altro! ma 
magari eh... rischiamo il c... noi, 


“I posti già son finiti” diceva poi 
l’ormai ex direttore generale par¬ 
lando di un altro dei concorsi, 
quello per la copertura a tempo 
indeterminato di quattro posti di 
assistente amministrativo categoria 
“C” destinati all’inserimento dei 
lavoratori disabili. 

Il direttore amministrativo Mau¬ 
rizio Valorosi chiede poi come 
possono fare per la prova scritta da 
dare all’ex assessore regionale alla 
Sanità Luca Barberini: “Con Luca 
come facciamo per le domande?”. E 
Duca - secondo ì pm - “non sa come 
comportarsi”, perché ha già sette 
persone segnalate per i quattro posti 
messi a concorso: “Mauri’, io già 
c’ho sette nomi per quattro posti”. 














































































7 



Mjumm fi 


amenca 


Oggi 


Martedì 1G aprile 2019 


Def/Tria promette una "soluzione bilanciata", resta il nodo dell'Iva 

Sindacati contro la fiat tax 


di Silvia Gasparetto 

ROMA. Ridurre le tasse resta una priori¬ 
tà ma non si può fare passando per una 
tassa piatta “iniqua” da ottenere con altri 
tagli drastici alla spesa pubblica o, peg¬ 
gio ancora, con gli aumenti deH’Iva. Nel 
primo giorno di audizioni sul Def i due 
temi sembrano legati a doppio filo. E il 
no alla fiat tax è uno dei punti che unisce i 
sindacati e anche, in parte, Confindustria, 
che dal canto suo propone invece, intanto 
che si studia in modo approfondito il si¬ 
stema fiat, di procedere con un intervento 
“a costo zero”, rivedendo la distribuzio¬ 
ne dei carichi tra tasse dirette e indirette - 
come l’iva, ad esempio - e se necessario 
anche i costi di alcuni servizi che potreb¬ 
bero essere sostenuti in “compartecipa¬ 
zione” dai cittadini. 

Su un punto però sono tutti concordi: 
nel Documento di economia e finanza ci 
sono solo riferimenti vaghi, soprattutto su 
dove reperire le risorse, e una lettura del¬ 
le stime, anzi, come evidenzia la Cisl, può 
solo portare a dire che al momento il go¬ 
verno “in nessuna parte indica un’inten¬ 
zione di procedere alla sterilizzazione 
degli aumenti Iva”. 

E il fatto che il ministro dell’Econo- 
mia Giovanni Tria prometta una “soluzio¬ 
ne bilanciata” non fa altro che alimentare 
i dubbi che in effetti nei prossimi mesi si 
possa studiare un ‘aumento selettivo’ del¬ 
le aliquote, magari solo per alcuni tipi di 
beni, o a una ‘revisione’ del sistema a tre 
scaglioni (4%, 10% e 22%). E anche la 
risoluzione della maggioranza, ancora in 
fase di definizione, potrebbe non conte¬ 
nere impegni così netti sul nodo Iva. Una 
sterilizzazione tutta in deficit, osservano 
tra l’altro gli industriali, non sarebbe “so¬ 
stenibile” perché porterebbe “il rapporto 
con il Pii pericolosamente oltre il 3%”. 

Ma nemmeno altri pesanti tagli di spesa 
lo sarebbero, in particolare nel Mezzo¬ 
giorno, come denuncia lo Svimez, che a 
sua volta mette in guardia contro gli effet¬ 
ti “fortemente asimmetrici” della fiat tax 
ma anche degli aumenti dell’imposta sul 
valore aggiunto, che colpirebbero i red¬ 
diti più bassi, più concentrati al Sud. 

Difficile quindi trovare quel “mix di 
interventi” invocato da Confindustria, che 
consenta da un lato fronteggiare il rischio 
recessione e dall’altro di mettere in cam¬ 
po misure credibili anche per il calo del 
debito, che nel frattempo ha toccato a feb¬ 
braio il nuovo record di 2.363,6 miliardi. 
Per la ripresa del Pii il governo ha punta- 

Fisco/Partenza sprint 
per la precompilata 

ROMA. Partenza sprint per la dichiarazione dei red¬ 
diti precompilata. All’apertura del canale telemati¬ 
co che consente di accedere al modulo precompila¬ 
to sono stati molti i contribuenti che non hanno per¬ 
so tempo per verificare i dati caricati sui quali co¬ 
struire la propria dichiarazione fiscale. L’Agenzia 
delle Entrate ha consentito la consultazione dalle 
14.02 e nelle prime due ore sono stati registrati 
116.036 accessi, in pratica circa mille ogni minuto. 
La possibilità di accedere ai dati ha di fatto dato 
l’avvio alla stagione delle dichiarazioni. 

Il 730 messo a disposizione dal fisco è quest’anno 
ricchissimo di dati. Ne sono stati caricati 960 mi¬ 
lioni, circa il 4 per cento in più dello scorso anno. 
Ma la consultazione è solo il primo step. Dal 2 mag¬ 
gio e fino al 23 luglio sarà quindi possibile accetta¬ 
re la dichiarazione così come messa a punto dal- 
l’amministrazione fiscale o integrarla inviandola di¬ 
rettamente via web. Oltre ai dati che ha già a sua 
disposizione, l’Agenzia delle Entrate ha inserito nei 
modelli quelli inviati dagli enti esterni (come studi 
medici, farmacie, banche, assicurazioni, università) 
e dai datori di lavoro tramite le certificazioni uni¬ 
che. 

Quest’anno la dichiarazione sarà ancora più com¬ 
pleta: alle informazioni presenti gli scorsi anni, in¬ 
fatti, si aggiungono le spese su parti comuni condo¬ 
miniali che danno diritto al bonus verde e le somme 
versate dal primo gennaio 2018 per assicurazioni 
contro le calamità, stipulate per immobili auso abi¬ 
tativo. Dei circa 960 milioni di dati che hanno viag¬ 
giato nei server dell’Agenzia, il 78% - 754 milioni 
- sono relativi alle spese sanitarie. 
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to tutto sui due decreti Sblocca cantieri e 
Crescita, accolti positivamente dall’indu¬ 
stria e con più scetticismo dai sindacati. 
Entrambi i provvedimenti sono però an¬ 
cora in stana-by, in attesa della bollinatu- 
ra e della pubblicazione in Gazzetta uffi¬ 
ciale. 

Sul cantieri - che nel frattempo ha ‘im¬ 
barcato’ anche le misure per le aree col¬ 
pite dai vari terremoti degli ultimi anni - 
si dovrebbe essere in dirittura d’arrivo già 
nei prossimi giorni mentre il decreto per 
la crescita sarebbe ancora in alto mare. 
Frenato non solo dal nodo del rimborso 


ai risparmiatori coinvolti nei crack ban¬ 
cari ma anche, secondo quanto riferisco¬ 
no diverse fonti, dalle norme per Alitalia, 
per consentire allo Stato di convertire in 
equity il prestito ponte, e per il debito di 
Roma, su cui negli ultimi giorni si sono 
registrate tensione tra gli alleati. 

Su questi due temi, secondo quanto 
viene riferito, dovrebbe esserci una nuo¬ 
va riunione tecnica nei prossimi giorni ma 
non si esclude che l’emanazione del de¬ 
creto, che pure il ministro Luigi Di Maio 
ha dato per imminente, sia rinviata a dopo 
Pasqua. 


Cinque Stelle, liste nel caos 
Borghezio fuori dalla Lega 


di Marcello 
Campo 

ROMA. Liste nel caos den¬ 
tro il Movimento Cinque 
Stelle. A soli due giorni 
dalla scadenza per la pre¬ 
sentazione delle candidatu¬ 
re, una grana giudiziaria a 
carico della capolista nel 
Nord Ovest, Mariangela 
Danzi, fa aumentare ì già 
noti mal di pancia emersi 
nei giorni scorsi tra i pen¬ 
tastellati contro la decisio¬ 
ne di candidare come ca¬ 
polista elementi esterni al 
movimento. Una di questi 
è infatti proprio Danzi, in¬ 
dagata a Brindisi per il re¬ 
ato di “invasione di terreni 
pubblici”. 

Tuttavia, secondo il 
Movimento si tratta di “in¬ 
dagini irrilevanti”, per cui 
la sua candidatura non sarà 
ritirata. 

Ad ogni modo il voto 
degli iscritti ha conferma¬ 
to le capolista, ma non in 
modo univoco. Su 20.541 
voti espressi, 12.909 sono 
i voti favorevoli e 7.632 
quelli contrari. Qualche 


tensione anche all’interno 
della Lega, le cui liste ver¬ 
ranno presentate al fotofi¬ 
nish, il 17 sera. Anche ieri 
si sono susseguite le riunio¬ 
ni nella sede di Via Belle¬ 
rio, mentre il potente gover¬ 
natore del Veneto, Luca 
Zaia, lancia il suo avverti¬ 
mento, mettendo le mani 
avanti circa l’adeguata pre¬ 
senza di candidati veneti 
nel Nord-Est. “Matteo Sal¬ 
vini è il segretario del par¬ 
tito ed è quindi il garante 
di tutta l’operazione. 

Non mi risulta - osser¬ 
va - che i posti fissati per 
il Veneto siano quattro. 
Sono solo notizie giornali¬ 
stiche. E so quanta atten¬ 
zione abbia Salvini nei no¬ 
stri confronti”. 

Intanto, sempre dalle 
parti del partito verde, 
emergono i primi nomi sul¬ 
le candidate che seguiran¬ 
no il segretario federale, 
capolista ovunque. 

Al Nord Ovest sembra 
confermata la presenza in 
lista di Isabella Tovaglie- 
ri, giovane vicesindaco di 
Busto Arsizio. Anche al 


Centro si parla di un’altra 
iovane amministratrice, 
usanna Ceccardi, sindaco 
di Cascina, in provincia di 
Pisa. 

Anche la senatrice 
Anna Cinzia Bonfrisco do¬ 
vrebbe essere nella parti¬ 
ta, assieme all’europarla¬ 
mentare uscente, eletto con 
i Cinque Stelle, ma ora re¬ 
sponsabile esteri del par¬ 
tito Marco Zanni e all’eco¬ 
nomista euroscettico Anto¬ 
nio Maria Rinaldi. 

Una candidatura do¬ 
vrebbe averla anche Vin¬ 
cenzo Sofo, fondatore del 
think tank ultra-sovranista 
“Il Talebano”, oltre che fi¬ 
danzato di Marion Le Pen. 
Liste a parte, all’interno del 
centrodestra si continua a 
discutere delle conseguen¬ 
ze del voto sul governo. 
Dopo l’affondo di Giorgia 
Meloni che ha chiesto alla 
Lega la fine dell’alleanza 
con i Cinque Stelle e nuo¬ 
ve elezioni, arriva la repli¬ 
ca di Salvini secondo cui 
sbaglia chi usa il voto eu¬ 
ropeo “per un regolamento 
dei conti italiano”. 


Ruby/Polanco: 
"Dirò la verità 
su Arcore" 

MILANO. Non è la prima volta che 
Maiysthell Polanco, ex showgirl do¬ 
minicana passata per le serate a luci 
rosse ad Arcore e come le altre ‘olget- 
tine’ finita imputata nel ‘Ruby ter’ per 
corruzione in atti giudiziari e falsa te¬ 
stimonianza assieme a Silvio Berlusco¬ 
ni, lancia segnali di ‘pentimento’. An¬ 
che ieri le sue parole, a favore di tele¬ 
camere e taccuini in una pausa del¬ 
l’udienza del processo poi sospeso per 
la campagna elettorale per le Europee 
del leader di FI, hanno suonato come 
l’annuncio di un colpo di scena che, 
tuttavia, potrà concretizzarsi solo da¬ 
vanti ai giudici. Ha detto, infatti, di es¬ 
sere pronta a “dire la verità” su quanto 
accadeva a Villa San Martino, forse a 
cambiare la versione sulle “cene ele¬ 
ganti”. 

“Può darsi che la mia versione da¬ 
vanti ai giudici sarà diversa rispetto a 
quella del ‘Ruby bis’, ho deciso di dire 
le cose come stanno, adesso mi sento 
una donna con dei figli e voglio dire la 
verità”, ha chiarito la 38enne che già 
nel 2015, quando si è trasferita in Sviz¬ 
zera col marito e un figlio piccolo, ave¬ 
va raccontato di aver scritto una lettera 
a fida Boccassini per “parlare”. Gli in¬ 
quirenti, però, non sono mai riusciti ad 
avere da lei a verbale la conferma del¬ 
le serate hard nella residenza dell’al- 
lora premier. Mentre Emilio Fede, con¬ 
dannato in via definitiva a 4 anni e 7 
mesi per favoreggiamento della pro¬ 
stituzione nel ‘Ruby bis’, ha fatto sape¬ 
re di voler chiedere la grazia al presi¬ 
dente Mattarella, Polanco si è fermata 
a lungo a parlare coi cronisti partendo 
da Imane Fadii, una delle testimoni 
chiave delle inchieste sul caso Ruby, 
morta in circostanze misteriose il pri¬ 
mo marzo (tra le ipotesi quella di un 
avvelenamento) e che, a differenza delle 
‘olgettine’ che avrebbero avuto soldi 
dal leader di FI per tacere, già dal 2011 
parlò del “sistema prostitutivo”. 

“Magari la mia posizione non è tan¬ 
to diversa da quella di Imane”, ha spie¬ 
gato la dominicana, confermando l’in¬ 
tenzione di un cambio di linea per lei, 
accusata di aver ricevuto, in cambio 
delle false testimonianze, da Berlusco¬ 
ni oltre 140mila euro tra bonifici, as¬ 
segni e contanti, contratti di lavoro per 
125mila euro e l’affitto pagato per tre 
anni in uno degli appartamenti di via 
Olgettina. Se davvero decidesse di ri¬ 
trattare nel ‘Ruby ter’, oltre ad aprire 
una crepa nel fronte delle ‘olgettine’, 
potrebbe ottenere uno sconto sulla pena 
in caso di condanna. 

Nelle scorse settimane, tra l’altro, 
è stata una delle prime ad essere ascol¬ 
tata nell’inchiesta per omicidio volon¬ 
tario aperta dal procuratore aggiunto 
Tiziana Siciliano e dai pm Luca Ga- 
glio e Antonia Pavan sulla morte della 
modella marocc hin a. Di fronte agli in¬ 
quirenti, dopo aver saputo della scom¬ 
parsa, avrebbe esclamato: “No, il po¬ 
lonio”. E’ “molto strano”, ha aggiunto 
oggi Polanco, “che ancora non si è sco¬ 
perto come è morta, certo che ti viene 
l’ansia, è una cosa assurda e mi sono 
fatta tante idee”. Nel frattempo, per l’ex 
direttore del Tg4 si aprirà a breve la 
strada della detenzione domiciliare per 
scontare la prima parte della pena e 
l’avvocato Salvatore Pino ha spiegato 
che ‘ ‘stiamo riflettendo’ ’ su una doman¬ 
da di grazia. Il ‘Ruby ter’, intanto, è 
stato rinviato al 10 giugno in accogli¬ 
mento di una richiesta di rinvio per le 
Europee, dove Berlusconi è candida¬ 
to, del legale Federico Cecconi, men¬ 
tre i pm hanno depositato atti di una 
rogatoria su un flusso di denaro da ol¬ 
tre 400mila euro per Luca Risso, ex 
compagno di Rarima E1 Mahroug. 
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LeONARDO/MaTTARELLA INAUGURA LA MOSTRA PER I 500 ANNI DALLA MORTE 

Vinci celebra il suo Genio 


A destra, 
una delle 
opere di 
Leonardo 
esposte nei 
Giardini 
Ducali di 
Torino. 

In basso, 
Bibi 

Andesson 



di Leonardo Roselli 

VINCI (Firenze). Taglio del nastro ieri 
alla presenza del capo dello Stato Ser¬ 
gio Mattarella per la mostra ‘Leonardo 
a Vinci. Alle origini del Genio’, allestita 
nel Museo Leonardiano di Vinci (Firen¬ 
ze), fra gli eventi principali delle cele¬ 
brazioni per i 500 anni dalla morte di 
Leonardo. Visibile fino al 15 ottobre, e 
coorganizzata con le Gallerie degli Uffi¬ 
zi, l’esposizione è incentrata sul lega¬ 
me biografico di Leonardo con la sua 
città natale e sulle suggestioni che la 
terra d’origine offrì al suo percorso di 
artista, tecnologo e scienziato. 

In mostra documenti in prestito dal¬ 
l’Archivio di Stato di Firenze, che rico¬ 
struiscono le primissime vicende della 
vita di Leonardo a Vinci, e il primo dise¬ 
gno conosciuto da lui realizzato, ‘Pae¬ 
saggio 8P’, datato 5 agosto 1473 che è 
conservato presso il Gabinetto dei di¬ 
segni e delle stampe degli Uffizi. L’ope¬ 
ra originale sarà visibile fino al 26 mag¬ 
gio e successivamente sarà esposto un 
facsimile di grande qualità che riprodu¬ 
ce fedelmente la carta utilizzata da Leo¬ 
nardo e l’inchiostro ferrogallico. 

Le analisi condotte con un software 
chiamato ‘InSight Leonardo’, hanno 
permesso l’acquisizione tridimensiona¬ 
le ad altissima risoluzione dell’opera 
che sarà interamente ‘navigabile’ su 
schermi touch screen, rendendo visibi¬ 
li anche dettagli non percepibili a oc¬ 
chio nudo. Le indagini hanno portato 
alla scoperta sul retro dell’opera di due 
paesaggi sovrapposti del tutto diversi 
da quello disegnato sul fronte: una sce¬ 
na fluviale, con al centro un corso d’ac¬ 
qua e due rive collegate da un ponte, e 
sulla sinistra una formazione di rocce. 
Studiandone la stesura, in particolare 
l’analisi calligrafica di due scritte ripor¬ 
tate sul retro, è stata confermata l’am- 
bidestria del genio di Vinci. Nella sezio¬ 
ne biografica è invece esposto il regi¬ 


stro notarile del bisnonno di Leonardo 
sul quale, all’ultima pagina, il nonno 
Antonio annotò la nascita del nipote. 

La giornata di Mattarella a Vinci, che 
ha definito Leonardo “un grande tosca¬ 
no e un grande italiano, protagonista 
assoluto della scena europea”, è pro¬ 
seguita poi con una visita alla casa na¬ 
tia del grande genio, nella frazione di 
Anphiano. 

E la seconda volta che un capo del¬ 
lo Stato partecipa alle celebrazioni per 
Leonardo da Vinci, il primo fu Luigi Ei¬ 
naudi il 15 aprile 1952, anniversario dei 
500 anni dalla nascita. Mattarella ha an¬ 
nunciato che “il 2 maggio, ad Amboise, 
con il presidente della Repubblica fran¬ 
cese” renderà omaggio alla tomba di 
Leonardo che “era figlio del suo tem¬ 


po, in cui la cultura non riconosceva 
frontiere e accomunava nello scambio 
di conoscenze tutta l’Europa”. 

Presente anche il ministro dei Beni 
culturali Alberto Bonisoli: “Leonardo ha 
messo in discussione quello che era 
stato il pensiero prima di lui - ha detto . 
Mettere in discussione il pensiero che 
era dei classici era quasi, al tempo, a 
livello di eresia. Si assunse la respon¬ 
sabilità personale. Ce lo dovremmo ri¬ 
cordare anche oggi, quando dobbiamo 
combattere soluzioni di pensiero uni¬ 
co”. Tra gli interventi anche il presiden¬ 
te del Comitato nazionale per le cele¬ 
brazioni dei 500 anni dalla morte di Leo¬ 
nardo Paolo Galluzzi, il sindaco di Vinci 
Giuseppe Torchia, e il presidente della 
Regione Toscana Enrico Rossi. 


Addio a Bibi, si spegne il sorriso di Bergman 


di Giorgio Gosetti 

ROMA. Non faceva sentire la sua voce da 
quando, nel 2009, un terribile ictus l’aveva 
privata della parola costringendola a un tri¬ 
ste silenzio e alla prigionia del suo corpo nel 
silenzio. Da domenica Berit Elisabeth ‘TJibi” 
Andersson non c’è più e con lei se ne va un 
altro frammento insostituibile della “galassia 
Bergman”, quell’universo di talenti e prota¬ 
gonisti cui il grande regista svedese attinge¬ 
va per dar vita al suo mondo interiore. 

Per Bergman, Bibi Andersson (nata a Stoc¬ 
colma PII novembre 1935) era una presenza 
quasi insostituibile: l’aveva scoperta appe¬ 
na sedicenne sulle assi del palcoscenico di 
Malmò nel 1951 e subito l’aveva scritturata 
per una pubblicità; ma appena quattro anni 
dopo l’avrebbe richiamata per un ruolo più 
impegnativo in “Sorrisi di una notte d’esta¬ 
te”. Non si sarebbero più separati per oltre 
40 anni, in un crescendo di simbiosi da cui 
nascono ben 8 capolavori da “Il posto delle 
fragole” a “Persona”, da “Passione” fino a 
“Scene da un matrimonio” del 1973. 

Attratta dal teatro e dal cinema fin da bam¬ 
bina quando il padre, l’imprenditore Josef An¬ 
dersson, la incoraggiò a seguire i corsi di te¬ 
atro del leggendario Teatro Drammatico Na¬ 
zionale dove la ragazza si diplomò a pieni voti 
per poi rimanere in compagnia per oltre 30 
anni, debutta al cinema nel ’53 con “Dum- 
bom” di Nils Poppe e nel ’58 con Bergman 
vince il premio per l’interpretazione al festi¬ 
val di Cannes con “Alle soglie della vita”. 
All’inizio degli anni ’60 ottiene il primo rico¬ 
noscimento m teatro con “Dopo la caduta” 
di Arthur Miller, sempre diretta dal maestro, 
ma nel ’63 vince l’Orso d’oro come miglior 
attrice a Berlino per “L’amante” diretta da Vi- 
lgot Sjoman. 

Ormai incamminata sulla strada del suc¬ 
cesso intemazionale come la sua conterra¬ 
nea Ingrid Bergman, approda a Hollywood 
nel ’66 diretta da Ralph Nelson (“Duello a E1 
Diablo”) e lavorerà con John Huston ^“Let¬ 
tera al Kremlino”, 1970), Robert Altman 



(“Quintet”, 1979) e nel corale “Aiqiort ’70" 
delio stesso anno. Benché in patria sia una 
vera star, adora l’Italia e accetterà sempre le 
offerte di quello che considera un suo paese 
d’adozione, lavorando con Alberto Sordi 
(“Scusi, lei è favorevole o contrario?”), Flo¬ 
restano Vancini (“Violenza al sole”), Marco 
Bellocchio (“Il sogno della farfalla”). 

Nella sua filmografia figurano collabora¬ 
zioni con molti registi di caratura intemazio¬ 
nale, da Mai Zetterling ad André Cayatte, da 
George Sluizer a Gabriel Axel (“Il pranzo di 
Babette”), ma come per Ingrid Thulin e Liv 


Ullmann la sua fortuna non può essere sepa¬ 
rata dall’astro di Bergman. Si è sempre detto 
che erano il suo sorriso, la sua vitalità, quella 
inimitabile matassa di capelli biondissimi a 
fare di lei un angelo benefico che riporta la 
vita sullo schermo come ne “Il settimo sigil¬ 
lo” e, più tardi, in “Persona”. 

Ma si farebbe un torto alla sua sensibilità 
d’attrice che è capace di toccare una variega¬ 
ta tavolozza d’espressioni pur rimanendo 
sempre perfettamente riconoscibile e uguale 
a se stessa. Donna impegnata nelle cause 
sociali (si batté fino all’ultimo per la difesa 
della cultura bosniaca nei giorni cupi della 
guerra fratricida con la Serbia), Bibi Anders¬ 
son è un raro esempio di coerenza stilistica e 
personale cui fece da controcanto una dolo¬ 
rosa e complessa vita privata, punteggiata 
da tre matrimoni finiti male e da una solitudi¬ 
ne affettiva che ha segnato drammaticamen¬ 
te l’ultima parte della vita. 

La sua ultima apparizione risale infatti al¬ 
l’anno della malattia, nel 2009, quando a diri¬ 
gerla fu Stig Bjorkman in “Images from thè 
Playgrouncf’. Figura esile e simile a un elfo, 
bocca seducente e occhi sgranati, determi¬ 
nazione del carattere e semplicità dei gesti, 
Bibi è stata per una stagione l’autentico ma¬ 
nifesto della donna scandinava, un impareg¬ 
giabile impasto di sensualità e semplicità, ai 
forza interiore e dolcezza sentimentale. Trop¬ 
po in fretta dimenticata, oggi rivive nei ruoli 
dei suoi capolavori: l’artista di strada Mia 
che regala una speranza di vita al Cavaliere 
del “Settimo sigillo”, la sognante Sara de 
“L’occhio del diavolo”, l’infermiera Alma di 
“Persona”, la moglie Èva di “Passione”. 

Se Liv Ullmann rappresenta il “doppio” di 
Bergman in scena e Ingrid Thulin incarna la 
sensualità femminile nel suo cinema, è pro¬ 
prio a Bibi Andersson che il regista ha rega¬ 
lato la pienezza della femminilità, un incanto 
insondabile e vitale, quell’eterno femminino 
che viveva in lui e che sempre ha cercato di 
svelare sullo schermo rappresentandolo 
come un mistero insondabile ed emozionan¬ 
te. 


Rivivono 
alla Frick 
i Tiepolo 
di Palazzo 
Archinto 

di Alessandra Baldini 

NEW YORK. In tre notti di agosto 
del 1943 bombardamenti alleati di¬ 
strussero il 65 per cento dei monu¬ 
menti storici di Milano, tra questi 
Palazzo Archinto. Le bombe della 
Raf obliterarono l’interno del palaz¬ 
zo decorato da un ciclo di cinque 
affreschi di Giambattista Tiepolo, la 
prima commissione del pittore ve¬ 
neziano fuori dal Veneto. Una mo¬ 
stra alla Frick Collection, “Tiepolo 
a Milano: gli affreschi perduti di 
palazzo Archinto”, ricostruisce que¬ 
sta vicenda mettendo assieme di¬ 
pinti, disegni preparatori, stampe e 
fotografie collegate agli affreschi. 

“Riportare ‘invita’ un capolavo¬ 
ro perduto è un compito malinconi¬ 
co e impossibile”, ha osservato il 
direttore Ian Wardropper, ricordan¬ 
do che negli anni di guerra la bi¬ 
blioteca del museo mise a punto, a 
uso e consumo dei comandi alleati, 
una serie di mappe di monumenti 
europei da non distruggere. “In un 
momento storico in cui le guerre di¬ 
struggono arte e eredità culturali in 
molte parti del mondo, è importante 
riflettere sugli effetti tragici e irre¬ 
parabili causati a grandi opere della 
creatività’ umana , ha commentato 
Xavier Solomon, il chief curator del¬ 
la Frick, che messo insieme la mo¬ 
stra in collaborazione con Andrea 
Tomezzoli dell’Università di Pado¬ 
va e Denis Ton dei Musei Civici di 
Belluno. 

L’impresa non poteva essere or¬ 
ganizzata che alla Frick perché il mu¬ 
seo non presta oggetti acquistati 
dal suo fondatore, il magnate del¬ 
l’acciaio Henry Frick: uno dei capi¬ 
saldi della ricostruzione è il dipinto 
preparatorio “Perseo e Androme¬ 
da’, un olio su tela comprato da 
Frick nel 1916. 

Sono inclusi nella mostra dise¬ 
gni e libri illustrati da Tiepolo as¬ 
sieme a fotografie documentarie 
scattate tra 1897 e i primi anni ’40, 
le uniche testimonianze rimaste de¬ 
gli affreschi distrutti. Il più impo¬ 
nente era “Il Trionfo delle Arti e 
delle Scienze” che decorava uno dei 
saloni al piano nobile. 

L’allegoria di Pittura, Scultura, 
Musica e Matematica sotto la pro¬ 
tezione di Apollo e Minerva era un 
omaggio al committente, Carlo Ar¬ 
chinto, protagonista della vita cul¬ 
turale milanese e la cui biblioteca, 
sotto la guida di Filippo Argelati, 
era aperta agli studiosi. La rasse¬ 
gna è l’ultima alla Frick in una serie 
sull’arte italiana dopo quelle dedi¬ 
cate negli ultimi mesi a Valadier e a 
Giovanni Battista Moroni. 

Secondo Solomon, le sale dedi¬ 
cate dalla Frick ai Tiepolo di Palaz¬ 
zo Archinto, “opere d’arte che non 
esistono piu’”, permettono di guar¬ 
dare al contesto in cui questi dipin¬ 
ti furono creati e alla loro distruzio¬ 
ne. Nell’estate 1943, dopo la cadu¬ 
ta di Mussolini, gli alleati intensifi¬ 
carono lo sforzo bellico in Nord Ita¬ 
lia. 

Nel blitz del 13 agosto mille mila¬ 
nesi rimasero uccisi, 250 mila resta¬ 
rono senza casa. Tra i monumenti 
distrutti o danneggiati, oltre a Pa¬ 
lazzo Archinto, ilPoldiPezzoli, la 
Scala e il refettorio di Santa Maria 
delle Grazie. 
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Gopyright/L'Italia vota contro. Crimi: "A pagare sono i piccoli" 


La riforma Ue è legge 


La riforma del copyright 

Ieri l’ok finale alla direttiva UE che modifica le regole sul diritto d’autore 


GIGANTI DEL WEB 

• Remunerazione 

I contenuti prodotti 
da artisti e giornalisti 
devono essere 
remunerati dalle grandi 
piattaforme (es. 
Facebook o YouTube) 

• Responsabilità 

Possono esserci 
sanzioni per violazioni 
sul diritto d'autore 
dei contenuti 
da loro ospitati 

PMI E START UP 

Esentate da alcuni 
obblighi o con obblighi 
ridotti 

ESCLUSI 

DALL’APPLICAZIONE 


Wikipedia, piattaforme 
per la condivisione 
di software open source, 
meme e parodie 

ansa ->ce.nTime.lTi 


LINK 

Si potranno condividere 
liberamente 
se accompagnati 
da singole parole 

SNIPPET 

(foto e breve testo di 
presentazione articoli) 
Non sono coperti 
da copyright e i link 
restano liberi e gratuiti 

GIORNALISTI 

Avranno una quota 
della remunerazione 
ottenuta dal loro editore 

ARTISTI 

Remunerazione 
supplementare, se 
il compenso corrisposto 
originariamente 
è considerato 
“sproporzionatamente” 
basso rispetto ai benefici 
che ne derivano 


di Lucia Sali 

BRUXELLES. Dopo tre anni di di¬ 
scussioni, lobby e colpi di scena, 
la controversa riforma europea del 
copyright online è ormai realtà, no¬ 
nostante l’opposizione dell’Italia 
e altri 5 Paesi. Con l’ultimo ok da 
parte della maggioranza dei 28, la 
direttiva Ue sul diritto d’autore è 
arrivata in porto e, dopo la sua pub¬ 
blicazione sulla Gazzetta ufficiale, 
gli stati membri avranno due anni 
per adeguarsi. La conclusione del 
tormentato processo di adozione 
a livello Ue è stata accolta con fa¬ 
vore da artisti ed editori, dove Enpa 
e Confindustria Radio Tv invitano 
ora i Paesi, in particolare l’Italia, a 
metterla in atto senza perdere tem¬ 
po. Resta critico, pero, il sottose¬ 
gretario all’editoria Vito Crimi, av¬ 
vertendo che “a pagare” il costo 
della riforma sarà “l’editoria loca¬ 
le”. 

Dopo il diffìcile passaggio al 
Parlamento europeo, che lo scor¬ 
so 26 marzo ha dato il suo ‘sì’ in 
bilico sino all’ultimo, ora è stata la 
volta del Consiglio Ue. 128, spac¬ 
cati da mesi, hanno però confer¬ 
mato la risicata maggioranza quali¬ 
ficata a favore del provvedimento, 
nonostante il voto contrario non 
solo dell’Italia ma anche di Svezia, 
Finlandia, Polonia, Olanda e Lus¬ 
semburgo più l’astensione di Slo¬ 
venia, Estonia e Belgio. La Germa¬ 
nia, sotto il fuoco di proteste in 
patria e spaccature politiche inter¬ 
ne, ha confermato il suo sostegno, 
ma ha voluto aggiungere agli atti 
una dichiarazione - senza però va¬ 
lore giuridico rispetto al testo del¬ 
la direttiva - in cui ha invitato la 
Commissione, responsabile dell’at¬ 
tuazione, ad evitare filtri all’upload 
e censura. 

Passa infatti ora nelle mani de¬ 


gli Stati membri il compito di appli¬ 
care la riforma, adattandola alla le¬ 
gislazione nazionale. Il timore è che 
i margini di manovra possano es¬ 
sere utilizzati per mettere in pratica 
a livello nazionale norme difformi 
da quelle sancite a livello europeo. 
“Facciamo appello agli stati mem¬ 
bri perché la attuino rapidamente, 
non c’è tempo da perdere”, ha det¬ 


to il presidente dell’Enpa Carlo Per- 
rone, “abbiamo bisogno urgente 
che il diritto degli editori migliori la 
posizione negoziale degli editori di 
stampa nel mondo digitale”. 

A fargli eco il presidente Aie Ri¬ 
cardo Franco Levi: l’impegno d’ora 
in poi sarà “spiegare le nostre ra¬ 
gioni al governo perché possa 
muoversi su posizioni che garanti¬ 


scano i produttori di cultura e di 
contenuti”. E il presidente di Con- 
findustria Radio Tv Franco Siddi: 
“Spiace che il governo italiano si 
sia distinto votando no”, per que¬ 
sto “F auspicio è che in sede di re- 
cepimento agisca in conformità 
con i principi” della riforma, una 
“occasione positiva anche per i 
propositi di rinnovamento delle li¬ 
nee di spesa pubblica”. Rammari¬ 
co anche da parte di Confindustria 
Cultura. 

Il sottosegretario Crimi, però, ri¬ 
badisce il suo disaccordo: ^‘Quello 
che doveva essere chiesto agli over 
thè top era l’obbligatorietà di con¬ 
dividere con autori ed editori i dati” 
in modo da “poter competere per 
la raccolta pubblicitaria”, invece “si 
stanno accontentando delle bricio¬ 
le, che permetteranno di sopravvi¬ 
vere solo alla grande editoria”. La 
riforma del diritto d’autore nell’era 
digitale prevede infatti la possibi¬ 
lità (non l’obbligo) per gli editori 
di negoziare accordi con le piatta¬ 
forme come Google o Facebook per 
farsi pagare l’utilizzo dei contenu¬ 
ti. Gli introiti dovranno essere con¬ 
divisi con i giornalisti. 

I link restano liberi e gratuiti. Gli 
utenti non rischiano più sanzioni 
per aver caricato online materiale 
protetto da copyright non autoriz¬ 
zato, ma la responsabilità sarà del¬ 
le grandi piattaforme (con minori 
obblighi per le piccole e le start up), 
senza però nessuna obbligatorie¬ 
tà di filtri ex ante. Sono inoltre ‘sal¬ 
vi’ anche Wikipedia, meme, gif, pa¬ 
rodie, citazioni, critiche, pastiche, 
recensioni, cloud e software in 
open source. “Abbiamo un testo 
bilanciato che fìssa un precedente 
da seguire per il resto del mondo” 
per “un internet equo”, hanno rias¬ 
sunto i musicisti indipendenti di 
Impala. 


Parmalat: la Cassazione dà ragione a Citibank 


di Margherita Nanetti 

ROMA. Brutte notizie per Lactalis, la multina¬ 
zionale del latte del francese Emmanuel Besnier 
che controlla Parmalat, il più grande gruppo 
alimentare italiano, scalata costata circa quat¬ 
tro miliardi di euro. La società di Collecchio, 
travolta dal crac del 2003, ha infatti perso in 
Cassazione la causa contro la banca americana 
Citibank del valore di 431 milioni di dollari Usa, 
pari a circa 347 milioni di euro. La debacle giu¬ 
diziaria, per effetto di un accordo precedente 
potrebbe finire per mettere in mano alla banca 
americana molte, ma molte, azioni Parmalat. 

Per la Cassazione, merita piena legittimità la 
sentenza emessa dalla Superior Court del New 
Jersey il 27 ottobre 2008.1 supremi giudici, con 
verdetto appena depositato e relativo all’udien¬ 
za dello scorso 12 febbraio, hanno respinto il 
ricorso di Parmalat contro la pronuncia della 
Corte di Appello di Bologna che il 29 agosto 
2014 aveva dichiarato “efficace” in Italia la sen¬ 
tenza del giudice Harris del New Jersey sul di¬ 


ritto della banca ad essere risarcita. “Per tutti i 
dieci anni del giudizio - sottolinea un comuni¬ 
cato di Citibank - Citi ha sempre avuto fiducia 
nel sistema giudiziario italiano ed è lieta che la 
Corte di Cassazione abbia riconosciuto inte¬ 
gralmente la pretesa di Citi”. 

Subito la banca americana chiede l’incasso 
in azioni del verdetto favorevole. “Considerato 
che la decisione della Suprema Corte è definiti¬ 
va ed esecutiva e soddisfa tutte le condizioni 
cui il Concordato di Parmalat del 2005 subordi¬ 
na l’emissione di azioni secondo il meccanismo 
di cosiddetto ‘debt-for-equity’, - prosegue il 
comunicato della banca - Citi auspica che Par¬ 
malat adesso dia volontariamente esecuzione 
alla decisione della Corte di Cassazione, emet¬ 
tendo e assegnando a Citi le azioni Parmalat cui 
Citi ha ora diritto”. 

Parmalat per ora non replica. Alla giustizia 
Usa si era rivolto il Commissario straordinario 
di Parmalat Enrico Bondi - dopo il default e la 
fine della gestione truffaldina ai Calisto Tanzi - 
per chiedere la condanna di Citibank a pagare 


due miliardi di euro di danni “per aver agevola¬ 
to il dissesto del gruppo mediante operazioni 
finanziarie illecite”, ma Citibank aveva reagito 
ottenendo la condanna di Collecchio per s gli 
stessi illeciti”. 

Ad avviso della Cassazione, che ha respin¬ 
to le tesi dei legali di Parmalat, è da escludere 
che solo il procedimento di accertamento dello 
stato passivo costituisca “l’unica modalità con¬ 
sentita per accertare eventuali ragioni di credi¬ 
to ammesse ad una procedura concorsuale” e 
che ci sia “un principio interno di ordine pub¬ 
blico ostativo al riconoscimento della sentenza 
straniera che accerti siffatto credito”. 

Per gli ‘ermellini’, è escluso anche che 
“l’Unione europea sia portatrice di principi irri¬ 
nunciabili che impongano a tutela della ‘par 
condicio creditorum’, necessariamente, l’accer¬ 
tamento dei crediti in sede concorsuale”. 

E’ la prima volta che la Cassazione affronta e 
risolve questo tema di “assoluta novità e rile¬ 
vanza” che tiene conto del fattore ‘economia 
globale’. 


Huawey apre a vendere i microchip alla Apple 


di Antonio Fatiguso 

PECHINO. Huawei è “aperta” al¬ 
l’ipotesi di vendere i suoi microchip 
5G e altre parti alla rivale Apple. E’ 
ancora il fondatore e Ceo del colos¬ 
so di Shenzhen, Ren Zhengfei, a 
sparigliare le carte configurando un 
significativo cambio strategico sul¬ 
la proprietà intellettuale e lodando, 
senza mezzi termini, la visione di 
Steve Jobs oltre la semplice guida 
di Cupertino e di Donald Trump, 
definito un “grande presidente . 
Dismessa la riservatezza osservata 
con rigore fino all’arresto in Cana¬ 
da su mandato Usa di sua figlia 
Meng Wanzhou, che di Huawei è 
direttore finanziario, Ren, in un’in¬ 


tervista alla Cnbc, ha detto che la 
società considererebbe la vendita 
dei suoi microprocessori 5G ad Ap¬ 
ple: “Siamo aperti a tal proposito”. 

E improbabile che la società cali¬ 
forniana abbia interesse per il pro¬ 
cessore Kirin, avendone già uno di 
suo, ma sul 5G le cose potrebbero 
cambiare. Finora Apple ha usato 
silicio confezionato da Qualcomm 
e Intel per gli iPhone, ma con la pri¬ 
ma, che a dicembre ha presentato 
un prodotto che supporta la tecno¬ 
logia 5G, è ora pendente un’aspra 
controversia sull’uso di brevetti. 
Intel non sarà pronta per la nuova 
generazione di tic che nel 2020: que¬ 
sto vuol dire che Huawei potrebbe 
diventare per Apple un’alternativa 


percorribile se vuole entrare nel 5G 
quest’anno. 

Quella di Ren ha la portata di una 
provocazione: pur volendo, infatti, 
il clima attuale non lo permette. 
Huawei è alle prese col pressing 
Usa sui timori alla sicurezza legati ai 
suoi prodotti, a partire dai network 
tic e Internet, di cui è leader a livello 
mondiale. L’accusa è sulle poten¬ 
ziali “porte d’accesso” (backdoor) 
nei sistemi per lo spionaggio da 
parte di Pechino. Steve Jobs e “gran¬ 
de” non per l’esplosione della so¬ 
cietà della ‘ ‘mela’ ’, ma per la creazio¬ 
ne di un’era, della visione del “mo¬ 
bile internet”. “Penso che sia stato 
veramente grande”. 

Donald Trump, invece, è un 


“grande presidente” ma le sue azio¬ 
ni intimidatorie contro gli altri Paesi 
e Huawei potrebbero spaventare gli 
investimenti, con ripercussioni sul¬ 
l’economia americana. Ren ha sot¬ 
tolineato che gli Usa sono “spaven¬ 
tati” da Huawei e dalla sua innova¬ 
zione, ma parlando troppo dei loro 
timori hanno finito per fare pubbli¬ 
cità al colosso cinese. Un riferimen¬ 
to anche a sua figlia, su cui pende 
la richiesta di estradizione negli Usa 
per le accuse di violazione delle san¬ 
zioni americane all’Iran: alla doman¬ 
da se sia finita “ostaggio” della 
guerra commerciale Usa-Cina, l’ex 
ingegnere dell’Esercito di liberazio¬ 
ne popolare taglia corto affidando¬ 
si pero a un “potrebbe essere”. 
















Martedì 16 aprile 2019 


america 


economia 


Mercati Finanziari 

Azionario/Piazza Affari 


Le chiusure delle Borse 

€©£©0©TOO©£©00*© .©o© 


DowJonesI Nasdaq I Cac40 I FtselOO I FtseMib I Ibex I Smi I Dax I Nikkei IHangSeng 


Fi 


Milano "tiene" 
con Mps e lusso. 
Bene Mediobanca, 
scivola ancora 
Prysmian 

Pochi spunti in Piazza Affari, 
che si è mossa in linea con i 
listini europei e con la prima 
parte di seduta di Wall Street: 
t'indice Ftse Mib ha chiuso in 
aumento dello 0,06% a 21.684 
punti, l'Ftse All share in rialzo 
dello 0,08% aquota23.733. 

In evidenza soprattutto il 
tentativo di ripartenza del 
Monte dei Paschi di Siena che 
ha chiuso in aumento 
dell'8,5% a 1,35 euro nella gior¬ 
nata dell'assemblea, rialzando¬ 
si dai minim i recenti. 

Molto bene anche Salvato¬ 
re Ferragamo, salita del 4,3%, 
e Moncler (+1,7%), entrambe 
spinte dalla salute del settore 
lusso dopo i dati positivi di 
Lvmh. Acquisti inoltre su Cnh 
(+2,4%), Ubi (+1,7%) e Me¬ 
diobanca, salita dell'1,4% 
dopo l'acquisizione del 66% 
della francese Messier Maris 
& Associés. 

Conclusione positiva per 
Unicredit (+0,5%), deboli inve¬ 
ce Tim (-1,8%) e Saipem (- 
2,7%), con Prysmian scivola¬ 
ta ancora f-8% a 14,96 euro ai 
minimi dal gennaio 2015) dopo 
l'annuncio di un possibile im¬ 
patto del blocco WestemLink 
sui conti del gruppo. 


TITOLI Ftse Mib 

TITOLO RIFERIMENTO 

% 

A2A 

1,5145 

+1,37 

AMPLI FON 

17,77 

+1,08 

ATLANTI A 

23,10 

-0,69 

AZIMUT HOLDING 

16,49 

+2,74 

BANCA GENERALI 

24,08 

-10,75 

BANCO BPM 

2,084 

+1,66 

BPER BANCA 

3,969 

+2,64 

BUZZI UNICEM 

19,12 

-0,05 

CAMPARI 

8,795 

40,29 

CNH INDUSTRI AL 

9,866 

+1,19 

DIASORIN 

91,45 

40,61 

ENEL 

5,581 

-0,52 

ENI 

15,67 

-0,92 

EXOR 

60,36 

40,77 

FERRARI 

120,95 

-1,35 

RAT CHRYSLER AUTOMOBILES 

14,304 

40,72 

FINECOBANK 

12,385 

+2,10 

GENERALI 

16,905 

40,54 

HERA 

3,202 

40,69 

INTESA SANPAOLO 

2,301 

40,77 

ITALGAS 

5,564 

40,58 

JUVENTUS FOOTBALL CLUB 

1,706 

+2,19 

LEONARDO 

10,685 

+1,86 

MEDIOBANCA 

9,57 

40,59 

MONCLER 

36,29 

-0,58 

PIRELLI &C 

6,512 

-1,36 

POSTE ITALIANE 

9,07 

+1,07 

PRYSMAN 

15,425 

40,75 

RECORDATI 

36,67 

+1,05 

SAIPEM 

4,641 

-1,13 

SALVATORE FERRAGAMO 

19,625 

-0,88 

SNAM 

4,557 

40,44 

STIVI CROELECTRONICS 

15,85 

-1,15 

TELECOM ITALIA 

0,5219 

+1,42 

TENARI S 

12,575 

40,52 

TERNA- RETE ELETTRICA NAZ 

5,514 

-0,04 

UBI BANCA 

2,707 

+1,73 

UNICREDIT 

12,482 

40,66 

UNIPOL 

4,502 

40,00 

UNIPOLSAI 

2,424 

40,33 
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ITALI A/EURO USA/DOLLARO 


126,66 c. Yen 

rp c. Franco sv. 

rp c. Dollarocan. 

rp c. Corona sv. 

1,1313 c. Dollaro Usa 


0,7665 c Sterlina 
0,9974 c Franco sv. 
111,14 c Yen 

c Euro 


Wall Street/ 

Chiusura in calo ieri per Wall Street con il 
Dow Jones che perde lo 0,10% a 
26.384,77 punti, U Nasdaq lo 0,10% a 
7.976,01 punti e l'indice S&P500 lo 
0,06% a 2.905,58 punti. 

Euro/Dollaro -0,07% ^ Ftse Italia All Share+0,18% FtseMib +0,16% O 

1,1313 © 

Euro/Sterlina +0,02% 

0,86305© 

^ Euro/Yen -0,08% 

126,66 © 


23.954,02 Q 21.892,42 Q 
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Un algoritmo scriverà lo slogan pubblicitario 


L'intelligenza artificiale si prepara anche alla politica 

di Enrica Battaglia 


ROMA. Dopo gli androidi giapponesi che 
leggono le notizie del telegionale e dopo 
essersi cimentata nei primi articoli di gior¬ 
nale e in qualche cortometraggio, l'intelli¬ 
genza artificiale sta entrando nel mondo 
della pubblicità. Fra non molto i messag¬ 
gi che invitano ad acquistare un prodot¬ 
to preferendo una marca a un'altra saran¬ 
no ideati in tempi rapidissimi da algoritmi 
che hanno imparato il mestiere leggendo 
e analizzando migliaia di slogan. 

E' lo scenario presentato ieri a Napoli 
da Joseph Sassoon, docente di Brand 
storytelling all'Università di Pavia, nell'in¬ 
contro dedicato al tema del suo libro, li¬ 
bro "Storytelling e Intelligenza Artificia¬ 
le" (EdizioniFrancoAngeli2019). 

"Il Brand storytelling è la disciplina che 
studia il discorso della pubblicità e che 
oggi abbraccia molte altre dimensioni, 
come la politica", ha detto il ricercatore che, 
ieri, ha affrontato il tema nell'incontro or¬ 
ganizzato nell'ambito del ciclo di se min ari 


#BitGeneration, del programma Socie- 
ting4.0 Talk dell'Università Federico II di 
Napoli. 

'Lo storytelling è tutto ciò che riguar¬ 
da il racconto di storie ed è importante in 
molti settori diversi dalla pubblicità, come 
politica e giornalismo. La novità è nel fat¬ 
to che l'intelligenza artificiale si sta impa¬ 
dronendo dei segreti dello storytelling". 
Un cambiamento che per Sassoon segna 
"un passaggio epocale". Per decine di 
migliaia di anni, infatti," la capacità di rac¬ 
contare storie è stata una prerogativa 
umana legata alla padronanza del lin¬ 
guaggio e ora l'intelligenza artificiale sta 
apprendendo queste tecniche", ha os¬ 
servato l'esperto. 

"Attualmente l'intelligenza artificiale 
si sta addestrando a riprodurre storie 
semplici, ma l'obiettivo ultimo è inventar¬ 
le". In che modo? "Innanzitutto - ha spie¬ 
gato - l'intelligenza artificiale impara ad 
analizzare le storie che legge suddividen¬ 
dole in componenti e immagazzinando le 
conoscenze che accumula in ampie ban¬ 


che dati". 

Che analizzi testi o video, l'intelligen¬ 
za artificiale nutre la sua conoscenza con 
migliaia, se non milioni di storie, estra¬ 
endone gli elementi costitutivi e ricom- 
binandoli in modo nuovo". Così impara 
a raccontare storie. "Ora tutto questo è 
a uno stadio preliminare. Siamo gli inizi 
di qualcosa di nuovo", ha rilevato. E' del 

2016 il primo cortometraggio di fanta¬ 
scienza ideato da una macchina e nel 

2017 è stato presentato un software che 
permette di "ideare nuove campagne 
pubblicitarie in tempi brucianti", si co¬ 
mincia anche ad addestrare l'intelligen¬ 
za artificiale ad analizzare i discorsi dei 
politici. 

Considerano la rapidità con cui ap¬ 
prendono le macchine, i progressi non 
tarderanno ad arrivare. Per questo fin da 
adesso, ha concluso Sasson, bisogna 
prepararsi a un cambiamento che promet¬ 
te ai avere un impatto molto forte sulla 
società e che richiede nuove regole eti¬ 
che. 


Amazon sfida Spotify, arriva la musica in streaming gratis 


di Titti Santamato 

ROMA. Amazon pigliatutto, 
ora sfida in maniera diretta an¬ 
che Spotify. Secondo indi¬ 
screzioni di Billboard, il colos¬ 
so dell'eCommerce sarebbe in 
procinto di lanciare un servi¬ 
zio di musica in streaming 
gratuito, supportato dalla 
pubblicità. Anche per Apple 
Music potrebbe trattarsi di un 
rivale pericoloso tanto che 
Cupertino, per rafforzare la 
sua sezione musica, sta pen¬ 
sando ad uno scorporo da 
iTunes. 

Secondo Billboard, per la 
piattaforma gratuita di canzo¬ 
ni Amazon avrebbe avviato di¬ 
scussioni 'al ribasso' con le 
case discografiche ipotizzando 
una loro presenza indipenden¬ 


temente dalla quantità di pub¬ 
blicità venduta. Una strategia 


calzata dagli azionisti, non può 
permettersi. Il lancio del servi¬ 
zio di musica 'free' dovrebbe 
avvenire a giorni, prevede un 
catalogo di canzoni più limita¬ 
to e una diffusione attraverso 
gli altoparlanti intelligenti di 
Amazon che integrano un as¬ 
sistente vocale e sono sempre 
più diffusi. 

Secondo Canalys, entro 
fine anno questo genere di di¬ 
spositivi (non solo di Amazon) 
sarà in oltre 200 milioni di case 
nel mondo. La società di Jeff 
Bezos ha già lanciato due ser¬ 
vizi di canzoni: Amazon Prime 
Music (gratis per i clienti Pri¬ 
me) e Prime Music Unlimited 


(prevede il pagamento di una 
quota mensile). 

La sfida a Spotify sottolinea 
il crescente interesse nel mer¬ 
cato musicale, fonte diguada- 
gni anche per Apple e Google. 
Attualmente Spotify ed Apple 
Music si spartiscono buona 
parte del mercato della musi¬ 
ca in streaming, con una quo¬ 
ta del 46% e del 18%. Il primo 
servizio conta su 116 milioni 
di utenti gratuiti e 96 milioni 
paganti ma negli Usa gli ulti¬ 
mi dati la vedono in affanno 
rispetto ad Apple Music che 
in totale ha 56 milioni di abbo¬ 
nati (il servizio è solo a paga¬ 
mento). 

YouTube conta globalmen¬ 
te 1,5 miliardi di utenti e ha lan¬ 
ciato i servizi Music e Pre¬ 
mium, rispettivamente gratis e 


a pagamento. 

La musica, e più in gene¬ 
rale lo streaming, sono ora¬ 
mai un campo su cui punta¬ 
no tutti i big della tecnologia. 
In particolare Apple, che sta 
cercando di diversificare il 
suo 'core business' fino ad 
ora concentrato sugli iPho- 
ne. Tanto che la società di 
Tim Cook starebbe pensan¬ 
do di mandare in pensione lo 
storico servizio iTunes per 
dividerlo in tante app quan¬ 
te sono le sue funzionalità 
principali: Musica, Podcast, 
Libri e Tv. Un importante re¬ 
design dell'interfaccia grafica 
a benefìcio dei servizi che 
potrebbero arrivare dalla 
Conferenza degli sviluppato- 
ri di Apple in programma dal 
prossimo 3 giugno. 


Diesdgate/Accusato di frode 
l'ex Ceo di Volkswagen 

Winterkorn è fra 5 persone coinvolte 

di Anna Lisa Rapanà 

BERLINO. Dopo le accuse delle autorità americane e il brac¬ 
cio di ferro con la giustizia Usa, l'ex Ceo di Volkswagen, 
Martin Winterkorn, rischia adesso una condanna in Ger¬ 
mania, l'accusa di frode avanzata dalla magistratura tede¬ 
sca nell'ambito del cosiddetto 'dieselgate', lo scandalo del¬ 
le emissioni che ha travolto la casa automobilistica tede¬ 
sca ed è già costato miliardi di dollari fra patteggiamenti e 
sanzioni in America. 

I pubblici ministeri in Germania muovono adesso, nei 
confronti di Winterkorn e di altre quattro persone ai più 
alti livelli di management dell'azienda, accuse di frode ag¬ 
gravata e violazioni di norme sulla concorrenza. I magistrati 
sono convinti che l'ex Ceo non poteva essere all'oscuro 
dell ’ «operazione». 

In particolare, sostengono che Winterkorn fosse al cor¬ 
rente della pratica ingannevole almeno dal maggio 2014 e 
non ha fatto nulla per impedirla o fermarla. Una convinzio¬ 
ne - alla base delle accuse formulate ieri - che contraddice 
quanto sostenuto dall'ex numero uno di Volkswagen nella 
sua testimonianza al Bundestag, ovvero che venne a co¬ 
noscenza del problema soltanto poco prima che venisse 
rivelato dalle autorità americane nel 2015. 

II dieselgate esplose dopo che il 3 settembre 2015 il grup¬ 
po ammise davanti all'Epa (l'agenzia Usa per l'Ambiente) 
manipolazioni dei test sui gas. Il 18 settembre tu la stessa 
Epa a rivelare che Vw si fosse servita di un software illega¬ 
le, in grado di alterare i risultati degli accertamenti, e quindi 
di ingannare i controllori americani. Martin Winterkorn si 
dimise qualche giorno dopo. 

Se riconosciuti colpevoli delle accuse mosse adesso in 
Germania, Winterkorn insieme con le altre quattro persone 
coinvolte, rischiano dai sei mesi ai 10 anni di prigione. Non 
solo: la giustizia tedesca mira anche alla requisizione dei 
bonus ricevuti dai cinque manager coinvolti, che vanno 
dai 300mila euro accordati ad alcuni, fino a 11 milioni di euro 
l'ammontare stabilito per Winterkorn. 

L'avvocato di Winterkorn, Felix Doerr, ha fatto sapere di 
non poter al momento commentare o reagire in quanto, 
ha affermato, i giudici non gli hanno fornito le carte in 
loro possesso nei tempi necessari per essere esaminate. 
L'ex ceo di Volkswagen era stato già incriminato dalle 
autorità americane lo scorso marzo, accuse per le quali 
rischia fino a vent'anni di prigione se condannato, la sua 
estradizione dalla Germania agli Usa non è tuttavia legal¬ 
mente possibile. 
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Il Santo ^ an Bemadetta S. 

Accadde oggi 1927, Esce il primo film sonoro 

Viene proiettato in pubblico negli Stati Uniti 
The jazz singer (il cantante di jazz), interpreta¬ 
to da Al Jolson, primo film interamente sono¬ 
ro della storia, realizzato dalla Warner 
Brothers 


Il proverbio 


I grandi dolori sono muti 


I a fra cp r p I p h rp "Nelle persone del carattere e della classe di 

La rrase ceieore don Fabrizio la facoltà di essere divertiti co¬ 

stituisce i quattro quinti dell'affetto" 

Tornasi di Lampedusa, Il gattopardo 


Il Consiglio -Per. far sparire i graffi dal pavimento 

Passate con una matassina di lana d'acciaio 
imbevuta di cera. 


Cosa vuol dire 


Conoscere i propri polli 

Conoscere bene le persone con chi si ha a 

che fare 

Il modo di dire è molto antico e risale all'epoca 
in cui la gente viveva nei villaggi di campa¬ 
gna dove bambini e animali giocavano e raz¬ 
zolavano insieme nelle vie e nei cortili. Le 
massaie tenevano d'occhio molto bene il loro 
piccolo patrimonio zootecnico costituito da 
quelle poche galline che davano uova e car¬ 
ne per i giorni di festa. Per essere sicure di 
riconoscere le proprie fra le tante, mettevano 
alle bestiole un nastrino colorato su una zam¬ 
pa; in questo modo ognuna conosceva bene 
1 propri polli 


oggi a tavola — a cura di Veronica 

Bigoli con salsiccia 

Ingredienti per 4 persone 

•400 g di bigoli» 120 g di salsiccia» 1 cipolla piccola» 1 foglia 
di salvia»Timo q.b.» 100 mi di vino bianco»Parmigiano Reg¬ 
giano grattugiato q.b.»01io extravergine d'oliva q.b.»Sale 
q.b.»Pepe q.b.» 


In un tegame capiente 
fate imbiondire la cipolla 
mondata e tritata con un 
filo d’olio, quindi unite la 
salsiccia sgranata e roso¬ 
latela per qualche minuto 
dolcemente. 

Sfumate con un 1 bic¬ 
chiere di vino e, quando 
sarà evaporato, prosegui¬ 
te la cottura per 10 minuti 
regolando cu sale e pepe 
e aggiungendo timo e sal¬ 
via tritati. 

Nel frattempo portate 
a bollore l’acqua per la 
pasta, salatela e fatevi i 
cuocere i bigoli per pochi 
minuti scolandoli al 
dente.Non appena i bigo¬ 
li saranno pronti, scolate¬ 
li tenendo da parte me¬ 
stolo di acqua di cottura; 
versate i bigoli nella pa¬ 


della con il condimento, 
accendete il fuoco e fate 
andare per 2 minuti a fiam¬ 
ma alta bagnando con 
l’acqua di cottura. 

Servite il primo caldo 
spolverizzando ogni por¬ 
zione con il Parmigiano 
Reggiano grattugiato! 

Accorgimenti 

Questo condimento è 
ottimo anche se sfumato 
con il vino rosso al posto 
del bianco! 

Idee e varianti 

Questo primo può es¬ 
sere preparato anche nel¬ 
la versione rossa: vi ba¬ 
sterà aggiungere della 
polpa di pomodoro da 
cuocere per una decina di 
minuti. 


Scoperta italiana, potrebbe contenere l'innalzamento degli oceani 


Mistero 
in Antartide, 
le acque 
diventano 
più salate 

di Monica Nardone 

ROMA. Stanno diventando più sala¬ 
te le acque del mare di Ross in Antar¬ 
tide e questo fenomeno potrebbe con¬ 
tenere l’innalzamento del livello del 
mare perché la salinità fa aumentare la 
densità delle acque sul fondo degli 
oceani e ne riduce il volume. E’ quan¬ 
to emerge dai dati preliminari del pro¬ 
getto MQRSea (Marine Obsevatory 
m thè Ross Sea), nell’ambito del Pro¬ 
gramma Nazionale di Ricerche in An¬ 
tartide finanziato dal Ministero del- 
l”Università e Ricerca. 

L’aumento di salinità registrato è 
apparentemente minimo, di 0,06 parti 
per mille in più rispetto al 2014, ma le 
informazioni raccolte hanno sorpre¬ 
so i ricercatori “perché sono in con¬ 
trotendenza rispetto a quanto misu¬ 
rato per 20 anni e questo indica che 
bisogna continuare a investigare” ha 
rilevato Giorgio Budillon delFuniver- 
sità Parthenope, che ha coordinato le 
ricerche oceanografiche da Napoli. 
Per comprendere gli effetti dei dati, si 
dovranno confrontare le informazio¬ 
ni raccolte “con quelle di altri ricerca¬ 



Nella foto, 
un 

ghiacciaio 

dalla 

forma 

insolita 

vicino la 

Stazione di 

Ricerche 

Rothera, 

nella 

penisola 

Antartide; 

nel 

riquadro, 

Pierpaolo 

Falco, 

conduttore 

delle 

ricerche 


tori che studiano altre aree del conti¬ 
nente antartico” ha detto Pierpaolo 
Falco, dell’università Parthenope che 
ha condotto le ricerche con due tecni¬ 
ci della Parthenope, Arturo de Alteris 
e Giovanni Zambardino, e Federico 
Giglio, ricercatore del Consiglio Na¬ 
zionale delle Ricerche (Cnr). 

I quattro studiosi italiani sono stati 
per circa due mesi a bordo della nave 
sudcoreana Araon per recuperare i dati 
catturati dagli strumenti lasciati due 
anni prima nel Mare di Ross. “Questa 
zona - ha osservato Falco - è molto 
importante da un punto di vista ocea¬ 
nografico e climatico, perché qui c’è 
uno degli interruttori che muove le 
correnti oceaniche di tutto il mondo, 
influenzando il clima globale”. In par¬ 
ticolare, in quell’area “si forma una 
massa d’acqua caratterizzata da un 
valore relativamente alto di salinità, 
elemento questo che la rende densa e 


pesante”. Questa massa d’acqua, ha 
aggiunto, “si muove sul fondo, me¬ 
scolandosi con un’altra massa con la 
quale forma le acque più dense e pro¬ 
fonde del pianeta, le cosiddette An- 
tarctic Bottoni Water”. 

Queste acque sono la componen¬ 
te più profonda di un enorme circuito 
che coinvolge tutti gli oceani e ha il 
molo di ridistribuire calore, la C02, e 
di muovere le correnti, con importanti 
ricadute sul clima. La variabilità nella 
salinità delle acque del mare di Ross 
ha un effetto anche sul livello degli 
oceani: “E’ sorprendente e allo stesso 
tempo affascinante - ha concluso Fal¬ 
co - come un’area così remota del no¬ 
stro pianeta come il mare di Ross, di 
estensione incomparabilmente più pic¬ 
cola rispetto alla scala della circola¬ 
zione globale degli oceani, possa ave¬ 
re un impatto su processi che infine 
influenzano il clima del pianeta”. 


Il tempo a New York.e in Italia 


Nell’area di New York: prevalentemente sereno Al Nord, fenomeni sparsi al Nordovest, meglio alNord- 

Temperature: 64/42 est; al Centro, piogge su Sardegna e Appennino; al Sud, 

Il sole sorge alle ore 6:20. Tramonta alle ore 7:37 sole sulle regioni meridionali, piogge sulla dorsale 


Temperature di ieri in Italia 


AGRIGENTO 1710 
ALESSANDRIA 18 7 
ANCONA 14 9 
AOSTA 14 5 
AREZZO 16 6 
ASCOLI PICENO 15 6 
ASTI 17 7 
AVELLINO 15 5 
BARI 16 10 
BELLUNO 15 4 
BENEVENTO 16 6 
BERGAMO 177 
BOLOGNA 17 7 
BOLZANO 19 7 
BRESCIA 18 8 
BRINDISI 1610 
CAGLIARI 1910 
CALTANISSETTAll 6 
CAMPOBASSO 10 5 
CASERTA 218 
CATANIA 1711 
CATANZARO 1710 
CESENA 16 5 
COMO 17 6 
COSENZA 16 7 


CREMONA 18 7 
CROTONE 14 9 
CUNEO 12 5 
ENNA93 
FERRARA 18 6 
FIRENZE 17 7 
FOGGIA 15 9 
PROSINONE 19 5 
GENOVA 1911 
GORIZIA 18 9 
GROSSETO 20 7 
IMPERIA 20 
ÌIL’AQUILA 13 4 
LA SPEZIA 18 9 
LATINA218 
LECCE 168 
LECCO 17 6 
LIVORNO 1710 
LUCCA 18 6 
MANTOVA 18 8 
MASSA 18 8 
MATERA146 


MESSINA 1610 
MILANO 18 8 
MODENA 18 6 
MONZA 17 6 
NAPOLI 17 8 
NOVARA 18 7 
NUORO 15 7 
OLBIA 1810 
ORISTANO 1910 
PADOVA 17 8 
PALERMO 1512 
PARMA 18 6 
PAVIA 18 7 
PERUGIA 13 9 
PESARO 14 9 
PESCARA 15 9 
PIACENZA 18 6 
PISA 18 7 
PISTOIA 17 7 
PORDENONE 20 7 
POTENZA 9 5 
PRATO 18 8 


RAGUSA 12 8 
RAVENNA 17 7 
REGGIO CAL. 1610 
REGGIO E MILIA 176 
RIMINI147 
ROMA 218 
SALERNO 17 9 
SASSARI 17 8 
SAVONA 1910 
SIENA 16 6 
SIRACUSA 1612 
TARANTO 1711 
TERNI 186 
TORINO 177 
TRAPANI 1611 
TRENTO 187 
TREVISO 19 8 
TRIESTE 1811 
UDINE 19 9 
VARESE 174 
VENEZIA 1510 
VERCELLI 18 7 
VERONA 18 9 
VICENZA 18 8 
VITERBO 17 8 


se crediamo alle stelle 



Ariete (21/3-19/4) 

L’imminenza di una 
serie di eventi 
entusiasmanti vi 
rende euforici ma 
questo non vi 
autorizza a perdere di 
vista i vostri doveri. 

Toro (20/4 - 20/5) 

Potreste essere con¬ 
tattati da una persone 
che è interessata a 
ristabilire con voi un 
rapporto professiona¬ 
le e, forse, anche 
qualcosa di più. 


Gemelli (21/5-20/6) 

Non avrete molto 
tempo a disposizione 
ma lavorando a pieno 
ritmo riuscirete a 
rispettare ogni 
scadenza. L/importan- 
te è avere le idee 
chiare. 

Cancro (21/6-22/7) 

Siete in attesa di 
cmunicazioni da parte 
di una persona che ha 
il vostro futuro nelle 
sue mani: potrebbero 
contenere notizie sia 
buone che cattive. 


Leone (23/7-22/8) 

Sarebbe opportuno 
unire le forze con 
qualcuno e cercare, 
insieme, di realizzare 
un progetto che 
interessa ad entrambi. 
Non siate individuali¬ 
sti. 

Vergine (23/8-22/9) 

Sarete di un umore 
strano, oggi: scontro¬ 
si ma, allo stesso tem¬ 
po, non avrete voglia 
di stare soli. Chi vive 
al vostro fianco dovrà 
avere pazienza. 


Bilancia (23/9-22-10) 

State tenendo 
nascosta una notizia 
che potreste essere 
costretti a rivelare 
oggi, anche se non 
siete ancora pronti a 
farlo. Dovrete essere 
elastici. 

Scorpione (23/10-21/11) 

Sarebbe il caso che vi 
sforzaste ad essere 
più moderni, soprat¬ 
tutto nei metodi di 
comunicazione. I 
vecchi sistemi hanno 
fatto il loro tempo. 


a cura di Stella Wilder 


Sagittario (22/11-21/12) 

La vostra giornata 
potrebbe aprirsi in 
modo inconsueto:vi ci 
vorrà parecchio 
impegno per ritornare 
alla vostra routine. 


Capricorno (22/12-19/1) 

La lista delle cose di 
cui occuparvi potreb¬ 
be essere lunga ma 
non preoccupatevi: 
molte potrebbero 
risolversi senza il 
vostro intervento. 


Acquario (20/1-18/2) 

La vostra giornata si 
presenterà più 
impegnativa del 
previsto ma se non vi 
farete prendere 
dall’ansia riuscirete a 
occuparvi di tutto. 

Pesci (19/2-20/3) 

Qualcuno potrebbe 
avere a che ridire sul 
vostro modo di 
procedere, oggi. Non 
reagite come se si 
trattasse di un attacco 
personale: parlatene. 


















Martedì 16 aprile 2019 


america 


Oggi 


rubriche ® 


I consigli di Laura 


Il vicino russa 
e la notte non 
riesce a dormire 

Cara Laura, 

ho unproblema che non 
so proprio come risolvere ma 
che mi sta rovinando la vita. 
Ma lascia che ti spieghi. 
Abito in un complesso di 
appartamenti molto carino. 
Purtroppo uno mio vicino ha 
un problema: mssa. Ma in 
un modo quasi... anormale. 
La mia camera da letto è 
sotto la sua per cui non ho 
via di scampo. Intorno alle 
10 di sera inizia lamia agonia. 
Lui comincia russare in un 
modo così violento che non riesco assolutamente a 
chiudere occhio,. È come se un elefante dormisse nella 
stanza sopra la mia. Non so se rendo l’idea. Per poter 
dormire a volte sono costretta a tenere accesa la 
televisione e qualche volta la radio. Una cosa assurda. Ti 
prego di dirmi cosa posso fare. Pensi che dovrei parlare 
con il mio vicino oppure lamentarmi con il manager 
dell’edificio? O dovrei semplicemente abituarmi a tutta la 
situazione? Quest’ultima opzione sicuramente ronivereb- 
be la mia vita, come sta succedendo in questo momento. 
Infatti durante la giornata sono sempre stanca e irascibile 
per il fatto che la notte non riesco a dormire un minim o di 
ore necessario per sopravvivere il giorno seguente. Aiuto! 

Monica 



Cara Monica, 

secondo me dovresti cominciare con lo scrivere una 
lettera al tuo vicino spiegandogli il problema. Forse lui 
non ne è al corrente. Se lui russa continuamente e poi si 
ferma per circa 20-30 secondi, potrebbe avere un 
problema serio di salute di cui non è a conoscenza e 
dovrebbe parlarne con il suo medico per cui la tua 
lettera potrebbe aiutarlo a scoprire il probelma. 
Un’altra soluzione che potresti proporgli e quella di 
mettere un tappeto sotto il suo letto per creare una certa 
“insulazione”^ e attutire così un po’ il rumore del suo 
russare. Se così facendo non otterresti nulla e siccome 
dormire le ore necessarie durante la notte non è 
un ’opzione e tutti ne hanno diritto, potresti parlarne con 
il manager ed esaminare la possibilità dipoter cambiare 
appartamento,sempre nello stesso isolato. O ancora 
potresti chiedere ad un avvocato di reai estate, la 
possibilità di interrompere l’affitto senza pagare alcuna 
penalità. Prova tutte queste possibilità, in quest’ordine 
e vediamo cosa succede. In bocca al lupo! 

Scrivete a: Laura, c/o America Oggi, 
55 Walnut Street, Norwood, N. J., 0764 


CRUCIVERBA 


La foto 
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Capodanno a Dacca 

DACCA (Bangladesh). L’obiettivo del fotografo ha immortalato alcune persone di ogni età e livello culturale, durante il rally 
Mangal Shobhajatra, un colorato e festoso corteo che celebra il Pahela Baishakh, il primo giorno del primo mese del calendario, 
alias u Blanga Nuovo Anno 1426, a Dacca, capitale del Bangladesh, nonché capoluogo del distretto omonimo.. 

(Telefoto Ansa) 


Per concessione della Nuova Enigmistica Tascabile 


CRUCIVERBA (Nasone) 
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ORIZZONTALI 

1 Bizzarra. 

7 È... presa in giro dal¬ 
la gomena! 

12 II Lewis dell’atletica 
leggera. 

13 Fiume calabrese. 

14 Scrisse Lord Jim. 

15 Grandi pappagalli dai 
vivaci colori. 

16 Tra Federico e Lorca. 

18 Fiaccola... classica. 

19 II rubidio. 

20 Come la merce posta 
su un mezzo di tra¬ 
sporto. 

22 II titolo britannico as¬ 
segnato anche a Gu¬ 
glielmo Marconi. 

23 Dignitario etiopico. 

25 Sono buoni in brodo. 

26 Un po’ di timo. 


27 

29 

30 

31 

33 

34 

35 

36 


1 

2 

3 

4 

5 

6 


Sono anche marziali. 7 
Piacevole, graziosa. 8 
Sigla... principesca. 9 
Bruciato dal caldo. 10 
Racchiude il codice 
genetico. 11 

La bella Blanchett 
del cinema. 12 

Partono da una pista. 14 
Asiatico di Luang 
Prabang. 

16 

VERTICALI 17 

Regna tra i popoli in¬ 
civili. 21 

Una cattiva consi¬ 
gliera. 24 

Sole senza vocali. 28 
Fu re dei Visigoti. 30 
Atto di misericordia. 
Rosetta con colori di- 32 
stintivi. 34 


Fanno uno... buono. 
Inferiore in breve. 
“Al di là” nei prefissi. 
Lo è uno scandalo... 
soffocato. 

Associarsi, aggregar¬ 
si. 

La città del marmo. 
Sotto il regno di Lui¬ 
gi XTV fu il più cele¬ 
bre generale. 

Lemer giornalista. 
Trasparente come il 
vetro. 

Associa molti alpini 
(sigla). 

Ha molti ammiratori. 
Andare in poesia. 
Precede Silvestro sul 
calendario. 

Nota affermativa. 
Dopo il si in musica. 


IL PROVERBIO DI FOFFO 



Soluzioni 
del gioco 
precedente 
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Partendo dalla sillaba con la stellina, procedere prendendo le sillabe dai quadretti 
contigui (per spigolo, destra, sinistra, alto, basso). Le sillabe comporranno il pro¬ 
verbio che Foffo lux scordato (2,8,2,7,4,3,3,1,5). 
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america 



Baseball sul can. 11-WPIX che segue dalla Big Apple, a partire 
dalle 7:00, i New York Yankees opposti ai Boston Red Sox. I 
New York Mets - in un’altra gara ai baseball in onda alle 7 su 
SNY - sono invece impegnati in trasferta coi Philadelphia Phil- 
lies. Per l’hockey è tempo di playoff e i New York Islanders - 
ripresi alle 7:30 suNBCSN - sono pronti ad affrontare fuori casa 
i Pittsburgh Penguins nel quarto incontro valevole per la pre¬ 
stigiosa Stanley Cup. 

Limitless (ore 7 su SYFY), un film «gettonatissimo» sui 
canali televisivi, è un suspense-fantasia in cui ritroviamo 
insieme Bradley Cooper e Robert De Niro. Un adattamento 
del romanzo The DarkFields di Alan Glynn, il film del 2011 
si sofferma sulle straordinarie vicende di Eddie Morra, uno 
scrittore squattrinato e disoccupato che, in virtù di una me¬ 
dicina sperimentale capace di dargli un portentoso e imme¬ 
diato acume mentale, compie un'irresistibile ascesa econo¬ 
mica che lo porta in poco tempo neH'olimpo del dorato mondo 
finanziario. Ma una terribile serie di effetti collaterali e difficoltà 


una via d’uscita ai suoi problemi? 

Avvincente alle 7 sul can. ENCMYS il thriller a sfondo erotico 
Chloe, un remake del film francese "Nathalie" caratterizzato da 
una trama originale e da svolte impreviste. Bruciata dal sospet¬ 
to che il marito (Liam Neeson) - un professore universitario - 
abbia una relazione extraconiugale con una sua studentessa, 
una ginecologa ( Julianne Moore) lo mette alla prova facendo in 


ffied). per capire se, infine, egli sia davvero in tutti i sensi la "dol¬ 
ce sua metà" o no. 

Mei Gibson, Helen Hunt, Marisa Tornei e Mark Feuerstein 
sono i protagonisti del film What Women Want (alle 7:21 su 
STZ-C), commedia-fantasia incentrata su un executive di una 
compagnia pubblicitaria di Chicago che un giorno, dopo un 
bizzarro incidente, si rende conto ai poter "leggere" i pensieri 
che frullano nella mente delle donne: un'incredibile scoperta che 
però si rivela essere un'arma a doppio taglio. 

In The Wedding Singer, adorabile commedia romantica rea¬ 
lizzata nel 1998 e in programma alle 7:28 sul can. STRZ, Adam 
Sandler interpreta la parte di un vivace musicista-cantante che 
scivola in un profondo stato di depressione dopo essere stato 
disertato sull'altare dalla promessa sposa (Christine Taylor). Ma 
grazie alle premurose attenzioni di una graziosa cameriera (Drew 
Barrymore) con la quale lavora insieme nelle cerimonie nuziali, il 
musicista nesce, lentamente ma progressivamente, a riemergere 
dalla sua prostrazione. 

tm Programmi 
in lingua 
italiana 

06:00 TG3 

06:30 Un posto al sole 

07:00 TG2 Giorno 

07:30 TG2 Costume 

08:00 TG Regione 

08:15 Rai TG Sport 

08:30 Fiction - Un passo dal cielo 

09:30 Vieni da me 

11:15 II paradiso delle signore - (fiction) 

11:45 La prova del cuoco 

13:30 TG Regione 

14:00 TG Rai News 

14:30 I soliti gnoti 

15:30 L’eredità 

16:30 Cartoni animati 

17:00 L’Italia con voi 

18:30 TGRaiNews 

19:00 Un posto al sole 

19:30 L’ispettore Coliandro - 

21:15 Cartabianca 

23:45 L’ispettore Coliandro - 

02:30 TG1 &Unomattina 

04:00 Storie italiane 

05:30 Documentario 


(fiction) 
(fiction) 


Oggi 

La griglia dei programmi di stasera 


Martedì 16 aprile 2019 


China Thriller con Julianne Moore, Liam Ore 7:00, 
UnlOc Neeson, Amanda Seyfried can. ENCMYS 


Eastern 

Central 

7:QOPM 

6:OOPM 

7:30PM 

6:30PM 

SsQOPM 

imm 

8:3QPM 

7:30PM 

9;00PM 

8:O0PM 

9;3QPM 

8:3QPM 

IChOOPM 

9:Q0PM 

10:30PM 

9:30PM 

ABC 

| Locai Programming 

American 

Housewife0 

TheKidsAre 

Alright0 

black-ish 0 

BlessThis 

Mess0 

The Rookie: The rookies prepare 
for a big exam.0 

CBS 

Locai Programming 

NCIS: NCIS investigates thè 
murder of a Marine major. 0 

FBI: An American diplomat is 
killed as a pawn in a drug ring. 0 

NCIS: New Orleans: Elvis Bertrand 
asks a favor from Pride.0 

THE CW 

Locai Programming 

The Flash: Barry and Iris disagree 
about how to handle Nora. 0 

Roswell, New Mexico: The 
fallout of a major revelation. 0 

Locai Programming 

FOX 

i Locai Programming 

MasterChef Junior: The Top 14 
head outdoors. 0 

Mental Samurai: Another crop of 
eager contestante 0 

Locai Programming 

NBC 

Locai Programming ! 

The Voice: Artists advance to thè 
next round of thè competition. 0 

The Village: Katie sees Sarah in 
anewlight.0 

New Amsterdam: Reynolds helps a 
patient with curious symptoms. 0 

PBS 

PBS NewsHour: Correspondents 
report thè da/s news.0 

Finding Your Roots With Henry 
Louis Gates Jr.: Questlove. 

Reconstruction: America After The Civil War: Condusion. The rise of 
Jim Crow during thè years of 1877-1896 is recalled. 0 

A&E 

First 48: A man is gunned down. 

The Kiilingof JonBenét:HerFatherSpeaks:Jon Ramsey interview. | 

(10:01) Hunting JonBenéfs Killer 

AMC 

El (5:30) Escape Pian (2013) 

0 Gran Torino (2008): Bigot befriends Asian teen who attempts to steal his car. 

0 Gran Torino 

ANIMAI. 

North Woods Law: An illegal kill. 

North Woods Law/ProtectO | 

(9:01) North Woods Law 0 1 

(10:02) North Woods Law 

BBCA 

Star Trek: The Next Generation 

0 ★★★ Galaxy Quest (1999): Sci-fi comedy about actors from a cancelled TV series. | 

0G. Quest 

BET 

CSI (6:00) The Family That Preys (2008): Scandal rocks two families. | 

Being Mary Jane 0 

BRAVO 

Reai Housewives of Beverly Hills j 

1 Reai Housewives of Beverly Hills | 

The Reai Housewives/BH 0 j 

MexicanDynasties0 

CARTOON 

; World/Gumball | 

WeBareBears | 

Samurai Jack | 

1 American Dad! I 

American Dad! 1 

1 Bob's Burgers 

Bob's Burgers 1 

Family Guy 

CINEMAX 

0(6:30) The House (2017) j 

[ 0 ★★★ Lost in America (1985): Julie Hagerty. j 

0 (9:35) ★ The Beverly Hillbillies (1993) 

CMT 

LastManSt. | 

LastManSt. | 

[ LastManSt. 1 

1 LastManSt. 1 

1 0 National Lampoon's Vacation (1983): A cross-country drive. | 

CNBC 

SharkTank 

SharkTank 

SharkTank 

The Profit 

CNN 

ErinBurnettOutFront0 

Anderson Cooper 360 

Cuomo Prime Time 0 

CNN Tonight With Don Lemon 

COMEDY 

|(6:50) Office | 

(7:25) Office 

Tosh.0 

Tosh.0 

Tosh.0 

Tosh.0 

Tosh.0 0 

JimJeffer.0 

COOKING 

1 Man's Greatest Food 

Burgers, Brew 

Burgers, Brew 

Burgers, Brew 

Burgers, Brew 

Man/Food 0 

Man v. Food 

DEST 

DigFellas j 

DigFellas ] 

DigFellas 

DigFellas 

DigFellas 

DigFellas 

DigFellas 

DigFellas 

DISC 

1 Deadliest Catch: On Deck 0 

Deadliest Catch: On Deck 0 

Deadliest Catch 0 

DISNEY 

Raven'sHome | 

Raven'sHome 

1 Sydney/Max 

| Coop& Carni 

Jessie 

1 Jessie 

| Sydney/Max 1 

I Coop& Carni 

E! 

| E!News:Celebrityupdates.0 

1 KeepingUp With thè Kardashians | 

0 ★★ The Waterboy (1998): A rube excels at football on a college team. 

ENCÓRE 

| 0 Mercury | 

1 0 (7:22) ★★ Another 48 Hrs.: A convict gets sprung. 

0 ★★ 1 Now Pronounce You Chuck (2007): Straights pretend to be gay. 

EPIX 

0 (6:25) From Paris/Love (2010) 

| 0** Blown Away (1994): A cop battles a mad bomber with a grudge. 

1 0(10:05) The Commuter (2018) 

ESPN 

SC Special/Mei and Toddl 

| NFL Matchup 

HeyRookie 

I 30 for 30 

ESPN2 

NFL Live 

0Top Rank Boxìng: Taped. 

Countdown 

1 UFCKnockouts 

1 Madden { 

1 HeyRookie 

FOOD 

Chopped: Three amateurs. 

Chopped: Modem small plates. 

Chopped: Basket with squab. 0 

Chopped: Bavarian delights. 

FOXN 

The Story/Martha MacCallum 0 

Tucker Carlson Tonight 0 

Hannity0 

The Ingraham Angle 

FOXSP 

| E3 College Baseball: Butler at Purdue. B | 

MLBWhiparoundSJ 

FREEFM 

| 0 (5:30) ★★ Sweet Home Ala. 

TheBoldType0 

1 0 (9:01) ★★★ A Bug's Life (1998): Grasshoppers threaten ants. 

FX 

0(5:30) Lucy 
(2014) 

0 Split (2017): Three teenagers are kidnapped and imprisoned by a man with multiple- 
personality disorder, and must plot their escape. James McAvoy, Anya Taylor-Joy. 

Fosse/Verdon0 

FXM 

0TheBook 

| 0 (7:35) Goosebumps (2015): Teens battle monsters. Jack Black. 

1 0 Goosebumps (2015): Teens battle monsters. 

FXX 

TheSimpsons 

TheSimpsons 

The Simpsons 

TheSimpsons 

Family Guy 

Family Guy 

--- ! 

Family Guy i 

Family Guy 

GETTV 

All in Family 

All in Family 

All in Family 

All in Family 

All in Family 

All in Family 

Sanford 

Sanford 

GSN 

Family Feud 

Family Feud 

Family Feud 

Family Feud 

America Says 

America Says 

Common 

Family Feud 

HALL 

1 0 (6:00) A Ring by Spring (2014) 

0 Bottled With Love (2019): Bethany Joy Lenz, Andrew Walker. 

0 Campfire Kiss (2017) 

HALLMV 

| 0 Last Scene Alive: An Aurora Teagarden Mystery (2018) 

1 0 Reap What You Sew: An Aurora Teagarden Mystery (2018) 

HBO 

Wyatt Cenads 
ProblemAreas 

Vice News 
Tonight O 

1 0 ★★★ Collateral (2004): A character study-turned-thriller about a 

I cabdriver who ferries a hit man on a late-night killing spree in Los Angeles. 

Barry 

Gameof 

Thrones 

HB02 

j 0 (6:05) Love/Other Drug (2010) 

GameofThrones 

0 Native Son (2019): Nick Robinson, Margaret Qualley, Sanaa Lathan. 
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GLI ANNUNCI SI RICEVONO 
DA LUNEDÌ A VENERDÌ 
dalle 9:30 am alle 3:30 pm 
New York: 212.268.0250 
New Jersey: 201.358.6582 
F A X: 201.358.9212 

Indice 

DELLE CATEGORIE 
| Agenzie 
Q Scuole 
B el Adozioni 
fi Relazioni sociali 
Q Ricerca di lavoro 
fi! Offerte di lavoro 

Real Estate 

DA VENDERE 

Brooklyn 
The Bronx 
Queens 
Nassau 
Suffolk 
Manhattan 
Staten Island 
Westchester 
New Jersey 
New York State 
Other States 
Italia 

Negozi e uffici 
Propretà 
Commerciale 

Articou Vari 
Lotti 

Real Estate 

DA AFFITTARE 

Brooklyn 
The Bronx 
Queens 
Nassau (LJ.) 
Suffolk (LI.) 
Manhattan 
New Jersey 
Westchester 
Staten Island 
Upper NYState 
Outof State 

Annunci Vari 
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PORTUNITA 

AFFARI 


Varie 


Auto Usate 
Massaggi & 

SALUTE 

P ERVIZI 
ROFESSIONALI 

Chiromanzia 


Legal Notice 


Agenzie Q Agenzie 


Q Ricerca di lavoro Q Offerte di lavoro 


H Offerte di lavoro 


PARMA EMPLOYMENT AGENCY 
Fornisce personale per Ristoranti 

224 West 35 th Street, Suite 1405 B 
New York, NY, 10123 

Tel. (212) 255 - 8960 - FAX (212) 255 - 5422 


DEMICHELETRAVELAGENCY 


Voli per NAPOLI e PALERMO 

Avvaletevi della possibilità di tariffe scontate registrando ora le 
vostre preferenze di viaggio. Rappresentiamo tutte le linee aree e 
marittime per l’Italia ed altrove con rate scontate. Per gruppi di 
dieci o più passeggeri offriamo un ulteriore sconto. Crociere da 
New York per le Bermuda, Caraibi, o anche nel Mediterraneo (con 
partenze dall’Italia). Autonoleggio a rate scontate. Notaio Italiano, 
atti notarili, traduzioni e procure (ogni tipo). Chiedere di Isa. 

Ufficio aperto fino alle 8:00pm 

Tel: (914) 337- 0999 

Web.demicheletravel.com e-mail:isa03@verizon.net 



AUTOSCUOLA FERRARI 


IMPARATE A GUIDARE 

AUTO-AUTOBUS-CAMION-AUTOTRENI-MOTOCICLETTE 

Preparazione per ottenere ogni tipo di patente. 

Veicoli per esami di guida. Esami teorico e guida in italiano. 



AGENZIA AUTORIZZATA PER ASSICURAZIONE E TARGHE 


E PER RIDURRE 4 PUNTI DALLA VOSTRA PATENTE 

ASTORIA JACKSON HEIGHTS BROOKLYN 

32-32 STEINWAY ST. 74-02 BROADWAY 2444 LINDEN BLVD. 


718 - 278-6679 


Spedizioni HEAD OFFICE INJFK 167-10 South 

Intemazionali Conauit Ave. 

Uffici propri ^ ■ At Suite 106 

in Italia " ■ 'F \ Jamaica, NY, 11434 

CARGOfEOURS 



Assicurazioni 

Personali /\ g i — z - . Commerciali 

ASSOCIATES LTO- 

Thinking forward to protect your future 

Member Companies: Comprehensive Insurance Brokerage, Ine. 
Associated Insurance Agency of Westchester, Ine. 

Insurance & Financial Services 


ANTHONY VILLANI 


TITOLARE DELLA DITTA 

nel celebrare 37 anni al servizio della Comunità italiana 
e italoamericana della zona, ringrazia tutta la sua 
affezionata clientela che lo ha sostenuto in questi anni e 
consiglia a tutte le famiglie di avere senpre la protezione 
più adeguata contro le possibili avversità della vita. 

201 Wolf’s Lane • Pelham, NY 10538 

Phone (914) 738 -1900 Fax (914) 738 -1992 

anthony@avantiassociates.com • www.avantiassociates.com 


BADANTE 

per anziani o malati con 
esperienza come Infermiera 
in Italia e in Georgia 
Disponibile anche per lavoro in 
ristoranti-pizzerie. Orario intero 
New York e vicinanze) 
TEL.: 718-500-8340 

(1095-5/9) 

BADANTE PER ANZIANI 

Con oltre 10 anni di esperienza 
sia in Italia che negli Usa 
Disponibile anche 24 ore 
al giorno nelle zone 
di New York, New Jersey 
Chiamare Sofia 
TEL.: 934-444-5980 

(1084-5/3) 


BADANTE 

con esperienza e patente 
Abile in cucina mediterranea 
Parla italiano e inglese 
Disponibile nelle zone 
New York e New Jersey 
Anche dormire dentro 
Referenze disponibili 
TEL.: 646 - 578 - 2258 

(1090-5/5) 

Offerte di lavoro 


MANAGERS, ASSISTANT 
MANAGERS, PIZZAMEN 
AND KITCHEN HELPERS 

For Pizzeria Restaurant 
in Queens, New York 
Cali 

TEL.: 516-404-0626 

(10473/26) 


PIZZAMAN WITH EXPERIENCE 

For Pizzeria in Brooklyn 
Part or Full Time 
Ask for Jerry 

TEL.: 718-594-7358 

(1046-3/26) 


PIZZAMAN EXPERIENCED 

AND HELPER 
for pizzeria located 
at 244-10 Francis Lewis Blv 
in Rosedale, Queens 
Full Time or Part-Time 
Cali 

TEL.: 718 -527-4600 

(1081-6/2) 


PIZZAIOLO 
CON ESPERIENZA 

cercasi per Pizzeria 
in Flushing, Queens 
5 giorni settimanali 
Chiamare 

TEL: 718-358 -7188 

(1069-4/9) 


ELECTRICAL CONTRACTOR 

Bronx - 35 years in business 
Elettrician/Foreman 
20+ years experience 
Capatile of estimating, layout, 
dispatch and administration 
of all types of Industriai/ 
Commercial electrical work 
Valid Driver’s Licence required 
Resumes: 

Nick@expresselectricny.com 
or cali 

TEL.: 718 -792 -7000 

(1058-4/15) 


PIZZAMAN WITH 
EXPERIENCE AND MUST 
SPEAKENGLISH 

Needed for pizzeria 
in College Point, Queens 
Full time - Good pay 
Cali 

TEL: 917-299 -4444 

(1082-5/3) 


COOKS- PIZZAMEN - 
BARTENDER - SERVERS, 
ETC 


For bar and grill 
in Atlantic City, NJ 
First 10 hires will be 
offered room and board 
for thè summer season 
Cali and send resumé an 


photo to 

TEL.: 609 442-6911 

(1059-4/15) 


CHEF WITH EXPERIENCE 
with Italian Food 
and BARTENDER AND WAITER 
needed for Italian restaurant 
in Monroe, Orange County, NY 
Cali: 

TEL: 845 - 325 - 0600 

(1076-2/4/29) 


COOKWITH EXPERIENCE 

for Pizzeria/Restaurant 
in Wantagh, Long Island 
Full time - Good pay 
Ask for Sai 

TEL.: 917 -207 -0581 

(1062-3/26) 


COOK AND PIZZAMAN 
For restaurant/pizzeria 
in Brooklyn, New York 
Part or full time position 
Good pay 
Cali 

TEL.: 347-761 -9806 

(1055-3/27) 


PIZZAIOLO 

E AIUTANTE AL BANCO 

per pizzeria in Albertson, NY 
(Nassau County) 

Full time - Five days 

Cali 

TEL.: 516-621 -7530 

(1096-5/10) 


COOKS FOR PASTA, SALAD, 
APETIZER STATION 

for Italian restaurant in Orange 
County, New York 
Full and part time 
Good pay for right person 
Cali 

TEL.: 917-697-8570 

(1053-4/02) 


PIZZAMAN WITH EXPERIENCE 

for pizzera in Westchester 
County, New York 
Full or part time 
Cali Angelo 

TEL.: 914-237-7777 

(1061-4/16) 

PIZZAMAN/COUNTERMAN 

For pizzeria in Queens, New York 
5 days - Good pay 
No private number 
Cali Nicola 

TEL.: 347-224-6772 

(1056-3/27) 


PIZZAIOLO ESPERTO 
per pizzeria in Forest Hills, 
Queens 

Part or full time - Good pay 
Serious inquieries only 

Cali 

TEL: 347 - 856 - 0822 

(1067-5/22) 


TORNITORE - PRESSATORE 
PER PICCOLE PARTI 
in Brooklyn, zona Bay Ridge 

Tempo parziale, orario flessibile 
Perfetto per tornitore in pensione 
Chiamare 

TEL.: 718-915-1943 

(1093-4/20) 


TAYLOR WITH EXPERIENCE 

Needed for alteration taylor 
in Manhattan, New York 
Fitting and work 
Ask for John 

TEL. : 212 - 888 - 3233 

(1092-4/13) 


BARBER WITH AT LEAST 
10 YEAR EXPERIENCE 

For high class barber shop 
in Manhattant 

Cali: 

TEL.: 718 -974-6510 

(1075-5/13) 


AIUTANTE PIZZAIOLO 
CON ESPERIENZA 

per pizzeria in Brooklyn, NJ 
Tempo pieno, buona paga 
Persona responsabile 
CHiamare Mario 

TEL.: 646-541 -4633 

(1160-4/16) 


TILESETTER EXPERIENCED 
For Contractor in Queens 

and Brooklyn (NY) 

Full Time position - Good Pay 
Cali Tony 

TEL.: 516-528-4812 

(1033-4/5) 


PIZZAMAN WITH 
EXPERIENCE, DISHWASHER 
AND FLASH PREP 

Needed for restaurant 
in Great Neck, Long Island 
5 to 6 days per week 
Cali Jack 

TEL.: 516-655-3196 

(1097-5/10 


PIZZAMAN WITH EXPERIENCE 

for busy pizzeria 
in Irmo, South Carolina 
Full time position 
Room and board provided 
upon approvai 
Pay based on experience 
TEL.: 518-796-7546 

(1091-5/6) 

PASTA PERSON 
WITH EXPERIENCE 
for upscale Italian restaurant 
in Westport, Connecticut 

Full or part 
Cali 

TEL.: 914-907-5516 

(nc-4/24) 


LA FONTANA COAST 
of Sea Isle City 
& LA FONTANA DEL MARE 
of Strathmere 

are hiring for all positions 
Positions include servers, buser, 
host-hostess, dish washers, prep 
cooks, pantry station, pizza maker 
and line cooks, sauté, fry/grill, 
pasta & line expeditor. 

Please cali to setup an interview 
TEL.: 609 - 233 - 9660 

(1086-6/3) 


COOKWITH EXPERIENCE 

Needed for Restaurant/Pizzeria 
in Woodbridge area, NJ 
Full time position 
Must be responsible 
Good pay 

Ask for Abert or Moe 

TEL.: 732 - 750 0990 

(1100-4/18) 


PIZZAMAN AND HELPER, 
COOK, COUNTERPERSON, 
WAITER, DELIVERY PERSON 
NEEDED FOR 

Giacomo pizzeria in Staten Island 
170 New Dorp Lane 
Full or part time 
Cali 

TEL.: 718-668 -0490 
or go to Giacomo Pizzeria 
170 New Dorp Lane, SI, NY 

(1087-4/20) 


BARBER WITH EXPERIENCE 

for barber shop in Holbrook, L.l. 

4 days per week 
Cali 

TEL.: 631 -981 -5735 

(1078-4/29) 


COUNTERPERSON/ 
PIZZA PERSON 

for Pizzeria/Restaurant 
in Franklin Square, Long Island 
Full time - Good pay 
Ask for Frank 

TEL.: 516-872 -9049 

(1049-3/26) 


COOKWITH EXPERIENCE 
Needed 

for pizzeria/restaurant 
in Brooklyn, New York 
Ask for Dominick 
TEL.: 917-501 -6157 

(1101-5/13) 


SEGUITE I VOSTRI ANNUNCI 
OGNI GIORNO SUL NOSTRO SITO. 

NEL GOOGLE DIGITATE: 

AMERICAOGGI.US 

CLASSIFIED 
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CTil Brooklyn Staten Island 


CO-OP APARTMENT FOR SALE 

in Bay Ridge, Brooklyn 
One bedroom - One block from 
#27 bus to Manhattan 
and Shore Road Park 
Lowmainteinance 
Asking 350K 
Cali asking for Chris 
TEL.:212 -586-6545 

(1074-4/16) 

m Brooklyn 

STUDIO APARTMENT 
for rent in Brooklyn 
Ideal for one person 
No pets - No smoking 

Good credit and references 
required - Available March 15 
TEL.:718 -676-7295 

(1045-3/25) 

APPARTAMENTO AFFITTASI 
a Brooklyn 
3 stanze - Vicino 
convenienze 
No lavatrice, no animali, 
no fumatori 

Preferiscesi una o due persone 

TEL.: 718 -871 -5360 

(1083-4/17) 

EE Westchester 

APPARTAMENTO 

di 2 camere da letto da condividere 
con signora 

in casa privata a Yonkers, NY 
Zona residenziale 
Preferiscesi signora matura 
$1,500 mensili 

TEL.: 914 - 337 - 0999 

(1068-4/23) 

ÉH Staten Island 

APARTMENTI FOR RENT 

In Huguenot, Staten Island, NY 
One bedroom - Second floor 
Refregerator and ac unit included 
No pets - No smoking 
Lots of Windows 
Large walk-in closdt in bedroom 
Cali 

VITOCONENNA 
NYS LICENSED R.E. BROKER 

Office: 718-874-8300 
Celi: 646-785-7516 
Vitorealtor19@gmail.com 
vitoconenna.homesearch.pro 

(1099-5/11) 

STORES (2) FOR RENT 

In Grasmere, Staten Island, NY 
850 Sq Ft set up for eatery 
New Hood and Ansel System 
New gas line in place - All renovated 
Asking $3,500 Tax & Cam included 
1200 to 1600 Sq Ft formely hair 
salon and then travel agency 
100 car park 

Asking $4,156 monthly rent 

Cali 

VITO CONENNA 
NYS LICENSED R.E. 
BROKER 

Office: 718-874-8300 
Celi: 646-785-7516 
Vitorealtor19@gmail.com 
vitoconenna.homesearch.pro 

(1072-4/27) 


STORE FOR RENT 

In Charleston, Staten Island, NY 
900 Sq Ft - Beautiful shopping 
center - 21-25 parking spots 
Near 55 and older retirament home 
accross from bus depot 
Medicai building on corner 
Asking $2,400 monthly rent 
Cali 

VITO CONENNA 
NYS LICENSED R.E. 
BROKER 

Office: 718-874-8300 
Celi: 646-785-7516 
Vitorealtorl 9@gmail.com 
vitoconenna.homesearch.pro 

(1071-4/27) 

m Opportunità 
D’affari 

PIZZERIA-RESTAURANT 
FOR SALE 

In Chilbersonburgh, Alabama 
Great income - Open 5 days 
Closes at 8:00pm 
Closed Sunday and Monday 
Good downtown location 
Parking lot - Gold mine 
Owner forced to sell due to illness 
Asking $125k 
cali 

TEL.: 256 - 487 - 5759 

(1098-5/10) 

PIZZERIAS (2) FOR SALE 
In Queens and Long Island 

Owner motivated to sell 
Great locations 
Cali Victor for more details 

TEL.: 516 -610 -9026 

(1040-5/1) 

PIZZERIA FOR SALE 
in Peekskill, Westchester, 
County, NY 
In strip mali 
Established 40 years 
Good income - Priced to sell 
Cali 

TEL.: 914-374-7920 

(1077-4/29) 

PIZZERIA AND RESTAURANT 
FOR SALE 

in South New Jersey 
Restaurant yearly income $1 
million 

Pizzeria yearly income $900k 
No deliveries - Low rent 
Owner retiring 
Serious inquiries only 
Cali Dominio Mauro 
TEL.: 856-772 -2405 

(1089-4/20) 

PIZZERIA/RISTORANTE 
FOR SALE 
in Hillsborough, NJ 

Established over 30 years 
Money maker - Low rent 
Asking 350k negotiable 
Cali Angelo 

TEL: 908-938-2010 

(1054-4/8) 

PIZZERIA FOR SALE 
In Richmond, Virginia 
23 years in business 

Low monthly rent 
Great location - Great income 
Lots of grouth potential 
Owner retiring 
Asking 150K negotiable 
TEL.: 804-304-5150 

(1051-3/28) 


CLASSIFIED 

la sezione 

del giornale che vi aiuta 
a trovare quanto cercate 
per la vostra 

attività commerciale 
o per le vostre 
necessità individuali 

201 - 358-1530 

201 - 664-4402 


ES Opportunità 
D’affari 


BARBER SHOP FOR SALE 

in Queens, New York 
Established 9 years 
Serious inquiries only 
Cali 

TEL.: 917-774-2070 

(1070-6/27) 

PIZZERIA FOR SALE 

on thè East Side of Midtown 
Manhattan 
New 10 year lease 
established 38 years 
Priced to sell - Owner retiring 
Serious inquiries only 
Cali 

TEL.:203-829 -2265 

(1063-3/27) 

RISTORANTE/PIZZERIA 

con forno a legna vendesi 
nella Bergen County, New Jersey 
vicino New York 
Aperto da 25 anni 

Ottimo incasso - Ampio parcheggio 
Vendesi per ragioni di salute 
Cercasi anche pizzaiolo 
6 giorni la settimana 
Per ulteriori informazioni 
TEL.: 201 -994-8124 

(1103-4/23) 

PIZZERIA REST. FOR SALE 
In Milltown, NJ 
Near Rutgers University 
Fully equipped 
Established 6 yeaRs 
Asking $325K 
Negotiable 
Cali 

TEL.:732 - 763 - 9781 

(1031-4/4) 

LA STRADA CAFE’ 
RESTAURANT AND PIZZERIA 
FOR SALE 

in Neshinac Station, 

NJ Historical Village 
Great opportunity 
for chef or family 
Gross yearly income over $450k 
Cali 

TEL.:908 -369 -1370 

or visit our website 
www.lastradacafes.com 

(1073-4/30) 

BARBER SHOP FOR SALE 

on Fresh Pond Road 
in Ridgewood Queens 
Established 36 years 
Three stations - Near M Train 
Low rent - 7 Yrs remaining lease 
$100,000 gross income 
Only $59,999 
Cali Joe 

TEL.: 516-398-5158 

(1073-4/27) 

RESTAURANT X SALE 
“MAMMA LUCIA” 
in business for over 60 years 
located in thè Midwood Section 
of Brooklyn, NY 
Fully equipped 
Wine & Beer License 
New 10 year lease 
Cali 

TEL.: 917 -749 -4649 
oppure 718 - 434 - 9858 

(1021-3/14) 


Servizi 

Professionali 


EH Opportunità 
D’affari 


PIZZERIA FOR SALE 
in prime location on Upper 
East Side of Manhattan 
(83rd St and 2nd Ave) 

Low rent - 8 year lease 
Asking 420k 
Cali 

TEL.: 347 - 901 - 2297 

(1064-4/20) 

-PIZZERIA FOR SALE- 

IN MIDDLESEX COUNTY, NJ 
In shopping center 
Well established 
15k weekly income 
Long lease - Great opportunity 
Priced to Sell - Owner retiring 
Ask for Lou 

TEL.:732 -580 - 1150 

(1080-5/3) 

-PIZZERIA FOR SALE- 

IN COLONIA, NJ 
In shopping center 
Well established 
Long lease 

Owner MOTIVATED TO SELL 
Ask for Jimmy 
TEL.: 347-410-4772 

(1085-5/3) 

PIZZERIA FOR SALE 

in Valley Stream, L.I.,NY 
Fully equipped 
In business for 30 years 
140K cash flow 
5yrlease + 5 
$275K negotiable 
Cali Dante 

TEL.: 347 - 558 - 5320 

(1012-3/22) 

PIZZERIA AND DELI 
FOR SALE 
(Fully equipped) 

1040 Nostrand Ave 
Brooklyn, New York 
Excellent location - Near train 
Open 24 hours a day 
Cali for further information 
TEL.: 914-400 -5437 

(1094-5/6) 

HOMEFORSALE 

6 Bedroom 4 Bath 5,806 square 
feet Ranch on private 2+ lush 
acres in Northern Westchester. 
Includes 2 separate living quarters 
complete with kitchen and bath. 
Heated swimming pool, two tire 
places, etc. 

Close to metro north, 1-684, SMRP 
and Westchester Airport. 

Cali Vinny 

TEL.: 914-384-7996 

(1088-57) 


HO Chiromanzia 


Martedì 16 aprile 2019 


m Chiromanzia 


QUESTO SPAZIO 
DISPONIBILE 
A TARIFFA 
SPECIALE: 
201 . 358.6582 


HI Servizi 

Professionali 


ANZIANI! 

PROTEGGETE I VOSTRI BENI 

L’Avvocato Costantino Fragaie vi 
può aiutare a pianificare legalmente i 
vostri beni per garantire che tutti i 
vostri costi medici siano pagati senza 
esaurire i vostri risparmi. Documenti 
legali come un “Medicaid Trust”, 
procure e testamenti aggiornati vi 
permetteranno di qualificare per 
Medicaid ed esentare i vostri beni da 
eventuali gravami, oneri e vincoli 
dovuti a spese mediche o a costi di 
case di cura. 

§ Si parla italiano § 

COSTANTINO FRAGALE 

(Albo degli Avvocati in NY e NJ) 

914-925-1010 

Prima consulenza gratis (1027 . 3/22) 


SIGNORA 

GIOVANNA 

I AM A SPIRITUAL HEALER AND ADVISER. ISPECIALIZE 
IN ALL THE FOLLOWING AND MORE: LOVE, MARRIAGE, 
CAREERS, UNHAPPINESS, DRUG AND ALCOHOL ABUSE, 
FRIENDSAND FAMILY RELATIONSHIPS, BADAURAS, 
DARKNESS. IHAVE SPECIAL POWERS AND REMEDIES TO 
HEAL. ARETHERE OBSTACLES STANDING IN YOUR WAY? 
DO YOU HAVE BAD LUCK FOLLOWING YOU? DO YOU HAVE 
FRIENDSAND FAMILY AGAINST YOU? ARE YOU LOST 
AND CANNOT HELP YOURSELF? THEN SUFFER NO MORE! 

I CAN HELP REMOVE YOUR ENEMIES. ICAN HELP BRING 
BACK YOUR LOVED ONES. DON’T LETTHE ONE YOU LOVE 
WALK AWAY FROM YOU ! 

AVAILABLE FOR SOCIAL GATHERINGS, 
HOUSE CALLS, PARTIES AND HOME VISUS 
2 LOCATIONS: LONG ISLAND AND QUEENS 
Cali for appointment: 

516 - 503-2823 

_ (102-3/16) 


☆ SUORA LAURA j“ 

Legge carte tarocchi, palmo della mano e 
foto. Guarisce con erbe curative e meditazio¬ 
ne spirituale. Libera da malocchio e tture. 
Riunisce i separati. Non paragonarla ad altre. 
È dotata di potere veritiero nel diagnosticare 
e risolvere tutti i problemi (salute-amore- 
famiglia-affari). Disponibile tutti i giorni. 
Tutto strettamente confidenziale. 

Sente le vibrazioni della tua voce, 
anche per telefono. 

☆ Tutti i giorni dalle llam alle 8pm. 

Chiamala per un appuntamento. A 

718-207-2662 M 

18 W. 37 ,h Street, New York City 10018 

Parla Italiano (1026-2/22) 


SPIRITUAL READING BY 

ANGELINA 

SHEIS ATHIRD GENERATION SPIRITUALIST 
AND CAN GIVE YOU ADVICE BY PHONE. ARE 
YOU HAVING PROBLEMS WITH YOUR 
MARRIAGE, WITH DEPRESSION OR ANXIETY? 
ARE YOU HAVING PROBLEMS WITH YOUR 
CHILDREN OR WITH THE REST OF YOUR 
FAMILY? DO YOU FEEL LONELY AND COFUSED? 
IF YOU HAVE BEEN LOOKING FOR HELP AND 
HAVE NOT GOTTEN ANY RESULT, ANGELINA 
CAN HELP YOU WITH ONE PHONE CALL. SHE 
IS ABLE TO REMOVE BAD LUCK, EVIL EYE, BAD 
SPIRITANO MORE. CALL HER, SHE WILL 
ANSWER ONE QUESTION FREE OF CHARGE. 


718-414-9587 


(1102-5/16) 


PSYCHIC READINGS BY 

DIANE 

TAROT CARDS & PALMS 
A TRUE PSYCHIC 

ESTABLISHED FOR OVER 40 YEARS 
SOLVES ALL PROBLEMS OF LIFE 
** LOVE * FINANCES * ANXIETY ** 

Riunites thè separated - Removes thè Evil Eye 
All readings Private - Available for Parties 

Tel: 718-667-3195 
Celi: 347-819-5464 

One free question when you cali 

1448 Hylan Blvd. or 358 Sand Lane 

Staten Island, NY (2 3 i 7 - 4 /i) 
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Serie A/L'Atalanta spreca l'impossibile 
e la corsa alia Champions si complica 




1/Empoli frena la Dea 


BERGAMO 


Il portiere 
deir Em¬ 
poli 

Bartlomiei 
Dra- 
gowski, 
grande 
protagoni¬ 
sta ieri a 
Bergamo 


TANTA FATICA per nulla, collezionando 
invano una quindicina di palle gol nitide 
senza l'ombra di una trasformazione in 
fondo al sacco. E alla fine l'Atalanta in¬ 
cappa nel passo falso casalingo: l'incro¬ 
cio pericoloso tra l'Europa e la salvezza 
del posticipo con l'Empoli nel posticipo 
della 32/a giornata lascia i bergamaschi 
al sesto posto, a -2 dal Milan e ad una 
lunghezza dalla Roma, mentre gli azzurri 
devono aggrapparsi a un Dragowski im¬ 
battibile restando terzultimi a -2 dal Bo¬ 
logna dopo una gara barricadera salvo 
unoccasione per tempo. 

Scampato il pericolo dell'incursione 
di Farias al 3', con Gollini a distendersi 
per evitare l'infilata sul secondo palo, i 
nerazzurri cominciano a macinare gioco 
a ritmi inizialmente lenti, senza andare 
oltre un radente innocuo di Gomez da 20 
metri al 6'. Tre minuti dopo comincia il 
festival dello sciupio con Hateboer ad 
alzare troppo di testa davanti a Dragowski 
sbucando dall'asse Gomez-Ilicic con 
apertura dell'argentino per il servizio al 
volo di destro dello sloveno. 

Antonelli si fa male e deve entrare 


Serie A, il prossimo turno 


Lazio-Udinese (ree. 25 a giornata) 

domani ore 19.00 

Parma-Milan 


ore 12.30 

Bologna-Sampdoria 

W 

Serie A 

wi!f. 


ore 15.00 

Cagliari-Frosinone 


ore 15.00 

Empoli-Spal 


ore 15.00 


33 a giornata 


20/4/2019 


Genoa-Torino 


ore 15.00 


Lazio-Chievo 


ore 15.00 


Udinese-Sassuolo 


ore 15.00 


Juventus-Fiorentina 


ore 18.00 


Inter-Roma 


ore 20.30 


Napoli-Atalanta 


22/4 ore 19.00 


Classifica 

Pt 

Giocate 


Pt 

Giocate 

Juventus 

84 

32 

Sassuolo 

37 

32 

Napoli 

67 

32 

Cagliari 

37 

32 

Inter 

60 

32 

Parma 

35 

32 

Milan 

55 

32 

SPAL 

35 

32 

Roma 

54 

32 

Genoa 

34 

32 

Atalanta 

53 

32 

Udinese 

32 

31 

Torino 

50 

32 

Bologna 

31 

32 

Lazio 

49 

31 

Empoli 

29 

32 

Sampdoria 

48 

32 

Frosinone 

23 

32 

Fiorentina 

40 

32 

Chievo (-3)* 

11 

32 

*matematicamente in serie B 


ansa -rtie.nTime.1ri 



Pasqual ma lo spiraglio si apre dall'altro 
lato: Masiello per Zapata, girata fiacca. 
L'undici di Gasperini aumenta i giri e al 
26' l'occasionissima doppia è per Freu- 
ler, che in triangolo con Zapata calcia 
prima addosso al polacco e poi contro 
Veseli, prima che sia Nikolau ad opporsi 
al tap in del centravanti: Traore tocca di 
spalla, per il Var va bene così. Al 28' è 
Ilicic a mangiarsi il gol solo davanti al 
portiere. L'Empoli intanto perde Farias, 
sostituito da Oberi in. La ripresa s'awia 
con lo stesso leitmotiv, ovvero atalantini 
manovrieri ma spreconi aH'inverosimile: 
al 3' è il capitano a indovinare il pallone 
da sinistra, ma Hateboer calcia al volo 
sopra la traversa. Idem al 5' ma stavolta 
sul diagonale di Zapata è ancora Dra¬ 
gowski a tenere in piedi la baracca. Se¬ 
gue di poco il caso di moviola con Go¬ 
mez in verticale per la stessa bocca da 
fuoco, su cui la spallata di Nikolaou è al 
limite. Al 9' ancora Ilicic per Hateboer, 
Dragowski ci mette il piede. Un altro paio 
di corsette cronometriche e altri due 
miracoli dalla saracinesca empolese: il 
traversone da mancina è di Gomez, la te¬ 
sta di Hateboer e il piede di Masiello non 
bastano. 

Entra Castagne per Gosens al quarto 
d'ora. Al 27' ci prova Mancini in rovescia¬ 
ta: fuori. Al 35' è Gomez a calciare altis¬ 
simo il rigore in movimento sulla sovrap¬ 
posizione a Ilicic. Entrano Rasmussen e 
Barrow per l'infortunato Nikolaou e Za¬ 
pata, e a sorpresa il monologo è spezzato 
al 38' dal velo di Bennacer per Traore col 


Atalanta-Empoli 0-0 


ATALANTA (3-4-1-2): GOLLINI; MANCINI, PA- 
LOMINO, MASIELLO; HATEBOER, DE ROON, 
FREULER, GOSENS (15' ST CASTAGNE); GOMEZ 
(43' ST PICCOLI); ILICIC, ZAPATA (36' ST BAR¬ 
ROW) (1 BERISHA, 31 ROSSI, 19 DJIMSITI, 41 
IBANEZ, 7 RECA, 22 PESSINA, 44 KULUSEVSKI, 
88 PASALIC). ALL.: GASPERINI. 

EMPOLI (3-5-2): DRAGOWSKI; VESELI, NIKO¬ 
LAOU (34' ST RASMUSSEN), DELL'ORCO; DI 
LORENZO , TRAORE, BENNACER, KRUNIC, AN- 
TONELLI (14' PT PASQUAL); FARIAS (41' PT 
OBERLIN), CAPUTO. (1 PROVEDEL, 21 PERUC- 
CHINI, 4 BRIGHI, 18 ACQUAH, 28 CAPEZZI, 7 
MCHEDLIDZE). ALL.: ANDREAZZOLI. 

ARBITRO: MANGANIELLO DI PINEROLO. 
NOTE: ANGOLI 8-3 PER L'ATALANTA. RECUPE¬ 
RO: 2' E 4'. AMMONITI: PALOMINO, DELL'ORCO, 
BENNACER E VESELI PER GIOCO FALLOSO. SPET¬ 
TATORI : 19.229, DI CUI 3.553 PAGANTI (INCAS¬ 
SO 43.575,20 EURO) E 15.676 ABBONATI (QUO¬ 
TA PARTITA 200.129,15 EURO). VAR: 1. RICOR¬ 
DATO PRIMA DELLA PARTITA PIERMARIO MO- 
ROSINI, CRESCIUTO CALCISTICAMENTE NEL 
SETTORE GIOVANILE ATALANTINO E TRAGICA¬ 
MENTE SCOMPARSO DURANTE PESCARA-LIVOR- 
NO IL 14 APRILE DI 7 ANNI FA. 


Papu ad anticipare l'ivoriano e Di Loren¬ 
zo a spedire a lato. A 2' dal 90' l'esordio 
del Primavera Roberto Piccoli, bergama¬ 
sco di Sorisole classe 2001, al posto del 
capitano, ma è di nuovo lo sloveno a pro¬ 
varci con Dragowski (44') a coprire il le¬ 
gno di competenza. Poi Barrow trova 
Mancini da sinistra per il tacco preten¬ 
zioso e al 3' di recupero ci tenta di suo 
senza impensierire nessuno. 


Serie B 

Livorno-Brescia 0-1 


RETE: ROMAGNOLI AL 44' ST 


Serie B, prossimo turno 

34 a giornata 
Verona-Benevento 


Brescia-Salernitana 


3 


22/04/2019 
ore 15.00 


Ascoli-Venezia * —' 

ore 21.00 

Carpi-Pescara 

ore 21.00 

Cittadella-Cremonese 

ore 21.00 

Cosenza-Spezia 

ore 21.00 

Foggia-Livorno 

ore 21.00 

Palermo-Padova 

ore 21.00 

Perugia-Lecce 

riposa: Crotone 

ore 21.00 

Classifica 

Brescia 

Pt 

60 

Giocate 

31 Cremonese 

Pt 

39 

Giocate 

31 

Lecce 

57 

32 Cosenza 

39 

32 

Palermo 

56 

31 Salernitana 

38 

31 

Benevento 

50 

31 Crotone 

34 

32 

Pescara 

49 

32 Venezia 

33 

31 

Verona 

48 

31 Livorno 

30 

31 

Spezia 

46 

31 Foggia (-6) 

30 

31 

Perugia 

45 

31 Carpi 

25 

31 

Cittadella 

45 

31 Padova 


25 

32 

Ascoli 

39 

31 

ansa •e.e.ntime.tri 


Gasperini soddisfatto: "Grande prestazione, è mancato solo il gol" 


BERGAMO. "Dragowski è stato 
molto bravo e anche molto 
fortunato, ma i numeri parlano da 
soli: mi hanno detto che abbiamo 
fatto il record di conclusioni totali 
e tiri in porta". 36 (34 per altre 
fonti) e 18 rispettivamente, ma 
stavolta è il risultato a occhiali ad 
aver la meglio sulle statistiche per 
Gian Piero Gasperini e la sua 
Atalanta, che ha rallentato la 
marcia. 

"Abbiamo provato a fare gol 
attaccando a palla alta, dalle fasce, 
da lontano, da vicino: un'ottima 
prestazione vanificata da un risul¬ 
tato che ci dà rammarico - è 
l'analisi del tecnico di casa -. Di 
fronte avevamo una squadra che sa 


ripartire velocemente facendo di 
solito un grande calcio, stasera 
proprio no: dopo un'occasione 
concessa a Farias in avvio non 
abbiamo corso rischi". 

Poca mira che ha rovinato tutto, 
insomma, anche se il Gasp è 
soddisfatto dei suoi: "E' mancato il 
gol a Ilicic, a Zapata e al Papu: sono 
stati meno straordinari di altri 
volte, forse - prosegue -. Siamo 
andati forti, al netto di lucidità 
sotto porta e precisione: è la 
dimostrazione che siamo vivi, 
siamo in grande condizione e 
siamo forti. Noi non molliamo 
niente, ci giochiamo ancora tutto: 
niente calcoli né menate, settima¬ 
na prossima avremo tre partite fra 


cui la semifinale di ritorno di 
Coppa Italia". 

Un commento anche sui possi¬ 
bili casi da moviola: "Il presunto 
rigore su Zapata? C'è già troppa 
gente che si lamenta e parla, non 
fho ancora visto e se non l'hanno 
visto al Var va bene così. Nel primo 
tempo ho protestato perché i 
cartellini per gli altri tardano ad 
arrivare, sembra che la trattenuta 
sia diventata più grave dell'entrata 
da dietro". 

Ultima battuta sui giovani calati 
nella mischia nel finale: "Barrow e 
Piccoli (2001 all'esordio, ndr) 
rispondevano al tentativo di pro¬ 
varci fino alla fine, Zapata e Gomez 
avevano dato tantissimo. Lo stesso 


Ilicic ha giocato un'infinità di 
palloni. Abbiamo degli highlander 
là davanti, in ruoli dispendiosi dove 
si deve far gioco, dare assist e 
segnare". 

Aurelio Andreazzoli, dal canto 
suo, non nasconde di aver dovuto 
condurre un match per lo più sulle 
barricate: "Nelle nostre aspettative 
c'è sempre di prendere il comando 
delle operazioni, ma la squadra più 
in salute del campionato ci ha 
costretto sulla difensiva - spiega 
l'allenatore dell'Empoli -. Però noi 
eravamo falcidiati dagli infortuni: 
le prime palle gol le abbiamo avute 
noi, e anche l'ultima, la più 
importante, con Di Lorenzo dal 
dischetto". 


Un plauso a Dragowski: "Il 
nostro portiere è stato molto 
bravo, ma capita che in quel ruolo 
si aiuti la propria squadra. A conti 
fatti potevamo portare via tre punti. 
E aire che abbiamo dovuto 
spendere tre sostituzioni forzate, 
senza possibilità di gestire il 
secondo tempo". 

Andreazzoli chiosa con l'elogio 
dei bergamaschi: "Spero che 
questo pareggio non tolga il sogno 
Champions all'Atalanta, perché mi 
iace per come interpreta il calcio: 
a ancora tante partite per il suo 
obiettivo, come del resto noi. Per 
la matematica non è un punto d'oro, 
per il nostro morale sì: va dato 
seguito a quanto fatto stasera". 
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Europa League/I piani diAncelotti per cercare la rimonta contro l'arsenal 


Napoli, tentazione tridente 


NAPOLI. La tentazione del tridente, la 
consapevolezza che prendere un gol 
chiuderebbe i giochi, la certezza Mi- 
lik, che da ieri è mister 20 gol. Sono 
tanti i pensieri che si affollano sul ta¬ 
volo di Carlo Ancelotti nel giorno in 
cui è partito ufficialmente da Castel 
Volturno l'avvicinamento alla sfida di 
ritorno contro l'Arsenal di giovedì. Una 
montagna enorme da calare, un'impre¬ 
sa che resterebbe storica dopo il 2-0 
subito a Londra, e che il Napoli vuole 
provare a fare con tutte le forze per dare 
un senso alla propria stagione. 

Il comodo successo di Verona ha ras¬ 
serenato l'ambiente reduce da due ko e 
un pari nelle ultime tre uscite, e resti¬ 
tuito fiducia ai tifosi che si preparano 
ad affollare lo stadio San Paolo, richia¬ 
mati dall'appello di Koulibaly: "Con i 
nostri tifosi possiamo fare di più", ave¬ 
va detto il senegalese chiamando a rac¬ 
colta il pubblico. La cornice di tifosi 
ci sarà pronta a sostenere Kalidou, ma 
anche Arek Milik che con la spettaco¬ 
lare rete di ieri a Verona ha raggiunto 
quota venti gol nella sua prima vera sta¬ 
gione in azzurro dopo il calvario degli 
infortuni: 17 le reti in campionato, 2 
in Europa League e una in Coppa Italia 
il carniere dell'attaccante polacco che 
ora preme per scrivere un pezzetto di 
stona azzurra. 

I dubbi rimanenti su Milik sono or¬ 
mai fugati: la doppia rottura delle gi¬ 
nocchia non hanno lasciato strascichi 
e il bottino di reti parla di un gol ogni 
131 minuti, —-- c ' J ~ 1 - 


cannoniere c 
la forma di Milik e dalla necessità di 
puntare al 3-0 che nasce la tentazione 
Arkadiusz del tridente che Ancelotti ha provato a 
Milik. Verona. Un ritorno all'epoca sarriana 

In basso , che vedrebbe Mertens e Insigne svaria- 

Daniele re sul fronte offensivo cercando spazi 

De Rossi di tiro o rimbeccata per il polacco. Una 

tentazione che fa però i conti con la 
necessità di non scoprirsi troppo ai 
contropiede del'Arsenal che stasera 
scende in campo a Watford per il po¬ 
sticipo di Premier League. Anche Eme¬ 
ry farà le prove da trasferta in vista del 



match del San Paolo. 

Intanto sul fronte delle buone noti¬ 
zie per Ancelotti spicca il ritorno in 
campo di Raul Albiol che ha superato 
la degenza dopo l'intervento al tendine 


rotuleo del ginocchio sinistro e oggi 
ha fatto la prima parte dell'allenamen¬ 
to in gruppo: difficile possa giocare 
giovedì sera, ma può essere un'arma 
importante per il finale di stagione. 


RoMA/PalIotta pianifica il futuro e pensa a De Rossi 



ROMA. Pianificare il dopo-Mon- 
chi cercando di non ripetere più 
gli stessi errori del passato. Nel¬ 
le prossime 48 ore a Boston Ja¬ 
mes Pallotta farà il punto sulla di¬ 
rezione sportiva della Roma del 
prossimo anno. Ne discuterà col 
fidato consigliere Franco Baldini 
e affronterà la questione con Ri- 
cky Massara, l'uomo che dopo 
l'addio del dirigente spagnolo ne 
ha ereditato il ruolo a Trigona. 
Massara è giunto nel Massachu¬ 
setts dopo aver fatto scalo a Ma¬ 
drid per confrontarsi con le idee 
del presidente e chiarire le pro¬ 
prie intenzioni. Nelle ultime set¬ 
timane infatti si è via via fatta lar¬ 
go l'ipotesi di un ingresso nei qua¬ 
dri dirigenziali giaflorossi di Luis 
Campos, ds portoghese del Lille, 
che potrebbe essere assunto man¬ 
tenendo in carica lo stesso Mas¬ 
sara. Sempre che quest'ultimo non 
decida di proseguire altrove per 
non dover dividere scelte e re¬ 
sponsabilità. 


Se negli Usa si studiano le stra¬ 
tegie societarie del futuro, a Tri¬ 
gona si continua a lavorare per ga¬ 


rantire alla Roma un posto alla 
prossima Champions League. La 
partecipazione o meno all'Europa 


nobile d'altronde influirà non 
poco sul budget di mercato, ac¬ 
quisti e cessioni dipenderanno dal 
piazzamento in classifica. Ranie¬ 
ri è stato richiamato in panchina 
proprio per strappare almeno quel 
uarto posto che eviterebbe un ri- 
imensionamento dopo anni di 
consolidamento ai vertici. Deci¬ 
siva in tal senso potrebbe essere 
la trasferta di sabato a Milano con 
l'Inter, che però la Roma dovrà 
affrontare senza Daniele De Ros¬ 
si: il capitano nella gara con l'Udi¬ 
nese ha accusato una lesione di 
primo grado al bicipite femorale 
della coscia destra e sarà costret¬ 
to ai box per circa 2-3 settimane. 

Niente San Siro quindi, sicuro 
forfait anche col Cagliari (27 apri¬ 
le) e presenza in bilico col Genoa 
(5 maggio). Il rientro di De Rossi 
alla fine potrebbe coincidere con 
la sfida dell'Olimpico con la Juven¬ 
tus del 12 maggio. Sperando di tro¬ 
vare la Roma ancora in corsa per 
la qualificazione alla Champions. 


INTER/Marotta: 
"Spalletti resta, è 
un grande tecnico, 
giusto dargli fiducia" 

MILANO. Antonio Conte è un vincen¬ 
te ma Luciano Spalletti merita fiducia 
perché "ha dimostrato con i fatti di ot¬ 
tenere risultati importanti". A cinque 
giorni dallo scontro diretto con la 
Roma, sfida decisiva per la Champions 
League, l'ad dell'Inter Beppe Marotta 
allontana le voci di un possibile addio 
al tecnico toscano. "Spalletti è un gran¬ 
de allenatore, non è certo un neofita 
della professione e ha ancora due anni 
di contratto. L'Inter sta viaggiando con 
gli stessi punti dell'anno scorso. Sia¬ 
mo terzi e l'anno scorso eravamo quin¬ 
ti. Spero possa raggiungere a pieno il 
suo obiettivo: è alla portata". 

Se le parole di Marotta siano solo 
frasi per compattare l'ambiente in vi¬ 
sta delle partite contro Roma e Juven¬ 
tus, sarà il tempo a dirlo. La sfida con 
la Roma potrebbe essere un altro set 
point per la Champions e alimentare i 
rumors su Antonio Conte sarebbe au¬ 
todistruttivo. Marotta, da dirigente 
esperto, sa quando esporsi e sulfex et 
si limita a dire poche parole: "Le voci 
sul suo arrivo sono conseguenza del 
fatto che Conte è sul mercato e rap¬ 
presenta un profilo vincente. Ho lavo¬ 
rato con lui. Ha vinto alla Juventus, al 
Chelsea e ha fatto bene in Nazionale. 
E' normale che venga accostato ad al¬ 
cune società ma sottolineo il lavoro 
di Spalletti che è a pieno merito l'alle¬ 
natore dell'Inter". 

Sul futuro di Mauro leardi, invece, 
Marotta non chiude alla cessione. Anzi, 
sembra passare la palla allo stesso gio¬ 
catore. 

"E' diffìcile dare una percentuale 
sulle sue possibilità di permanenza - 
dice l'ad a Radio Anchio Sport - sta 
acquisendo grande esperienza profes¬ 
sionale. E' un valore importante patri¬ 
moniale per la società. Ha un contrat¬ 
to di 2 anni ed è uno dei migliori at¬ 
taccanti in circolazione. La volontà del¬ 
la società è importante ma c'è anche 
quella del giocatore". 

Il possibile scambio con Dybala, 
anche lui del 1993, scontento dell'ul¬ 
timo periodo in bianconero, farebbe 
comunque felice l'ad che non ha mai 
nascosto il suo apprezzamento verso 
il numero 10 juventino. 

"Ho sottolineato il valore di leardi 
- spiega Marotta - ma devo dire che 
Dybala, nonostante l'ultimo periodo, 
è un calciatore molto forte. Al di là 
delle sue qualità tecniche, la differen¬ 
za la fa l'uomo e lui è un professioni¬ 
sta serio. Lo è anche leardi che è gio¬ 
vane e deve fare esperienza". 

Il rigore concesso a Perisic, è sta¬ 
to un gesto apprezzato dal club come 
da Spalletti "vale più di un gol", ha det¬ 
to la moglie Wanda Nara. "Possono to¬ 
gliergli fascia, rigori, ma nessuno gli 
toglierà la felicita di giocare nell'In- 
ter". 

Nel futuro dell'ex capitano potreb¬ 
be esserci però la Juventus, società de¬ 
stinata ad essere ancora a lungo prota¬ 
gonista in Serie A. "Il gap con le altre 
squadre è ancora notevole - ammette 
Marotta -. Il suo predominio ci sarà 
ancora per molti anni". 

Sumng cercherà di colmare il ter¬ 
reno con un mercato importante ma 
senza dimenticare il Fair Play Finan¬ 
ziario: "Cercheremo giocatori con 
mentalità vincente che possano con¬ 
dizionare positivamente ì compagni di 
squadra. Andremo sul mercato per pun¬ 
tellare la rosa. Siamo vicini a Godin 
che ha questi valori. Ma dovremo fare 
i conti anche con il fair play finanzia¬ 
rio che non ci lascia carta bianca sulle 
possibilità di investire". 


KESsiE/Milan: sorpresa e stupore per le parole di Gravina 


MILANO. Nessuna reazione ufficiale 
arriva dal Milan alle dichiarazioni del 
presidente della Federcalcio, Gabriele 
Gravina, che ha giudicato il comportamento 
dei giocatori rossoneri Bakayoko e Kessie 
alla fine della gara con la Lazio come 
"indegno, irrispettoso e che va punito". 

A casa Milan trapela tuttavia - apprende 
l'Ansa da una fonte vicina alla società 
rossonera - un "senso di sorpresa e stupore", 
sia per "la sequenzialità delle dichiarazioni" 
(la posizione del presidente della Figc 


sostanzialmente ricalca quella del sottose¬ 
gretario con delega allo Sport Giorgetti) 
che per il fatto di leggere dichiarazioni da 
due influenti personalità sportive e politi¬ 
che alla vigilia delle decisioni del giudice 
sportivo, chiamato oggi a deliberare sui fatti 
della sfida di San Siro di sabato scorso. 

"Nel rispetto delle istituzioni, e nella 
piena consapevolezza della leggerezza 
compiuta dai due giocatori nell'esporre ai 
tifosi la maglia dell'avversario Acerbi" - 
spiega la fonte - fra i dirigenti rossoneri 


sembra prevalere la sensazione "che si stia 
ingigantendo nei toni una deprecabile 
provocazione, una 'scivolata' certamente 
stigmatizzabile ma non di così tale entità da 
giustificare tanta enfasi". 

Oggi, la squadra tornerà in attività a 
Milanello dopo il giorno di riposo concesso 
da Gattuso a seguito della vittoria con la 
Lazio evidentemente con un orecchio teso 
verso il giudice sportivo, che si pronuncerà 
sui fatti di sabato sera, parapiglia di fine 
partita compreso. 
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Golf/Da Trump a Obama, entusiasmo per l'exploit di Tiger ai Masters 

Il mondo celebra Woods 


ROMA. “Il più grande ritorno dai 
tempi di Muhammad Ali”. Il mondo 
celebra il quinto trionfo Masters di 
Tiger Woods, che, nelTottantatreesima 
edizione del più prestigioso major del 
golf, ha reso possibile r impossibile. 

DaDonald Trump aBarack Obama, 
da LeBron James a Stephen Curry, 
passando per Serena Williams, le star 
americane omaggiano il golfista 
californiano che scala la classifica e 
punta a tornare il numero uno. Ma non 
c’è solo il ranking, perché l’impresa di 
Augusta ha scatenato nuovamente la 
Tiger-mania. 

Per il presidente degli Stati Uniti il 
fuoriclasse californiano è “un vero 
grande campione”. E su questo 
concorda anche l’ex inquilino della 
Casa Bianca, Obama, che afferma: 
rappresenta una “testimonianza di 
eccellenza, grinta e determinazione”. 

Il “Prescelto” LeBron, stella 
approdata questa stagione ai Los 
Angeles Lakers, definisce l’ex numero 
uno al mondo del green come “fonte 
d’ispirazione”. Serena Williams è 
scoppiata in lacrime dopo 
l’affermazione di Woods, “grande 
come nessun altro”. Mentre un’altra 
star della Nba, Curry, sottolinea 
l’exploit di Woods come “una delle 
più grandi rimonte della storia dello 
sport”. Esattamente la stessa opinione 
della stampa intemazionale. Con il 
britannico Daily Telegraph che in prima 
pagina ha incoronato il 
campionissimo Usa, parlando del “più 
grande ritorno dai tempi di Ali”. 

Woods come Cassius Clay, il 
pugile-mito diventato icona dentro e 
fuori dal ring. E che con le sue battaglie 
ha coinvolto politica, religione e lotta 
sociale. Un po’ come Tiger, il primo 
giocatore di colore e il più giovane 
nella storia a vincere il Masters nel 
1997. “Il ritorno del re” scrive invece 
The Guardian, ‘ The walking miracle’ ’, 
è l’apertura del Times. “Trionfo per 
Tiger’ ’ il pensiero di Usa Today. Con il 
New York Times che ha parlato di “una 
delle imprese più importanti nella storia 
dello sport”. Per L’Equipe Woods è 
“un gigante”. Dalla Spagna all’Irlanda 


fino ad arrivare in Scozia e in Germania, 
l’ultimo capolavoro di Woods ha fatto 
parlare tutto il mondo. Quella di 
Woods è una storia di grandi ritorni, 
come spesso lo sport è riuscito a 
raccontare. Di campioni senza tempo 
come Roger Federer, che tra lunghe 
pause e ipotesi di addio, è riuscito a 
riprendersi nel tempo Slam e primato. 

Ventidue anni dopo la prima volta, 
quando era solo un ragazzo prodigio, 
Woods è tornato a vincere il Masters. 
Ancora nel teatro dei sogni del green 
e dopo aver pensato anche di smettere. 
E’ caduto e s’è rialzato, Tiger. Anni 
fatti di trionfi e di scandali. E di 
infortuni, con le operazioni alla schiena 
che prima lo hanno messo al tappeto 
e poi si sono trasformate in uno stimolo 
a tornare più forte che mai. La crisi 
coniugale che portò al divorzio, le 
notizie sui ripetuti tradimenti e le scuse 
pubbliche. Quindi il ricovero per la 
sesso-dipendenza. La rinascita, il 
nuovo crollo, l’arresto per guida in 
stato di ebbrezza e l’abuso di farmaci. 


Ma Tiger non ha mai mollato. E ora 
punta a polverizzare ogni record. 
Cinque le “Green Jacket” in carriera 
contro le sei di JackNicklaus. Quindici 
i Major nel palmares del californiano 
contro i diciotto sempre dell’ “Orso 
d’oro del golf’, Nicklaus. I trionfi sul 
Pga Tour del nuovo numero sei 
mondiale sono ora ottantuno contro 
li ottantadue del recordman Sam 
nead. Il californiano è tornato a 
vincere un torneo del Grande Slam 
undici anni dopo gli Us Open 2008 di 
Torrey Pines (California), diventando 
il secondo vincitore più anziano del 
Masters. E ora, dopo aver rivisto la 
vetta, vuole riprendersela senza più 
fermarsi. 

Ma la più grande soddisfazione di 
Woods è tornata ad essere la famiglia. 
“Vincere davanti ai miei figli - ha detto 
commosso - è la cosa che più mi rende 
orgoglioso. Ora finalmente mi vedono 
gioire. E questa è la vittoria più bella”. 

Nella foto Ansa, Tiger Woods 
esulta per la vittoria 



FI /La Ferrari in alto mare 
Vette!: migliorare il telaio 
Rosberg: ci vuole tanto lavoro 

ROMA. Dalla Cina misteriosa la Ferrari torna carica di dubbi e 
interrogativi, e la Pasqua a Maranello non sarà certo di tutto riposo. 
Tante le questioni sul tappeto per il team guidato da Mattia Binotto, non 
ultima la inaspettatamente complicata gestione del duo Vettel-Leclerc. 
Le scelte di domenica non hanno pagato, rendendo vano il ‘sacrifìcio’ 
del giovane monegasco, che per ora abbozza in attesa di tempi, specie 
sul giro, migliori. Il primo vero obiettivo è trovare la piena competitività 
rispetto alle imprendìbili Mercedes 
di Shanghai ma, come si è visto 
nei tre gran premi disputati, non è 
un compito facile. 

La SF90 che ha convinto nei 
test a Barcellona si è persa tra le 
curve di Melbourne e ancora non 
si è ritrovata. ‘Il motore va bene, 
bisogna lavorare sul telaio’ spiega 
l’esperto Vettel, alle prese con una 
vettura veloce sì sul dritto ma 
inferiore alle Frecce d’argento sui 
tratti più guidati. 

Un ex protagonista del circus 
come Nico Rosberg esprime sul 
proprio canale Youtube un duro 
verdetto, sostenendo che 
l’aerodinamica delle Rosse “non 
funziona” perché “non hanno 
abbastanza carico nelle curve”. 

Una situazione, a suo dire, non 
facile da risolvere: “Ci vorrà tanto, 
tanto lavoro”. 

Da campione del mondo con la 
Mercedes qual è - ma al momento attuale pochi avrebbero un parare 
diverso -, il tedesco vede nettamente favorita la sua ex squadra per il 
Mondiale. A Maranello devono anche affinare il rapporto con le gomme, 
dato che mentre con le dure, come ha spiegato a caldo domenica Binotto, 
c’è un buon feeling, le cose peggiorano con le medie e ancor di più con 
le morbide. 

A Shanghai non è stata molto brillante nemmeno la strategia di gara, 
che ha finito per consentire a Max Verstappen, con un mezzo inferiore, 
di strappare il quarto posto e punti preziosi a Ledere. Altro elemento su 
cui lavorare, perché a Baku il 28 aprile la Ferrari dovrà cominciare a 
reagire. 

Nella foto Ansa, Sebastian Vettel domenica al termine del Gp 
della Cina 



Quando il Giro parte dall’estero 

Paesi esteri in cui si è disputata la prima frazione della corsa rosa 
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ansa icenti metri 


Ciclismo/Giro 2020, il via dall'Ungheria 

ROMA. L’Ungheria ospiterà la grande partenza del Giro d’Italia 2020. L’ufficializzazione è 
avvenuta nel pomeriggio di ieri a Budapest, nell’Istituto italiano di cultura, alla presenza di 
diverse autorità locali. La partenza avverrà da Budapest, e sarà il preludio per altre due 
tappe ungheresi. 

I dettagli del percorso in terra ungherese verranno svelati in una conferenza stampa 
dedicata che si svolgerà nei prossimi mesi. E’ la 14/a partenza della Corsa rosa dall’estero. 
Queste le precedenti: 1965: da San Marino (Repubblica di San Marino); 1966: da Montecarlo 
(Principato diMonaco); 1973: da Verviers (Belgio); 1974: da Città del Vaticano; 1996: da 
Atene (Grecia); 1998: aaNizza (Francia); 2002: daGroningen(Olanda); 2006: da Seraing 
(Belgio); 2010: da Amsterdam (Olanda); 2012: daHeming (Danimarca); 2014: da Belfast 
(Irlanda del Nord); 2016: da Apeldoom (Olanda); 2018: da Gerusalemme (Israele). 


Dopo tre corse, quattro piloti racchiusi in nove punti 


MotoGp/Rossi sa che può 
"addentare" il Mondiale 


ROMA. Andrea Dovizioso a Losail, Marc 
Marquez a Rio Hondo, Alex Riins ad Austin: 
l’inizio del motomondiale non poteva essere 
più incerto e imprevedibile con tre vincitori 
diversi in tre gare, che fa pregustare una stagione 
decisamente più equilibrata rispetto al passato. 

Per carità, Marquez - 
tre titoli iridati di fila, 
cinque considerando gli 
ultimi sei anni - è sempre 
il pilota da battere, per la 
sua classe innata e quel 
mostro di Honda che 
guida, ma quest’anno 
Ducati, Yamaha e Suzuki, 
come ha dimostrato Riins 
con il successo di 
domenica, sembrano 
davvero aver rosicchiato 
qualcosa in termini di 
decimali allaRC213V 

La scivolata di 
Marquez al 9/o giro nel Gp delle Americhe, con 
conseguente ritiro, ha insomma riaperto le 
prospettive di un campionato che sembrava 
già segnato e che invece adesso, con il ritorno 
sui circuiti europei, entra nel vivo. Con Andrea 
Dovizioso a sorpresa in testa al Mondiale, 
nonostante la tragica pole di sabato, che lo 
aveva relegato in 13ma posizione al via, avesse 
fatto prefigurare ben altro. 

Invece i numeri dicono ora: Dovizioso 54 
punti, Valentino Rossi 51, la sorpresa Riin s 49 e 
Marquez ‘solo’ 45, come dire 4 piloti in soli 9 
punti e, soprattutto, ognuno su una moto 
diversa. 


Una prospettiva che solletica gli appetiti di 
chi non vince da un po’, a cominciare dal 
‘Dottore’ (5/o, 2/o e 2/o nei primi 3 Gp), domenica 
sorpreso dalla Suzuki ma che sfoggia una 
fiducia che non si notava da tempo: “Peccato, 
ma questo podio significa che siamo forti”, ha 
confessato il nove volte 
iridato che aspetta 
adesso la controprova 
di Jerez per sapere se 
davvero potrà sognare 
o meno la ‘Decima. 

La gara sul circuito 
vicino a Cadice, in 
Andalusia, è in 
programma tra due 
settimane e sarà per tutti 
un banco di prova 
significativo, per chi 
domenica ha vinto, per 
chi ci è andato vicino e 
per chi è andato ‘lungo’. 

‘ ‘Il circuito mi piace ma negli ultimi tempi per 
noi laggiù è stato sempre un disastro: se faremo 
bene, sarà un segnale importante”, si è lasciato 
andare Valentino che crede nella riscossa dopo 
i tre anni di do mini o Honda (“La Yamaha ha il 
potenziale per vincere”) ma deve anche fare i 
conti con la voglia di riscossa di Marquez che 
proprio sul circuito spagnolo l’anno passato 
inanellò la serie vincente che di fatto indirizzò 
anzitempo la corsa iridata. Morale della favola, 
per dirla con Dovizioso: “Noi siamo più forti del 
2018, ma anche gli altri”. 

Nellafoto Ansa, Valentino Rossi domenica 
ad Austin con il trofeo del secondo posto 
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Champions LEAGUE/La ricetta di Allegri per 
fermare l'Ajax: "Dobbiamo essere iene aggressive" 

J J _ J/7 

i rigar 


i p° 

gliori 4 della Champions vale 
una lezione di pretattica. Alle¬ 
gri, alla vigilia del confronto 
decisivo con l'Ajax, ne fa largo 
uso, dopo aver consegnato la 
lista dei convocati da cui sono 
esclusi Chiellini e Mandzukic, 
infortunati. 

"Chi ci sarà al posto di Ma¬ 
rio? Potrebbe essere Kean dal 
1' - risponde il tecnico bianco¬ 
nero - o Dybala dal 1', o anche 
nessuno dei due. Ma l'assenza 
di Mandzukic non sconvolge i 
piani: ancor prima che venisse 
fuori il suo problema al ginoc¬ 
chio, c'erano molte probabili¬ 
tà che non partisse titolare". 

Allegri neppure conferma 
che il posto del capitano sarà 
un'altra volta occupato da Ru- 
gani, uno dei migliori in Olan¬ 
da. 

"Come era successo a Spi- 
nazzola, dopo la partita con l'At¬ 
letico Madrid, - spiega - anche 
Rugani dopo Amsterdam ha su¬ 
bito un 'rimbalzo'. L'abitudine 
a certe fatiche fisiche ma so¬ 
prattutto nervose si fa l'abitu¬ 
dine poco alla volta, non è una 
questione immediata". 

Facile quindi che, come già 
contro l'Atletico, Emre Can, lui 
invece pienamente ristabilito, 
torni ad arretrare in difesa. Il 
tedesco non può confermare: "Non so 
se sarò impiegato a centrocampo o 
dietro. Ma - sorride nella sala stampa 
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dell'Allianz Stadium - anche se lo sa¬ 
pessi non ve lo direi...". 

Allegri rimanda le decisioni a "do- 


Ten Hag: "Juve favorita, ma siamo più freschi" 


TORINO. Il dubbio è la presenza di de Jong 
dal primo minuto, la certezza è lo status del- 
l'Ajax, ormai "al livello dei giganti d'Europa". 
Cerca un'altra impresa la squadra di Erik ten 
Hag: dopo aver interrotto la dinastia del Reai 
Madrid proverà a infrangere il sogno Cham¬ 
pions della Juventus e di Ronaldo. 

"Dopo l'1-l dell'andata il ruolo di favorita 
è della Juventus - racconta il tecnico olande¬ 
se -, noi dovremo cercare di superare i nostri 
limiti, come abbiamo fatto contro il Reai". 

Nell'ultimo turno di campionato si è fer¬ 
mato per un problema muscolare il metrono¬ 
mo De Jong, convocato ma in forte dubbio: 
"Non vogliamo comunque prenderci un ri¬ 
schio troppo grande, ma solo lui può decide¬ 
re se giocherà oppure no. Lui pensa positivo, 
sempre, speriamo che possa giocare". 

Tra le incognite della sfida di ritorno dei 
quarti c'è il volto della Juventus, vista la capa¬ 
cità di Allegri di cambiare la sua 'creatura': "E’ 
molto preparato, sono convinto che farà qual¬ 
cosa di diverso rispetto alla settimana scorsa. 


Ad Amsterdam avevamo il controllo, ma non 
eravamo efficienti. Siamo una squadra di gio¬ 
vani, ma giochiamo da squadra adulta. La scor¬ 
sa settimana, come già contro il Reai, abbia¬ 
mo superato un limite, e dobbiamo farlo an¬ 
che domani. La Juve è molto forte ma noi sia¬ 
mo entusiasti e carichi: faremo del nostro 
meglio come sempre". 

Comunque finirà la sfida con la Juventus, 
la stagione è decisamente positiva per l'Ajax: 
"Stiamo giocando bene, domani dobbiamo con¬ 
tinuare su questo binario. La squadra fisica¬ 
mente sta bene, ma soprattutto siamo freschi 
mentalmente". 

Ad attendere la vincente del quarto di fina¬ 
le ci saranno o il Tottenham o il Manchester 
City di Guardiola, maestro di ten Hag negli anni 
scorsi: "Cosa c'è di Guardiola nell'Ajax? La sua 
filosofia viene da Cruijff: quindi dall'Ajax", 
risponde il tecnico olandese. 

Il portiere Onana aggiunge: "Ad Amsterdam 
meritavamo di vincere, siamo tutti fiduciosi 
di potere passare il turno". 


mani mattina", quando una parte del¬ 
l'allenamento sarà dedicata ai calci di 
rigore. Che la partita, dopo 1-1 di Am¬ 
sterdam, possa finire oltre i tempi sup¬ 
plementari, lo mette in conto: "Sarà un 
match infinito, - prevede l'allenatore 
della Juventus - ancora aperta all'80' 
qualunque sarà il risultato. Tutti quelli 
che giocheranno dovranno essere iene. 
E ci servirà anche la spinta del pubbli¬ 
co per portarci verso un traguardo im¬ 
portante: le semifinali di Champions. 
Quello che è successo all'andata non 
conta, sarà una gara secca che dobbia¬ 
mo giocare per vincere". 

Rivedendo gli errori della settima¬ 
na scorsa, "dovremo essere più lucidi 
nel costruire il gioco, - aggiunge Al¬ 
legri - ma puntare anche molto sulla 
fisicità, sull'aggressività. E attenzio¬ 
ne a capire i vari momenti: dovremo 
essere bravi ad accettare quelli in cui 
saremo chiamati difenderci. Perché - 
aggiunge Allegri - sarà un tipo di par¬ 
tita un colpo loro e uno noi, anzi, me¬ 
glio, tre colpi noi e uno loro". 

L'obiettivo è di minare quella "spen¬ 
sieratezza" che ha creato i presuppo¬ 
sti per il colpaccio dell'Ajax in casa 
del Reai Madrid. "Non ci accontente- 


Denunciati ed espulsi 
5 4 tifosi dell'Ajax 

TORINO. Sono stati subito fermati, 
ancora prima che arrivassero a Torino 
per il ritorno dei quarti di Champions 
League tra la Juventus e l'Ajax. La poli¬ 
zia ha fermato in autostrada, al casello 
di Settimo Torinese, 54 hoolingas olan¬ 
desi. A bordo di due pullman, sono stati 
denunciati per possesso di oggetti atti a 
offendere perché sono stati trovati armi, 
fumogeni e petardi. 

"Nessuno può permettersi di venire 
in Italia per creare disordini. I nostri sta¬ 
di e le nostre città sono chiuse per i vio¬ 
lenti", twitta il ministro dell'Interno, 
Matteo Salvini, ricordando che "l'allon¬ 
tanamento è reso possibile dal Decreto 
Sicurezza". Si tratta, infatti, di una delle 
prime applicazioni in Italia delle novità 
introdotte dalla legge. Il questore di To¬ 
rino, Giuseppe De Matteis, ha disposto 
il Daspo immediato. Oggi saranno scor¬ 
tati alla frontiera dalla polizia, che nel 
corso dei controlli ha sequestrato ai ti¬ 
fosi dell'Ajax un vero e proprio arsena¬ 
le, compresi guanti rinforzati e paradenti. 

Lo scorso 10 aprile, in occasione della 
partita d'andata, 120 ultrà bianconeri sono 
stati fermati ad Amsterdam dalla polizia 
olandese. Un gruppo ha acceso petardi ed 
esploso lacrimogeni fuori dalla Johan 
Cruijff Arena. Altri sono stati invece fer¬ 
mati in metropolitana, mentre si stavano 
dirigendo allo stadio, con bastoni, mazze 
di ferro, spranghe e spray urticanti. La loro 
posizione è ora al vaglio della Digos di 
Torino. In vista della partita di domani 
sera, le forze dell'ordine hanno intensifi¬ 
cato i controlli in città, a cominciare dal¬ 
la zona intorno all'Allianz Stadium, dove 
i supporter si inizieranno a radunare già 
nel pomeriggio. 


remo dello 0-0, - annuncia Emre Can 
- puntiamo a fare gol e vincere. L'at¬ 
teggiamento dovrà lo stesso che ab¬ 
biamo tenuto contro l'Atletico Ma¬ 
drid. Nutriamo grande rispetto per 
l'Ajax, ma vogliamo assolutamente 
vincere questa Champions. E' da quan¬ 
do sono arrivato alla Juve che se ne 
parla, praticamente tutti i giorni, è un 
traguardo molto importante per tutti i 
tifosi, per la società e la squadra". 

Il dubbio dell'Ajax sembra solo 
quello legato alla presenza di de Jong, 
"se gioca - spiega Allegri - dovremo 
mettergli piu pressione rispetto ad 
Amsterdam. Ma, con tutto il rispetto 
per de Jong, con lui o senza di lui, dob¬ 
biamo passare il turno". 


Ritorni pericolosi: le vittorie in trasferta non consentono sonni tranquilli 


ROMA. L'arrembaggio del Man¬ 
chester City per rovesciare il pic¬ 
colo ma prezioso vantaggio del Tot¬ 
tenham nell'andata e' il clou del ri¬ 
torno dei quarti di Champions che 
vede Liverpool, Barcellona e Juven¬ 
tus favorite per l'approdo alle se¬ 
mifinali, da conquistare comunque 
con pazienza. La Champions non 
consente rendite di posizione, 
come sa bene il Psg, estromesso 
dall'United con una sconfitta in 
casa o il Reai, sbattuto fuori al Ber- 
nabeu da una goleada dell'Ajax ne¬ 
gli ottavi. 

In Europa League i responsi 
sembrano più delineati con Valen¬ 
cia e Chelsea che possono sfrutta¬ 
re le vittorie in trasferta mentre 
Benfica e Arsenal partono in tra¬ 
sferta con due di vantaggio renden¬ 
do complicato ma non impossibile 
il ribaltone di Francoforte e Napo¬ 


li. Pep Guardiola si gioca tutto nel 
derby inglese di mercoledì. Il City 
nell'andata non è riuscito a fare la 
gara che gli è congeniale per la qua¬ 
lità e la tattica accorta del Tot¬ 
tenham che ha segnato il gol deci¬ 
sivo con Son, ma ha perso per in¬ 
fortunio Kane. Una tegola non da 
poco pure per un organico cosi' ric¬ 
co. Pochettino dovrà ripetere il 
miracolo perché il gioco dei Citi- 
zens raramente gira a vuoto per due 
are di seguito. Inoltre i londinesi 
anno avuto un giorno in più di ri¬ 
poso per preparare la gara. Attesa 
una gara scintillante con pressione 
costante del City, ma agli ospiti un 
gol servirebbe per mettere la qua¬ 
lificazione quasi in cassaforte. 

L'altra inglese favoritaper le se¬ 
mifinali è il Liverpool di Salah e 
Manè che ha vinto facile ma senza 
goleada con un avversario tosto 


come il Porto, in salute e abituato 
a gare di questa intensità. Un ribal¬ 
tamento appare improbabile ma i 
Reds, dopo la finale dell'anno scor¬ 
so, con una squadra ancora più for¬ 
te ed esperta e condotta con abilità 
da Klopp, dovrebbero approdare 
senza penare troppo alle semifina¬ 
li. Lo stesso obiettivo è nelle cor¬ 
de del Barcellona, con la Juve for¬ 
se la squadra più affidabile del lot¬ 
to, anche perché possono giovarsi 
delle giocate decisive dei due su¬ 
per campioni Messi e Ronaldo. 

Il Barca, che mette sul piatto la 
qualità e l'esperienza di Piqué, Bu- 
squet, Rakitic, Coutinho e Suarez, 
sa però che deve diffidare della 
fame di successi di un gruppo con¬ 
dotto da Pogba, risorto dopo il di¬ 
vorzio da Maourinho, che ha firma¬ 
to con una doppietta su rigore il suc¬ 
cesso di sabato sul West Ham. 


Alla Juve basta anche uno 0-0 
con l'Ajax ma dopo il ko indolore 
con la Spai Allegri vuole la concen¬ 
trazione dei giorni migliori. L'im¬ 
presa è meno complicata di quella 
con l'Atletico, ma ì talentuosi gio¬ 
vani lancieri (mancherà però pro¬ 
babilmente il condottiero De Jong) 
sono pronti a dare il solito spetta¬ 
colo (in Olanda hanno già segnato 
106 gol). Toccherà ancora a Ronal¬ 
do giovarsi del lavoro di una squa¬ 
dra forte e concentrata sull'obiet¬ 
tivo principale. Mancherà Douglas 
Costa, possibile il recupero di 
Chiellini e Emre Can, ma la coraz¬ 
zata Juve si farà trovare comunque 
pronta. 

In Europa League impresa com¬ 
plessa quella che attende il Napoli 
di Ancelotti, che ha mostrato a Lon¬ 
dra un approccio timido e immatu¬ 
ro contro una formazione forte e 


motivato che ha avuto come trasci¬ 
natore il prossimo rinforzo della 
Juve, Ramsey. Troppi protagonisti 
della stagione sono risultati sotto 
tono, ma col calore del San Paolo 
tutto è possibile, considerando la 
qualità dei giocatori a disposizio¬ 
ne di Ancelotti. Per Sarri approda¬ 
re in semifinale è un traguardo im¬ 
portante, considerando che il Chel¬ 
sea è ancora in corsa per il quarto 
posto in Premier anche dopo il pre¬ 
visto ko col Liverpool. E lo Slavia 
Praga sembra il parente povero dei 
quarti. Dopo il 3-1 d'andata una pas¬ 
seggiata aspetta il Valencia nel der¬ 
by col Villarreal, impelagato in 
Liga nella lotta per non retrocede¬ 
re. Scintille ect emozioni infine 
sono attese in Francoforte-Benfi- 
ca. Il 4-2 d'andata favorisce i por¬ 
toghesi, ma un 2-0 per i tedeschi 
non sarebbe una sorpresa. 



























